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IL NOSTRO PIÙ' MODERNO TRANSATLANTICO GIACE A 67 METRI IN FONDO ALL'OCEANO 

IT"Andrea Doria,, è colata a picco 
11 ore dopo esser stata speronata 

Lo scontro nella nebbia alle 23,20 locali (ore 4*20 italiane) con il piroscafo svedese Slockholni -La disperata e vana lotta del Comandante e 
dell'equipaggio per evitare il naufragio - La drammatica opera di soccorso - Alle 10 J5 (15,15 italiane) VAndrea Boria è scomparsa nei flutti 

9 morti, 95 passeggeri ancora mancanti, centinaia di ieriti 
L'Andrea Doria 
deve risorgere 

l .KA'OVA. Jb Inolio. 
h' facile .smarrirsi, di fronte 

ad una catas trofe co- ì grande. 
Pe r d io ii pr imo sent imento , la 
prima emoz ione , è ({titilla «li 
un doloroso sgomento . Pare 
i m p o n i b i l e d i e un eo>ì gran­
de Frullo del lavoro uma­
no, così peri t ino in ogni Mia 
p a n e . eo.«ì r,tniordiiiariaiiieii-
te possente. possa, ad un trat­
to, scomparire , annullarsi . 

A Genova , «Une questa 
grande nave era di casa — 
q ii costruita, ({ni varata, qui 
ospi te abi tuale del porto — 
pare di aver perduto un pez­
zo di c i t tà , c o m e *e. u n o in ­
tiero dei suoi quartieri fos^e 
cro l la to di schianto . Kppiirc, 
quant i «li co loro che oggi a b ­
b i a m o visto addolorat i , sb i ­
gottit i per '<• paura, a v e v a n o 
inni visto que>t» nave, se non 
di l ontano o di s fugg i ta? E 
quant i non l 'avevano inni n e p ­
pure veduta? E' che nei d i ­
sastri <l»*l mare, in tutti, e 
m a g g i o r m e n t e nelle grandi ca­
tastrofi c o m e questa , s i ha — 
più che di fronte ad ogni al­
tra sc iagura — il .senso di 
una battagl ia as surdamente 
perduta. 

Ma poi . entro la tragedia 
— al di là de l lo s b i g o t t i m e n ­
to e del dolore — scopri nuo­
vi valori umani che forse. 
pr ima, fo lo di s fuggi ta avev i 
avvert i to . Così è *tato ieri 
quando , s eguendo i d i spacc i 
«ni giornali e al la radio sul ­
l'agonia de l la ' Andrea D o ­
ria ». o g n u n o inconscia mente 
avvert iva , s p e s s o per la pri­
ma volta, quel m e s s a g g i o u m a ­
no cl ic c iascuna nave , s o l c a n ­
d o i mari , porla con sé per 
• ì mondo. 

].\ Andrea J>oria •* è «tata 
r o m e un l e m b o della nostra 
terra, una orgogl iosa bandie ­
ra del nostro l a v o r o e del 
nastro «acrificio per r inasce­
re rome nazione c ivi le . L'ab­
b i a m o vista nascere. Ve A n ­
drea Doria s <n<r!i scali d i S c ­
irri, dai cervel l i e da l l e m a n i 
de i nostri tecnici e dei nostri 
oberai , q u a n d o pareva follìa 
spe-nrc di farcela, q u a n d o o c -
co -«e una lotta di 7" giorni 
nrr «•hiederc c h e > Cantieri 
naval i non chiudessero , non 

< Andrea Doria > deve risor­
gere. La marina italiana de-
ve essere fatta più grande e 
più forte. 

Cent inaia di lavoratori del 
mure torneranno in patria, 
non più a bordo della bella 
nave, c h e essi facevano ordi­
nata e luminosa , c o m e una 
moderna organica città. T r o ­
v ino qui. al loro ritorno, irià 
i s egu i concreti d i una ripre­
sa immediata per il loro la­
voro, per il bene del Paese. 
per riportare ovunque , con la 
loro onesta fatica, il messag­
g io di progresso che hanno 
tenacemente d i feso fino al ­
l 'ultimo, lo t tando contro (a 
morte. 

C.KLASIO ADAM»! . ! 

*i t ras forma' -cro in offieine 
per rat toppare vecch ie > car ­
rette •>. ]" «-tata una del le pri­
m e rrandi navi costrui te do­
no l i S ierra in Italia — la 
terza — ed è costata «udori 
e *•»lidie — lei e la sua tze-
m d l a . la ' Co1oml>o » — rome 
fn--c nessnn'altra. 

Sanerà no i ma ri».ir. sape-
\ a >* e o m a n d a n i c . di ave ­
re n"?V mani non «o!o un 
.- r io i e ì lo •> ~ c o m e *i d ice — 
ma n n o w r . i ore / i o sa , g u a d a ­
gnata con duri «acritici. An­
dito per que-To *ì «ono bat­
tuti <-on tanfo c o r a r r i o . finn 
^'"ì^tirno. facondo l ' impossi-
h i V per ceroide di -alv. ir'a. 

Ora . si è trovato un grande 
vuoto . ì.'t Andrea Doria > a\c-
\ a saputo affermarsi: essa non 
s; inscriva più c o m e timida 
« o m p i r - a . ma c o m e protago­
nista fiera de l la c o m p e t i z i o n e 
marinara mondia le . 

Molti — anche tra co loro 
else o c c u p a n o pos i / ion i ini 

< 

WACHIN6T0W — 

IM rotta seguita ctaII'«Amlrr:i 
Doria » e il punto ricll'alTon-

damento 

La tragedia 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK. 2ti — .Alle ore 
10.15 di questa mattina il 
transatlantico i ta l iano * An­
drea Doria ••>, una delle p ia 
belle uà ri della marina mer­
cantile iUiliunu e mondiale, è 
affondato ai largo dell'isola 
di Nantuvket (Nuova Scozia), 
a trecento miglia dal porto di 
A'etv York, d o r è era diretto, 
MI .seguito a co l l i s ione con it 
piroscafo .srecie.se «Sfockolm*. 
La natie si è deposta sul fon­
do « tina profondità di 67 
metri. Lo * S tockobu ». d a n ­
neggiato a prua, ha potuto 
riprendere la' navigazione 
verso New York, dot:e anche 
esso era diretto. 

Nove i morti finn tilt calco­
lo preciso porr<i essere fatto 
solo domani), tiflvantaciuque 
i dispersi , centinaia i feriti 
in cpiesfo dramma maritti­
mo. clic per le sue propor­
zioni si colloca fra i più 
gravi disastri della storia. 

Si trattava di nari moderne , 
equipaggiate con gli stru­
menti più per/erionnfi per 
prevenire incidenti del gene­
re eppure, poco prima di 
i i ie;:anoffe t'ora locale , corri ­
spondente al le a del matt ino 
i« Italia), circa 200 miglia 
a nord-est di New York, per 
ragioni che sono ancora igno­
te, J'« Andrea Doria » e lo 
« Stockholm » sono entrale in 
coll is ione. P o s s e d e r o n o c o n ­
gegni che avrebbero dovuto 
indiridun re un quals ias i os ta­
colo a miglia di distanza an­
che nella nebbia più fitta, 
erano tenute al rispetto di 
norme i i<terna:ionali c h e in 
teoria sono tali da s conpiu-
rorc ogni incerto di naviga­
zione. eppure un e l e m e n t o i m ­
previs to , la citi natura sarà 
stabilito dall' inchiesta, ha 
messo a repentagl io . sia pu­
re per breve tempo, la cita di 
1.700 passeggeri e c o m p o n e n ­
ti l 'equipaggio dell'' Andrea 
Doria , ed ha causato l'af-
fnndnmrnm della splendida 
nave. 

Si deve soltanto ad una 
operazione di soccorso che 
non ha precedenti nella sto-

SAM BI .AIKMAN 

(Contimi* in «. p « . I. rat.) 

• - - • , •— — — ~ — - • * 

Minuto per minuto 
i messaggi fra ie navi 

NEW YORK. 26. — Ecco 
un resoconto cronologico dei 
messaggi radio s cambiat i dal­
la "A vàren Doria'', dallo 
"Stockholm'' e dalle nari di 
salvataggio. 

Poco prima delle 23,15 si 
sono avuti quasi ximuitancn-
menfe segnal i S.O.S. della 
"Andrea Doria'' e dello "Stoc­
kholm". 

Alle 23.25 la radio della 
guardia costiera di East M o ­
n c h e » ("Long I s land) c o m n -
nicni-a al qunrt icr generale di 
New York il seguente mes­
saggio: - l*a "Andrea Doria" 
e lo 'Stockholm'' sono entrati 
in collisione alle ore 23,20 nel 
punto di latitudine 4030 nord 
e di longitudine 69,53 ovest. 

L'ora successiva è stata im­
piegata per verificare la po­
sizione delle navi e per ro'i-
fìenrc a tutti i battell i del la 
guardia costiera e alle navi 
mercantili in rotta in quel la 
;ona di correre in a iuto . 

Ore 0.21 da l lo ' S t o c k h o l m " ; 
p o r t a m i liei srradini della r ~ , « S i a m o fortemente danneg-
sporis.,bi!ità pubbl ica — .s fN,-jgiari. L'intera prua e sqnnr 
p n r a n n o forse «o!o ora . di 
fronte a l l 'emozione del m o n ­
do . la c iu- ta rag ione di chi 
ha sempre-o - s tomuo . c o m e noi 
facemmo, l 'esigenza di un3 
seria politica marinara, di un 
p o t e n z i a m e n t o dei cant ier i e 
do !V srrandi società di nav i ­
gaz ione «he s o n o in rnai^io-
ranza statali . 

N o n importa che la scoper­
ta nos-a essere tardiva: im­
porta ebe il dolore di o?iri non 
*.ia seppel l i to nel l 'archìvio dei 
sontimenti perduti . 

l a marina i tal iana og^i è 
iti ìnrtv», ma non ò. «confitta; 
anzi , ria fatto scrivere nna 
grande, pag ina di virtù. La 

ciata e la sriva n. 7 allagata. 
D o b b i a m o r imanere nella n o ­
stra posi'-iortc. Se voi ("An­
drea Doria") potete calare in 
mare le vostre scialuppe, noi 
le raccoglieremo ... 

Ore 0.21 risposta del la " A n ­
drea Doria": »< Dovere a s s o -
hitamcntc navigare verso di 
noi >.. 

Ore 0.30 dal mercant i l e 
"Cape Ann": « S i a m o tra le 
due navi. Abbiamo due. scia­
luppe di sa lvatagg io >•. 

Ore 0,45 da una n a v e della 
guardia cost iera: « S iamo a 
10 mig l ia ; abb iamo ]S sc ia­
luppe ». 

Ore 1.12 dalla "Andrea 
Doria"; « .Abbiamo bisogno di 

un numero maggiore di sciri-
luppe i: 

Ore 1.13 da una n a v e .-co­
nosciuta: •• Abbiamo 12 scia­
luppe ... 

Ore 1.21 d;i'. mercant i l e 
"Cape A n n " alla "Andrea 
Doria": « Di quanto vo le te 
che ci a v v i c i n i a m o ancora? ».. 

Ore 1.24 dal "Cape Ann": 
» Le nostre due scialuppe si 
a v v i c i n a n o allo "A n d r e a 
Doria" ». 

Ore 1.4.1: dalla "Andrea 
D o n a " ; « Pericolo immediato. 
.- lbbiamo bisogno di scialup­
pe di talvataggio. quanto più 
possibi l i . ÌVon poss iamo calare 
le nostre ». 

Ore 1,46 da una n a v e sco­
nosciuta alla "Andrea Doria": 
"Due delle nostre scialuppe 
si dirigono verso di voi ». 

Oro 1.53 dalia n a v e ' 'Ma-
naqui" ad e n t r a m b e le navi 
entrate in co l l i s ione: « Ci di­
rigiamo verso di co i . Abbia-
mo due sc ia luppe. -Arrivcre-
n,o verso le 5.00 ». 

Ore 1.55 dalla "Andrea 
Doria" alla « Manaqui": « Va 
berte, grazie ». 

Ore 2.02 du una n a v e norve­
gese sconosciuta: « Arrivere­
mo verso le 7,00 ». 

Oro 2,03 dalla n a v e "Ro­
bert Hopkins": « Ci troviamo 
a JS o 10 miglia da voi. /ar­
riveremo entro un'ora. Ab­
biamo due scialuppe ». 

Ore 2.14 dalla n a v e "Laura 
Marsk": <• Arriveremo tra due 
ore ». 

Ore 2.17 dalia "I.'o de Fran-
ce"; « A b b i a m o calato in ma­
re 10 sc ia luppe ». 

Ore 2.22 dal "Robert H o p ­
kins": « -Arriveremo con due 

(Contimi* In ». paj. S. col.) 

NEW YORK — I due momenti concimivi della spaventosa tragedia nell'Atlantico. Nella foto in alto: la chiglia rovesciata, le eliche rivolte 
verso il cielo, l'-i Andrea Doria » sta per affondare. Nella foto sotto: l'estremo istante. Solo la poppa emerge anaora, mentre tutto il resto 
della nave è già sommerso dai flutti. • • (radiofoto) 
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II governo 
e i ferrovieri 

Abbiamo avuto più volte 
occasione di dichiarare che 
l'accumularsi dei problemi 
insoluti a danno dei ferro­
vieri non era del tutto im­
putabile al ministro dei Tra­
sporti. Abbiamo, anzi, ricono­
sciuto che, nel corso dell'ul­
timo anno, qualche cosa di 
nuovo, sia pure di carattere 
marginale, si era potuto rea­
lizzare; e di un certo suo at­
teggiamento conciliativo, il 
Sindacato ferrovieri italiani 
ha dato atto all'on. Angeli­
ni. Tuttavia, dopo il secco 
comunicato diramato merco­
ledì dal Consiglio dei mini­
stri, altrettanto apertamente 
siamo costretti a rivedere 
questo nostro atteggiamento. 

Il Consiglio dei ministri 
ha infatti detto, tra l'altro. 
che « nessuna nuova propo­
rrà di proDuedimenfl legista-. 
ttui che comportino nuoul 
oneri /iiinti2Ìari può essere 
presa iti considerazione ». E 
poiché è risaputo che 
ogni rivendicazione sindaca­
le comporta, in minore o 
maggiore misura, un qualche 
onere finanziario, questo 
vuol dire che il governo non 
ha risposto « no » a una o 
due delle rivendicazioni dei 
ferrovieri, ma a tutte le ri­
chieste presentate. Si tratta, 
dunque, di una posizione ol­
tranzista che non può non 
essere severamente giudica­
ta dall'opinione pubblica. 

Non solo, ma lo stesso mi­
nistro dei Trasporti viene a 
trovarsi, in seguito a questa 
presa di posizione assoluta­
mente intransigente, in una 
situazione assai contraddit­
toria e moralmente insoste­
nibile. 

Per quanto riguarda l'ap­
plicazione degli scatti bien­
nali illimitati, non si tratta 
di « violare con la retroat­
tività dei prouuedimcnii de­
legati, la legge delegante. 
espressione della volontà del 
Parlamento ». Sì tratta, in­
vece. di riparare alle conse­
guenze assurde e assoluta­
mente inaccettabili di una 
decisione, che sacrificasse gli 
interessi dei ferrovieri. Per­
fino sotto le armi, gli ordi­
ni sbagliati non si eseguono! 

Ma dove la posizione del 
ministro diventa personal­
mente insostenibile — dopo 
il comunicato del governo —• 
è nella questione delle nuo­
ve tabelle di stipendio. 

Lasciamo parlare 1 fatti. 
Fin dal dicembre dello scor­
so anno, i ministri Angeli­
ni e Gonella riconobbero 
ufficialmente che la cosid­
detta tabella unica Gava 
non poteva essere applica­
ta ai ferrovieri. Analoghi, 
aperti riconoscimenti sono 
stati ripetuti più volte dal 
ministro Angelini in questi 
ultimi mesi. Il 19 giugno 
scorso, sempre in base a que­
sto presupposto fondamenta­
le, il ministro dei Trasporti 
invitò le organizzazioni sin­
dacali dei ferrovieri a pre­
sentare le loro richieste sui 
nuovi stipendi: ciò che que­
ste fecero, tutte d'accordo, il 
28 dello stesso mese. L.'on. 
Angelini si impegnò ad esa­
minarle entro pochi giorni. 
di concerto con gli altri mi­
nistri interessati. 

Da allora, però, nonostan­
te i numerosi solleciti, un 
silenzio assoluto venne man­
tenuto sulla importante que­
stione. Ed è appunto contro 
questo sconcertante silenzio. 
oltre che per tutti gli altri 
problemi e richieste, che sì 
è fatto lo sciopero, riuscito 
così pienamente. 

E' venuto ora il comuni­
cato del governo completa­
mente negativo, specie per 
quanto riguarda i nuovi one­
ri finanziari. II governo ed 
il ministro dei Trasporti 
pensavano, forse, che il ri­
fiuto della tabella Cava, da 
parte del S.F.I., volesse si­
gnificare una proposta di di­
minuzione degli stipendi dei 
ferrovieri? Non era invece 
evidente che. essendo stata 
riconosciuta da tutti, e per­
fino dallo stesso governo, 
l'impossibilità di applicare 
la tabella Gava ai ferrovie­
ri, i nuovi stipendi dei fer­
rovieri avrebbero dovuto ap­
portare un certo aggravio fi­
nanziario allo Stato? 

Chi ha allora preso in gi­
ro i ferrovieri, il governo 
che risponde « no » o il mi­
nistro dei Trasporti che ave­
va promesso «sì»? 

Il comunicato del governo 
non dice, infine, neanche 
una parola sulle altre richie­
ste di carattere giuridico e 
normativo, quali ad esem­
pio il nuovo regolamento del 
personale, la durata del la­
voro. il miglioramento delle 
competenze accessorie, gene­
rali e particolari, la sistema­
zione dei dipendenti degli 
appalti e degli assuntori, dei 
pensionati, e su altri pro­
blemi. 

Risulta da ciò che i fer­
rovieri non possono accetta­
re il contenuto del comuni­
cato governativo, non solo 
per il suo carattere comple­
tamente negativo, ma anche 
perchè, dopo le ripetute pro­
messe del ministro, essa suo­
na come una beffa alle loro 
legittime aspettative. 

A nostro parere, il gover­
no ha tutte le possibilità per 
venire incontro alle aspetta­
tive dei ferrovieri, evitando 
così un ulteriore acutizzarsi 
della grave vertenza. Il SFI. 
come sempre, si augura sin­
ceramente che ciò avven­
ga. Diversamente, la lotta 
non potrà che essere conti­
nuata « intensificata a mol­
to breve scadenza. 

CESARE MASSINI 

N U O V A CONFERMA AL RINCARO DEL COSTO DELLA VITA 

L'indennità di contingenza aumentatali 90-95 per cento degli edili 
di un altro punto per agosto-settembrehanno » * •«» • « l l v o ™ « " • 

Oggi il Comitato prezzi aumenterebbe le tariffe ferroviarie per le merci 
Un documento del P.S.L e dell' U.S.f. per una politica di unità socialista 

Tutta ).i stampa nazionale 
ha ieri dedicato congruo spa­
zio al problema dell'aumento 
dei prezzi nel settore partico­
larmente delicato dei generi a-
liinentari. Ogni giornale ha 
trattato la grave questione dal 
proprio punto di vista e, in 
generale, la maggior parte 
dei fogli borghesi, pur mani­
festando scetticismo pur ì 
provvediinciiti-frcn» che il go­
verno potrà prendere, ha cre­
duto di individuare la causa 
della corsa al rialzo nelle spe­
culazioni degli Intermediari fra 
produttore e consumatore, v 
ncl circolo vizioso che si pro­
durrebbe ogni qualvolta ad un 
aumento dei salari segue tiu 
aumento dei prezzi. 

Trattazione piuttosto parzia­
le e interessata del problema, 
corno si vede, che non soddi­
sfa minimamente la massaia, 
clic ogni mattina è costretta 
a fare la spesa con la scarsa 
carta moneta lasciatale dal 
marito. I/unica conclusione, cui 
unanimemente pervengono i 
giornali borghesi, è quella «Iel­
la necessità assoluta di porre 
un ali invalicabile al miglio­
ramenti salariali e, in questo 
scuso, plaudono al Consiglio 
dei ministri che Ita detto «noi 
al ferrovieri. Ciò che lascia 
stupiti è. la faciloneria coti la 
quale gran parte del giornali si 
e impossessala di questo nuovo 
argomento dei prezzi: non 
una sola parola è slata spesa 
nel tentativo di vedere le cau­
se del caro-vita un po' più 
In In del cartellino esposto nel­
la vetrina del bottegaio e del­
l'insorgente bisogno del lavo­
ratore a veder adeguata la pro­
pria busta-paga alle pretese di 
quel cartellino. Per non ripe­
tere quanto abbiamo più volte 
detto, ci limiteremo soltanto 
a notare che gli stessi giornali 
che hanno Ieri pontificato sul­
le «bramosie «Il piaceri» del 
lavoratori, hanno accuratamen­
te evitato di avvertire 1 propri 
lettori che oggi si riunirà nuo­
vamente il Comitato Intermi­
nisteriale Prezzi per apportare 
un ulteriore aumento alle ta­
riffe ferroviarie di trasporlo 
merci. Se consideriamo che. at­
tualmente, le tariffe ferrovia­
rie provocano il raddoppio del 
prezzo di vendila del produt­
tore di quasi tulti gli orto­
frutticoli, ci si potrà agevol­
mente render conto della se­
rietà con cui governo e stam­
pa governativa si stanno oc­
cupando della moralizzazione 
del commercio e della diminu­
zione del prezzi al minuto. 

Come se questa minaccia non 
bastasse, la sotlocommissione 
del CIP. riunitasi ieri, ha dal 
canto suo proposto un aumen­
to del prezzo dei perfosfati nel­
la misura dell'8-10 per cento, 
il che comporterebbe un onere 
di almeno due miliardi per 
l'agricoltura nazionale. I rap­
presentanti della CGH, hanno 
respinto questa proposta per­
chè, oltre tutto, i coslPdi pro­
duzione della pirite, materia 
prima fondamentale per la 
produzione dei concimi chimici 
perfosfatici sono sensibilmente 
diminuiti negli ultimi anni. 
Alla luce di queste non rosee 
prospettive, del tutto demago­
giche appaiono le preoccupa­
zioni del governo. Al termine 
della riunione per l'insedia­
mento del comitato dei sci mi­
nistri per l'attuazione del pia-
no-Vanonl, 11 sottosegretario 
Ferrari Aggradi ha tracciato 
una sorta di programma eco­
nomico per il futuro. Program­
ma che sarà opportuno esami­
nare con maggiore approfon­
dimento perchè parte dal pre­
supposto — non ancora con­
trollato e tuttavìa abbastanza 
signlflcatlvo — che l'incremen­
to della produzione industriai' 
è stato nell'ultimo anno del 7 
per cento, mentre quello agri­
colo è diminuito dell'I per cen­
to. presentandosi « piuttosto 
affaticato ». 

Al di la d'ogni polemica. la 
dimostrazione pia palese del­
l'inconsistenza delle argomen­
tazioni riferite è stata in ogni 
caso fornita Ieri stesso dal 
competente comitato paritetico 
che ha stabilito l'aumento di 
un punto dell'indennità di con­
tingenza per il bimestre ago­
sto-settembre. e ciò In consi­
derazione dell'annientato costo 
della vita nel bimestre mag­
gio-giugno e non già — come 
per assurdo vorrebbero soste­
nere I giornali borghesi — in 
previsione del rincaro del prez­
zi che si verificherà ad otto­
bre-novembre! Secondo nn co­
municato officiale. In base agli 
accordi Interconfederali sul 
funzionamento della scala mo­
bile. al dipendenti delle azien­
de industriali (nomini con ol­
tre 2n anni di etàì verrà cor­
risposto il seguente aumento 
per ogni giornata lavorativa. 
salvo eventuali arrotondamen­
ti: manovale comune lire 1»; 
manovale specializzato 11: ope­
ralo qualificato 11.50: operalo 
«necializzato 12.50: impiegato 
HI categorìa B lire 11.50: Im­
piegato 111 ctg A 13.50: Im­
piegalo TI clg 18: Imnlecato I 
et* 24. Tali cifre si riferiscono 
all'Italia settentrionale, la To­
scana, le province di Trieste. 
Roma e Napoli, per tutto II re­
sto della penisola e le l«o!e. le 
cifre vanno ridotte del 20 ner 

cento. Per le donne e I 01100»"' 
d'età verranno applicate le ri­
duzioni previste dagli accordi 
'nlerconfederall. 

La risoluzione 
deIPSIedell'USI 

In campo più puramente po­
litico, positive reazioni ha su­
scitato la pubblicazione di un 
documento comune delle se­
greterie del PSl e dellTSl a' 
termine di un esame dei pr«>-

'blemi politici del momento. 
PSl e USI — è detto nel do­
cumento — ritengono che nel­
la presente situazione € corri­
sponda agii interessi perma­
nenti della classe lavoratrice 
Una politica di convergenza di 
tutte le forze che si richiama­
no al socialismo. 11 problema 
dell'unità socialista, come è 
ilctto nell'ultima risoluzione 
«Iella direzione del PSl, è con­
dizionato dallo sviluppo di 
conerete azioni comuni per li­
quidare l'immobilismo centri­
sta e battere la destra cleri­
cale ed economica e dal ca­
rattere non soltanto democra­
tico, ma anche classista, «Ielle 
lotte per il socialismo. 

«Questa politica — prose­
gue il documento — è con­
validata dalla fase attuale del 
movimento operaio internazio­
nale, elle tende a realizzare più 
pienamente la Indissolubilità 
dei valori «Iella democrazia e 
del socialismo, aprendo nuove 
più nmpic prospettive «Il e-
snansinne e di successo «lei «so­
cialismo In tutto il inondo. 
Constatato il pieno accordo su 
una politici sindacale fondata 
sull'unità «lei lavoratori nella 
CCIC, e su una politica estera 
ispirata ai princlpll «Iella di­
stensione e della coesistenza. I 
rappresentanti delle due se­
greterie ritengono utile e ne­
cessario mantenere e svilup­
pare, anche attraverso concrc 
te iniziative, l rapporti di col­
laborazione che si sono sta­
biliti nel corso della recente 
esperienza «Il lavoro e di 
lotta ». 

Nel commento che Risorgt-
mento socialista, organo del-
l'USI, fa seguire al comuni­
calo è detto, fra l'altro, che 
< una politica d'unità socialista 
non può essere confusa con un 
generico pateracchio sentimen­
tale, uè può ridursi, come vor­
rebbe la destra socialdemocra­
tica, a uno strumento di discri­
minazione anticomunista e di 
frattura del movimento ope­
raio... La storia degli ullimi 
dieci anni ci ha insegnato a 
diffidare di tutti coloro clic 
vorrebbero ris«>lvcre i problemi 
sulla base ili un deleterio pos­
sibilismo. Che valore hanno, 
per esempio, le dichiarazioni 
unitarie di coloro che poi, nei 
Consigli comunali, vanno n 
braccetto con l monarchici e 
i fascisti? Allo stesso modo 
noi mettiamo in guardia i 
compagni contro coloro che — 
ripetiamo — cercano di fare 
della politica di unità sociali­
sta, uno strumento di discri­
minazione anticomunista. Noi 
siamo stati sempre fra 1 più 
inflessibili e rigidi custodi 
dell'autonomia socialista; ma 
bisognerebbe essere ciechi e 
sordì per non capire che il 
XX Congresso di Mosca, la li-
«|Uidazionc dello stalinismo e 
il grande dibattito in atto 
schiudono nuove prospettive al 

movimento «»pcraio nel suo 
complesso: prospettive che, a 
lunga scadenza e sulla base «li 
una completa chiarificazione 
ideologica, sono certamente 11-
nitarie. I socialisti com­
metterebbero un grave errore 
se In questo momento si ri­
chiudessero nell'ambito «Iella 
loro propria chiesa e si estra­
niassero dalla discussione che 
si è aperta In seno al PCI. Se 
i problemi posti dal congres­
so di Mosca Investono più 
direttamente 1 partiti comuni­
sti, è altrettanto vero che que­
sti problemi interessano tutti 
i lavoratori che lottano per il 
socialismo. Non Insogna inai 
dimenticare che la base «Il una 
politica socialista conseguen­
te non può essere che l'inte­
resse generale e complessivo 
della classe lavoratrice. Non è 
mal stata preminente nel pas­
salo, uè tanto meno lo 6 oggi. 
una questiono ili priorità ili 
questa o quella corrente: ciò 
che conta è la st-elta dì una 
via giusta per tutto il mo­
vimento operaio ». 

Volalo a Palermo 
l'esercizio provvisorio 

PALERMO, 26. — L'As­
semblea regionale siciliana ha 
approvato stasera l'esercizio 
provvisorio fino ni 15 ago­
sto per il governo regionali.'. 
A favore della concessione 
dell'esercizio provvisorio han­
no votato i gruppi della D.C., 
del PSDI. del PLI e del MSI. 
Contro hanno volato i comu­
nisti e i socialisti. Dopo la 
votazione il presidente «Iella 
Regione ha chiesto che ven­
gano rinviate ;i sabato mat­
tina le sue dichiarazioni pio-
grammatiche sul bilancio per 
l'esercizio finanziario 11)50*-
f>7. Tale proposta è stata ap­
provata. 

Il voto di figgi implica so­
lo up rinvi«> «li alcune set­
timane. Infatti l'esercizio 
provvisorio ha valore fino a 
quando non sarà approvato 
il bilancio ordinario 

IMPETUOSO SVILUPPO DELL'AZIONE SINDACALE NEL SETTORE EDILE 

Prossimo sciopero di 48 ore a Napoli - Richieste uniinrio n 
Bologna - Un aumento dcll'8 per cento ottenuto a Cagliari 

La lotta dei lavoratori edi­
li continua a svilupparsi im­
petuosamente in numerose 
province e vede la compatta 
partecipazione ilei lavoratori 
della categoria. Pure essen­
do articolata localmente, non 
si può fare a meno di consi­
derate nel suo insieme il suo 
sviluppo. 

A Livorno ieri il 90 per 
cento e a Pisa il $15 per cento 
dei lavoratori edili hanno 
scioperato per 24 ore pur es­
sendo stati chiamati alla lot­
ta dal solo sindacato unitario. 
Delegazioni di lavoratori si 
sono recate presso il prefet­
to, la CISL. la UIL e l'Asso­
ciazione industriali per chie­
dere l'apertura di trattative 
in sede provinciale. 

Alla completa riuscita del­
lo sciopero degli edili romani. 
effettuato mereoledì per mez­
za giornata con la partecipa­
zione deH'8à-90 per cento dei 
lavoratori si aggiunge questo 
delle «lue province toscane. 

Tra le prossime azioni, ol­
tre a quella proclamata uni­
tariamente a Firenze dai sin­
dacati aderenti alla CGIL ed 
alla CISL. per il 31 di questo 
mese e a Roma per oggi la 

CGIL e UIL è necessario se­
gnalare quella che dovrebbe 
avere luogo a Napoli con uni 
astensione di 48 ore dal lavo­
ro; allo scopo di decidere sul­
la effettuazione dello sciopero 
domenica prossima si riunirà 
appunto un attivo dei lavo­
ratori edili e della provincia. 

Queste azioni sindacali, pur 
differenziandosi da provincia 
a provincia nei particolari, 
tendono tutte ad ottenere mi­
glioramenti salariali, il ri­
spetto :!ei contratti di lavoro 
e maggiori garanzie di sicu­
rezza contro gli infortuni. 

A n e 1) e in varie provin­
ce del Nord i lavoratori edi­
li sono in agitazione e la 
lotta, in molte località, è con­
dotta unitariamente. A Bolo­
gna si sono incontrati i rap­
presentanti della FILLEA, 
della CISL e della UIL con­
cordando una comune linea 
di condotta e formulando ri­
vendicazioni unitarie quali il 
premio di rendimento pari 
al dieci per cento della paga 
globale, ecc. 

A Ferrara, dopo il compat­
to sciopero degli edili e affi­
ni proclamati dalle tre orga­

nizzazioni sindacali sabato 
scorso i lavoratori dell'edili­
zia e dei manufatti in cemen­
to di tutta la provincia sa­
ranno costretti, se non so-
pravverrano fatti nuovi nelle 
ultime ore. a scendere nuova­
mente in lotta. 

A Ravenna con ieri gli edi­
li hanno svolto la terza gior­
nata di sciopero unitario ab­
bandonando :1 lavoro al 9ó 
per cento. L'ultimo giorno di 
sciopero è coinciso con i primi 
cedimenti tlel fronte padro­
nale. Numerosissime piccole 
imprese difatti hanno espres­
so alle organizzazioni sinda­
cali la decisione di conclude­
re accordi aziendali. 

Va segnalato intanto il suc­
cesso ottenuto dagli edili 
della provincia di Cagliari 
che sono riusciti a stipulare 
un nuovo contratto provin­
ciale di lavoro che entrerà in 
vigore il 1. agosto. Esso pre­
vede miglioramenti salariali 
che variano tra I'8 e il 9 per 
cento determinati dall'au­
mento della paga base, della 
quota della gratifica natali­
zia. ferie e festività infraset­
timanali. 

C'OCCLUSI A l'HCL'YXIO I I . V V O I t l MEL t . » . UtglJLA P E D E K i U t i Z Z A O l t l 

Giusta causa permanente e riparto al 60°0 

i grandi obiettivi del movimento dei mezzadri 
Le rivendicazioni presentate dopo Vaccordo del 20 - Ieri si sono incontrati i rappresen­
tanti delle organizzazioni mezzadrili e quelli della Confagricoltura - / risultati dell'incontro 

V AVVOCATO 
del lavoratore 

Il CD. della Federmezza-
dri a conclusione dei suoi 
lavori svoltisi a Firenze per 
esaminare la situazione che si 
è determinata nelle campagne 
a seguito dell'accordo nazio­
nale del 20 luglio, sottoscritto 
alla presenza del ministro del 
Lavoro, ha rilevato anzitutto 
che l'accordo viene discusso 
in centinaia di assemblee e 
di convegni unitari da mez­
zadri e coloni, uomini, don­
ne e giovani i quali esprimo­
no il proprio giudizio per de­
terminare, con la loro diretta 
partecipazione, la linea di 
orientamento e di azione del 
sindacato. Ciò rende consape­
voli i lavoratori che l'accordo 
è il frutto della grande lotta 
unitaria dei braccianti e dei 
mezzadri che è valsa a ricon­
durre la Confagricoltura al 
metodo delle trattative. 

Gli obiettivi centrali della 
azione che i sindacati hanno 
unitariamente deliberato di 
sviluppare, a seguito dell'ac­
cordo che impegna la Confa­
gricoltura a trattare in sede 
nazionale e provinciale, sono 
i seguenti: 

— nelle Provincie la defl-

DUE INTtRROCAZIONI DI TERRACINI 

Sono arbitrari i decreti 
prefettizi sull'ineleggibilità 

Essi violano l'autonomia di Comuni e Province 
0 tendono aé alterare il responso degli elettori 

In seguito ai numerosissi­
mi decreti emessi dai prefet­
ti. dopo le elezioni ammini­
strative con i auali si dichia­
ra l'ineleggibilità di consi­
glieri comunali e provinciali. 
e che in molti casi sono ap­
parsi chiaramente ispirati 
dalla DC per modificare a 
proprio favore la composizio­
ne dei consigli, il compagno 
Terracini ha rivolto al mini­
stro degli Interni due interro­
gazioni. 

La prima chiede all'onore­
vole Tambroni dì chiarire « il 
motivo per il quale, mentre 
numerosi prefetti, usurpando 
comunque funzioni che la leg­
ge rimette tassativamente ad 
organi giurisdizionali, annul­
lano in sede amministrativa 
le deliberazioni di convalida 
prese da molti Consigli co­
munali e provinciali nei con­
fronti di consiglieri neo-elet­
ti che ricoprono posti nei 
comitati dell'ECA. note per­
sonalità politiche di eoverno 
continuino da anni ad occu­
pare. senza disturbo da par­
te delle autorità di tutela, i 
loro seggi nei consìgli comu­
nali. sebbene ricoprano ne: 
comitati dell'ECA addirittura 
il TJOMO di oresidente i». 

Con la seconda interroga­
zione. Il compagno Terracini 
none più In generale la que­
stione stessa della legittimità 
dei r»rowedfmenti dei orefet-
ti. Essa, infatti dice: 

« Richiamati I molti prov­
vedimenti prefettizi, con i 
quali sono state annullate le 
deliberazioni di convalida di 
vari consiglieri e le delibera­
zioni di nomina di vari sin­
daci e giunte in vari comuni 
e province, e ciò con motiva­
zioni attinenti non già ad 
inosservanza delle procedure 
regolamentari. ma bensì a va­
lutazioni di merito sulle con­
dizioni di eleggibilità degli in­
teressati. • 

considerando come tale 
valutazione «JDettt rx*r legpe 
in via e$rtn«iva -»i Consid' 
comun.il» e n—•'•"•>."V5 1'!'^' 
tO d e i !.-"-«• - ' .•.»-. ' o n rwM 

sivamente, in caso di appel­
lo. ai vari gradi tassativa­
mente designati della GPA, 
della Corte d'Appello e del­
la Corte di Cassazione. 

il sottoscritto chiede: 1) 
chi abbia facoltato le auto­
rità prefettizie ad usurpare 
la funzione die spetta ad al­
tre istanze dalla legge indi­
cate; 2) se il ministro sia in­
tervenuto o si oroponga di in­
tervenire per richiamare ; 
funzionari che da lui dipen­
dono all'ubbidienza alla leg­
ge; 3) come II ministro in­
tenda provvedere per sana­
re le situazioni illegalmente 
create e per ristabilire ovun­
que nel campo delle ammini­
strazioni locali l'imperio del­
la legge i> 

ntzlone di tutte le vertenze 
pendenti che renda possibile 
la regolare chiusura dei con­
ti colonici, e di tutte quelle 
questioni poste dulia catego­
ria in relazione alla necessi­
tà di migliorare immediata­
mente le condizioni di lavo­
ro e di vita dei mezzadri e 
coloni riconoscendo a) me­
desimi adeguati compensi in 
modo da aumentare in ogni 
caso il reddito percepito, 

•— su scala nazionale per 
determinare i criteri e le mo­
dalità della ripartizione del­
le spese di acquisto, di eser­
cizio, di noleggio e degli one­
ri di ammortamento delle 
macchine introdotte nelle 
aziende mezzadrili; la ripar­
tizione delle spese, i compen­
si, i premi di coltivazione 
per le colture industriali, per 
riconoscere ai mezzadri e co­
loni adeguati compensi per i 
danni causati dalle avversi­
tà atmosferiche; per Intra­
prendere immediate iniziati­
ve per il risanamento delle 
case coloniche e'delle attrez­
zature annesse ed elaborare 
opportuni criteri per rendere 
possibile e obbligatoria la re­
golare chiusura delie conta­
bilità coloniche. 

L'azione condotta unitaria­
mente dalla categoria ha di­
mostrato che la rivendicazio­
ne della CGIL e della Feder-
mezzadri di riconoscere ai 
mezzadri e coloni il riparto 
al 60 per cento nella mezza­
dria e l'aumento del 7 per 
cento nelle altre forme con­
trattuali è. insieme alla giu­
sta causa permanente, il gran­
de obiettivo che deve essere 
realizzato pei che condiviso 
profondamente dai lavoratori 
e condizione di sviluppo e di 
progresso della economia 
agricola. 

Riconfermando gli obiettivi 
della giusta causa permanen­
te e della ripartizione dei 
prodotti al 60 per cento i! 
CD. ha impegnato la orga­
nizzazione sindacale a svilup­
pare un grande movimento 
die partendo dalle aziende e 
dalle, province imponga alla 
Confagricoltura il riconosci­
mento immediato delle richie­
ste avanzate dai mezzadri e 
coloni ed impegni il Paese 
e il Parlamento a realizzare 
quelle trasformazioni dei rap­
porti nelle campagne che. li­
berando i contadini dallo 

sfruttamento della grande 
proprietà e dei monopoli, as­
sicuri loro la stabilità sulla 
terra e il miglioramento so­
stanziale delle loro condizio­
ni di vita. 

Fin qui le decisioni del CD. 
Ieri frattanto si è riunita a 
Roma la Commissione inter-
confederale. costituita tra le 
organizzazioni mezzadrili e !a 
Confagricoltura per l'appli­
cazione dell'accordo 24-11-54. 

In esecuzione dell'accordo 
del 20-7 la Commissione in-
terconfederale ha disposto 
l'invio alle organizzazioni 
provinciali della risoluzione 
adottata in modo da consen­
tire la rapida soluzione dai 
casi analoghi nel corso del­
le trattative provinciali. 

I rappresentanti dei mezza­
dri hanno sollecitata la fissa­
zione del primo incontro delle 
parti in sede nazionale se­
condo quanto disposto dal 
punto 6 dell'accordo del 20 
luglio; incontro che, secon­
do le organizzazioni mezza­
drili, dovrebbe avvenire non 
oltre la fine del mese in 
corso. 

L indagine tra i lavoratori agricoli 
è cominciata a Vercelli e Ferrara 

La Commissione parlamen 
tare di inchiesta sulle condi­
zioni dei lavoratori si è inse­
diata ieri presso l'ufficio pro­
vinciale del Lavoro di Ver­
celli. Nei prossimi giorni la 
Commissione, presieduta dal 
senatore Sangalli e formata 
dal senatore Buzza e dall'ono­
revole Venegoni, con la colla­
borazione degli enti economi­
ci e sindacali provinciali svol­
gerà le sue indagini tra ì la­
voratori agricoli di quattro 
comuni del Vercellese, scelti 
fra quelli designati dall'Ispet­
torato provinciale agrario. 

Anche a Ferrara, presso lo 
Ufficio regionale, si è inse­
diata ufficialmente la Commis­
sione incaricata di svolgere 
l'inchiesta sulle condizioni di 
vita dei lavoratori delle azien­
de agricole. La Commissione 
è composta dall'on. Calvi 
(D.C.), Bardellini (PSl) e Ro­
berti (MSI). Subito dopo l'in­

sediamento la Commissione 
ha ricevuto dirigenti sindaca­
li provinciali e rappresentanti 
di enti ed associazioni inte­
ressate per concordare il ca­
lendario degli incontri e «iel­
le discussioni. 

E' prevista inoltre l'esten­
sione dell'indagine nelle pro­
vince di Ravenna, Rovigo e 
Cremona. 

La morte di Vittorio Veltroni 
Vittorio Veltroni, direttore 

del Telegiornale, si è spento 
ieri alle 16.40 dopo una lunga 
«^inesorabile malattia. Nato a 
Tripoli il 27 novembre 1918, 
iniziò appena diciasettenne 
la 6ua attività presso la Ra­
dio italiana 

Alla famiglia dello scompar­
so giungano le condoglianze 
del nostro giornale. 

DOPO LA RISPOSTA NEGATIVA DEI GOVERNO AltE RIVENDICAZIONI 

fi SFI sollecita un incontro 
fra lutti i sindacati dei ferrovieri 

Ricordati gli impegni del ministro dei Trasporti all'accoglimento delle richieste 
ora respinte dal governo — Si prospetta la possibilità di un nuovo scioperò 

V ogliamo soffermare osgi la 
nostra attenzione su di u-
na questione che da talu­
ni potrà elicle considera­

ta marginel, ma il cui valore 
pratico non potrà certamente 
essere ignorato: sul problema 
cioè, del pagamento delle re­
tribuzioni ai lavoratori, senza 
il tramite della busta paya. 

Come è noto, la legge 5 gen­
naio 1953 n. 4 tf'; obbligo ai da­
tori di lavoro di coi ri-'P"!H;":e 
la- retribuzione a mezzo 'li un 
prospetto paga, in cui d'.-vnni» 
essere indicati la ou.ili liei del 
lavoratore, il periodo cui la re­
tribuzione si lift-lisce, l'am­
montare desìi assegni familia­
ri, delle trattenute et e. Inoltro, 
tale prospetto deve portare In 
firma o il timbro del datore di 
layoro. 

Ora, è evidente la importan­
za fondamentale che il rispet­
to di Ulc legge ha per i lavo­
ratori, perché quando il pre­
statore di lavoro conferva re-
curatamente tali buste o pro­
spetti. in caso di vertenza, po­
trà dimostrare la qualifica at­
tribuitagli daP'iinpri riditele, la 
durata del rapporto, la mir.»ira 
effettiva della retribuzione, 
l'ammontare delle ore straor­
dinarie etc Si potrà, cioè, con­
trollare facilmente e completa­
mente il rapporto di lav »ro in 
tutti gli elei tenti essenziali. 

D'altra parto, noi .sappiamo 
che almeno a Roma, ma non 
dubitiamo che anche altrove la 
situazione sia eguale, questa 
legge viene sistematicamente 
ignorata. Pertanto, per il ri­
spetto nella leg^e. intendiamo 
chiedere la collaborazione di 
tutti i lavoratori affinché, nel 
loro interesse, vengano segna­
lati a noi eJ all'Ispettorato del 
Lavoro, Via Cilicia 5, Hmna. 
tutte le imprese, ditte etc. che 
non ottemperano a tale obbli­
go che. come è noto, è sanzio­
nato penalmente con una am­
menda fino a lire 5 000 eh- il 
datore di lavoro può ossero 
condannato a pagaie per ocui 
lavoratore cui la contravven­
zione si riferisca. Contempor.:-
nemnente, invitiamo i datori di 
lavoro inadempienti a regolariz­
zare la loro posizione, anche 
nell'interesse di quella pace so­
ciale cui tante volte, a parole, 
dicono di aspirare. 

La Segreteria nazionale del 
Sindacato ferrovieri italiani 
si è riunita ieri per esami­
nare lo sviluppo da dare al­
la nota vertenza rivendica­
tiva. alla luce delle dichia­
razioni del Consiglio dei mi­
nistri di mercoledì. 

« Va rilevato in primo luo­
go — dice il comunicato di­
ramato al termine della riu­
nione — il tentativo gover­
nativo di polarizzare l'atten­
zione della pubblica opinio­
ne sulla questione della as­
segnazione degli scatti di an­
zianità. che è indubbiamente 
un grosso problema, ma non 
il solo dell'attuale controver­
sia. La Segreteria nazionale 
del Sindacato ferrovieri Ita­
liani. esprime pertanto la sua 

La C.GJ.L riprende la maggioranza 
tra gli operai del "Nuovo Pignone 99 

Rovesciate le posizioni alla Tosi di Legnano — Altri impor­
tanti successi — Le elezioni svoltesi alla fabbrica torinese RIY 
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o succes-

La CGIL ha registrato in 
questi giorni grandi successi 
nelle elezioni per le Commis­
sioni interne in numerose im­
portanti fabbriche, escludo 
che nelle elezionifjplla RIV 
di Villar Perosa dove, pur 
rimanendo la organizzazione 
sindacale più forte, ha per­
duto un «leggìo. Ecco i risul­
tati nei vari stabilimenti: 

FIRENZE: Allo stabilimen­
to * Nuova Pignone i». dove le 
elezioni si sono svolte ieri. ì 
risultati sono stati i seguenti: 
FIOM 572: CISL 408; UIL 20. 
Ne; 1955 invece la FIOM ave­
va ottenuto 497 voti, la CISL 
486 e PUIL 39. La FIOM ha 
raggiunto così. Quest'anno la 
maegioranza assoluta dei vo­
ti fra «li operai con un au­
mento di 75 voti. La CISL. 
invece, ha visto notevolmen­
te diminuire ì suffragi alla 
propria lista con una perdita 
di 78 voti e l'UIL ha cure 

perduto 19 voti. I seggi in se­
no alla Commissione inter­
na verranno così distribuiti: 
3 alla FIOM. 3 alia CISL. 
nessuno alla UIL. -

LEGNANO: Franco Tosi: 
operai: FIOM 1257 (1192). pa­
ri al 56.2 per cento; CISL 881 
(1121). pari al 39.4 per cento; 
UIL 98 (167). Impiegati: 
FIOM 138 (102); CISL 611 
(727); UIL 70 (96). I seggi 
sono stati ripartiti nel modo 
seguente: FIOM 6 (5). CISL 
5 (7). 

PIAXCASTAGXAIO: Mi­
niera mercurifera SIELE: 
CGIL voi» 269: UIL 63; CISL 
CISNAL "8 Tutti i serrgi (4) 
sono addali alla CGIL. Ri­
spetto alle eiezioni preceden­
ti la CGIL ha guadagnato il 
3.6 per cento dei voti mentre 
la UIL ha nerduto il 6 per 
cento dei voti che aveva avu­
to nelle precedenti elezioni. 

TORINO; Philips di Alpi-

profonda meraviglia per il connine linea di azione ». 
modo superficiale con cui ili Da parte sua, la segrete-
governo ha affrontato l'in-{ria della CISL riunitaci ieri 
sic me delle rivendicazioni, e mattina con la segreteria del 
l'esasperazione dei ferrovieri Sindacato autonomo ferro-
per la posizione negativa fi-jvieri italiani (SAUFI). con 
nora assunta nei confrontila partecipazione dell'onore-
delle loro aspettative. j vole Cappugi. ha deciso di 

« Tanto più incomprensi­
bile è l'atteggiamento gover­
nativo. in quanto esistono do­
cumenti e dichiarazioni a 

sottoporre l'esame della si­
tuazione, creatasi dopo lo 
sciopero dei ferrovieri e la 
presa di posizione del gover­

nati noti di uomini di gover-Jno, ai dirigenti sindacali del 
no. che fin dal dicembre pubblico impiego in una riu-
scorso hanno dato impegna-; ninne congiunta che si terrà 
tive assicurazioni per una j sabato prossimo. 
giusta e specifica soluzione.) 
per quanto si riferisce al> 
ferrovie, rielle questioni ri-, 
maste in sospeso con la de-, 
cadenza della legge delega, j 

f Le stesse trattative con-! 
dotte per circa tre mesi col} 
ministro dei Trasporti — a 

Raggiunto l'accordo 
per i Magazzini generali 

Preiso il ministero del La­
voro. dopo lunghe trattative. 

proposito dei nuovi stipendi ieri è stato raggiunto l'eccor-
dei ferrovieri, in sostituzio- do tra i datori di lavoro dei 
ne di quelli previsti dalla fa- Magazzini generali e i lavo-
mosa tabella Gava: del si- r n ' o r i dipor.der.-;. avendo le 
stema di attribuzione degli ?? r : i y<sta:o una nr^po>t-, 

di rr.edisz-.one formu.ata «a. 
Sot'ojesrct.ìrio De'Ie Fr.vo. -m: 

gnano: CGIL 556 voti e 6 
seggi (552); CISL 160 voti e 
1 seggio (157). RIV di Villar 
Perosa: FIOM 1635 voti e 4 
seggi (2080 e 5 seggi): CISL 
1018 voti e 3 seggi (957 e 3 
seggi); UIL 953 voti e 3 seg­
gi (627 voti e 3 seggi). 

BRESCIA - T.L.M.: operai 
occupati 800. votanti 604. 
schede bianche 22. schede 
nulle 3. FIOM (CGIL) 579 
voti, pari al 100 per cento 
dei voti validi. Nelle prece­
denti elezioni la FIOM aveva 
ottenuto il 65 per cento dei 
-iiffragi. 

GENOVA: Ansaldo Fossati: 
operai FIOM voti 942 (78 Der 
cento, seggi 6): CISL voti 212 
(17.5 per cento, seggi 1); UIL 
voli 55 (4.5 per cento, sec-
gi 0). 

l'np-.egati: FIOM voti 89 
(33.4 per • cento, seggi I) 
CISL voti 108 (40.6 per cen 
to, se^gi 1); UIL voti 69 

scatti di anzianità: delle nuo­
ve competenze accessorie 
dello stato giuridico del per- ; ; ? o l . r . . r v , p QUcsUonì con­
sonale in sostituzione ael re- . r o v e K P ,;-, p o r u r : a n o Vo del 
gelamento fascista del 192o, contratto collettivo di UYOTO 
e della disciplina dcTorar;o | 5 i r , per •>. r0mp.i:o dc'.'.ir.icn-
di lavoro: della Sistemazione ni-à di mer.s... 
deg'.i assuntori e dei dipen-j . ] , 
:icntì dagli appalti — non' . . , . , 
avrebbero avuto senso, se non 1 II patlO 01 fflORfla 
si fosse partiti, come in effetti . , , . 
si è partiti, dalla comune in-j \fì fllSCUSSIOIIG 
tesa che la soluzione di que-i • r r j n r J _i. _.-:«_!• 

>:i problemi, che, giova ripe-1 al C.C. della Federoraccianti 
terlo. sono sul tappeto dal! 1952. avrebbe comportato un1 SM.T. 
certo onere finanziario. Jnior.e 

« Stando così 1*. cose. !.» 
Segreterìa nazionale del SFI 
ritiene che un nuovo e più 
p e s a n t e sciopero a breve 
scadenza non rxitrà essere 
evitato, s<» il co.-erno non 
modificherà il suo attuale at­
teggiamento. al fine dì man­
tenere e rafforzare, anche in 
questa seconda fase, "unità 
di tutti i ferrovieri, magnifi-
"•a:v.ente dimostratasi il 24 
'ufflio. La Segreteria nazio­
nale — conclude il comuni­
cato — ha invitato a una 
riunione collegiale le altre 
organizzazioni di categoria, 
per la continuazione della 

r,vrh l:io~.t la r; j-
nior.e do! Comitato Cer.tra;t-
delia Federbracc:3«".ti. convo­
cato pî r fare un c?.ime del'.e 
recenti "otte e por decidere le 
ir.iziostive dì prendere per 
rendere subito operante Vnc-
cordo raggiunto trfi 'e p^rti. 
con li n:ediaz:or.e del cover-
nò e !e azioni da condnrro pei 
affrontare i problemi ,-he van 
no maturando r.e'.Ie campagna 

Particolare vtoj-zior.e ;arà 
rivolta ali'csr.rr.e della tratta­
tiva del patto monda, che -»; è 
arenato con ".'atteggiamento 
assunto da,;'.i agrari, che signi­
fica una pratica violazione del­
l'accordo sottoscritto. 

Le risposfe_deir avveralo 
F. KOSSI - Tivoli. - Sono 

un operaio dipendente fi.-, una 
società cooperativa clic, all'at­
to della assunzione, mi ha fat­
to sottoscrivere una domanda 
di adesione. Vorrei rape re se 
mi competono la liquid.izione. 
la gratifica etc. 

L'appartenenza ad una socie­
tà cooperativa di larorntort 
non esclude che il lavoratore 
possa essere contemporanea­
mente socio e lavoratore subor­
dinato per conto e interesse 
della cooperativa medesima. In 
tale caso, in cui il rapporio di 
fatto esistente è. a nostro av­
viso, determinante, competono 
al lavoratore, oltre agii tifili 
sociali, anche le indennità con­
trattuali e di leppe spettanti 
agli altri lavoratori 

•t LAVORATORI - Kunia. • -
Siamo stati derubati dei nostri 
indumenti, documenti e un po' 
di denaro, custoditi nello spo­
gliatoio, mentre eravamo al la­
voro. Vi è una responsabilità 
dell'impresa, per cui possiamo 
richiedere il risarcimento.' 

ò'i. L'imprenditore è temilo 
ad adottare nell'esercizio del­
l'impresa tutte quelle cautele 
che siano idonee a custodire gli 
indumenti personali dei dipen­
denti che, per il normale svol­
gimento del lavoro, essi deb­
bano togliersi nei locali stessi 
della o;ie>ida. Della uiosser-
runza di tale obbligo risponde 
il titolare della impresa, secon­
do il principio della connine 
responsabilità. Non altrettanto 
ci sembra poter dire per il 
denaro euentualmenfe conte­
nuto negli indumenti. 

R. R. - Civitavecchia. — La 
ditta in cui lavoro è stata ce­
duta dal vecchio proprietario 
ad uno nuovo. Desidero sapere 
se i miei diritti alle varie in­
domita potranno esserne dan­
neggiati. 

iVel caso di cessione d azien­
da, la nuova ditta succeduta 
alla precedente è tenuta a rico­
noscere agli impiepati mante­
nuti alle proprie dipendenze 
non solo il periodo di servizio 
già prestato, ai Uni del compu­
to delle TTidcnnità di anzianità 
di servizio e del termine di 
preavviso in caso di licenzia­
mento. ma anche ogni altro di­
ritto che essi possano avere 
maturcto verso la ditta prece­
dente (paghe arretrate, straor­
dinario. ferie etc). 

A. B - Roma. — Vorrei sa­
pere brevemente quale natura 
ha la gratifica natalizia. 

La pratifica natalizie o 13 
mensilità ha natura di com­
penso complementare, la cui 
corresponsione normalmente 
viene differita a fine anno, ma 
che concorre ad ogni effetto ed 
integrare il salario o lo sti­
pendio. 

l.V GRt.TPO IH IMI'LX-
OLXTI DI INA IMPRESA 
FALLITA - Roma. — Vor re ­
mo sapere ?e i nostri crediti 
di lavoro ne', fallimento sr.r.o 
privileciati. e in quale miMir» 

-4i sensi dell'ari. 2751 n. 4 
cod c:r sono pririlcflinti i 
crediti di lavoro per retribuì' 
ziom dovute per gli ultimi sei 
meti del rapporto e per Ir tn-
tirnni'.à di preavviso e di li-
cenzizmento. indipendentemen­
te dal momento in cui *?a stt-
to dichiarato il fallimento. 

o. r. 

AVVISO Al LETTORI 

Per ragioni tecni­

che In rubrica del­

l'avvocato è uscita fi­

no ad oggi in giorni 

diversi della settima­

na; dalla prossima, 

invece, la rubrica ver­

rà pubblicata regolar­

mente ogni Martedì. 
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Pensieri del siti- Smith Courbet e Renoir fanno vincere a Moraldi 
i cinque milioni di "Lascia o raddoppia?,, Il s i g n o r S m i t h , c i t t a d i n o ' 

Hi N e w York , a p p r e s e da l l a 
r a d i o c h e e n t r o \ c t m m i n u t i 
la c i t t à s a r e b b e .-tata c o i n v o l ­
ta n e l l ' a t t a c c o Atomico ^'ià in 
c o r s o *u m o l t e l oca l i t à «os t i e ­
r e d e l l a - u à p a t r i a : d e c i n e 
d i mi l ion i d i a m e r i c a n i e r a ­
n o m o r t i o e r a n o «.ni pilli­
l o d i m o r i r e ed il - i r ' no r 
S m i t h si fiptirò di e—ere nel 
n u m e r o . S e d u t o -n u n a poi n o ­
n a , p e n s ò d a p p r i m a «li a b b a n ­
d o n a r - ! ai r i c o r d i «Iella -uà 
v i t a . co - a c h e d a t e m p o des i ­
d e r a v a d i fa re -en/ .a , p e r ò , m a i 
r i u n i r v i a « a u - a del i 'cc<c»-i-
vf> l a v o r o e «li q u e l l a - t a n -
c h e / / « i . t h e o£n i - e r a i m m a n ­
c a b i l m e n t e e t a p i d a i n c i i t e lo 
r o i i M ' j i i i n a al -o l ino . L ' a l l a r ­
m e ;rli p e r m e t t e v a , invece . di 
TO-tnr-ene a < a-a e «li d a i c 
s o d d i s f a / u n t e a (|ue-tt> un t i ­
l o d e s i d e r i o : t u t l a \ i , i L'indicò 
e h e ad e - n u d i r l o - a i e b b e t o 
b a - t a i i L'I; u l t i m i «licci m i m i ­
t i . i p r i m i d i c i , t r a que l l i c h e 
orni . l i irli - . p e t t a v a n o . c o n v e ­
n i t e : m p i c : r a r l i nel m e d i t a r e -li 
e h e (o- i i n\rei»l»o potuti» e d o ­
v u t o fare in u n a - i n u l e oir-
c o - t a n / a . S a l u t a r e , i n i i n n / i t u t -
to, i suoi q u a t t r o fiirli: ina o--
si r r , i n » fuor i ca- . ; . a l c u n e 
«•tr.itlo l o n t a n e . p r e - - « u n a zia 
e la r a d i o a \ e \ . \ i m p a r t i t o 
l ' o r d i n e c h e ne—uno a b b a n ­
d o n a — e il luoiro nel q u a l e -i 
n o t a t a o ii—t i—e per le vie. 
q u e - t e d o v e v a n o e—ere Incoia­
te l i b e r e a l t ra f f ico m i l i t a r e 
o c i t i l e d i p e n d e n t e «la orjra-
niMiii m i l i t a r i , a l t r i m o v i m e n ­
ti d i co*c o d i per. ioiie non 
s a r e b b e r o «.tati t o l l e r a t i . 

P o t e v a p e i ò - c r i vere lo ro 
u n a l e t t e r a , con la «piale t r a ­
m a n d a r e a d e--i l ' c - p e r i e n / a 
e «rlì i n s e g n a m e n t i «Iella Mia 
t i i a . 11 s i g n o r S m i t h - i a t a iiià 
p e r i n i t n a i i n n r n e il c o n t e n u t o 
«p i ando ir 1 ì t e n n e in m e n t e c h e 
ne-s.iino dei fiL'li, s e p p u r e In 
l e t t e r a veni—e m a i t r o v a t a «la 
n le i ino . a v r e b b e p o t u t o l e c e r ­
l a : a n c h e i - no i q u a t t r o r a i r a / -
7Ì. d i f a t l i . i n - i e m e con ]» l o r o 
7ia - a r e b l n T o '«tati t - i l l une <le!-
l ' a i l i u e o a t o m i t o Al t r i p a r e n ­
ti il Mirnor S m i t h non a v e v a 
e irli ste—i >u<»i a m i t i a b i t a ­
v a n o t u t t i nel q u a r t i e r e dei 
q u a l e o£i i e r a cittadin«> «lai 
d ' o r n o d e l l a n a - e i t a . u n a **«»-
la mt>rte li a t t e b b e t o l t i in­
s i e m e . Non r« ' - tn t , i . «pi indi . 
c h e a t t e i i t l e r r e d .*ii»}».i « d o n a r ­
si finalmente a l filo de i r i cn r -
«li «Iella - u à t i ta . 

Il .-i.L'iior S m i t h p o n - ò . p*%rò, 
o h e non n t e t a soi i -o il f a r lo 
s e n z a i m m a g i n a r e n e l l o M C — 
*o t e m p o , con te p i ù t o l t e idi 
e r a a c c a d u t o «li v e d e r e nei 
film o a ( e a t r o , la \ o c e d i 
u n a l t r o t h e l.i r a c e m i t a s-e. 
q u a l c u n o , a l m e n o , c h e !t» 
nvos~e c o n o - c i n t o e po te s se te­
s t i m o n i a r e p e r lu i . Ma . c o m e 
fi è «letto, d i t u t t i c o l o r o «he 
nel q u a r t i e r e Io « «tno-cet a n o 
n e - - u t i o - a r e b b e --laio r i - p a r -
i n i n i o : il s i g n o r S m i t h f«'<e u n a 
r a p i d a , ulieri«»re in t la i r ine . e 
l*e-it<» fu n e g a t i v o . Aven t lo 
«•volto - e m p r e ne l l o - te— o s i ­
to il c o m m e r c i o e r e d i t a t o «I 
p a t i r e , e z l i p o d e v a ne l la /«ma 
«li lnrz . i p o p o l a r i n i . diff ici le 
p e m e r a t r o v a r e ch i a t r e b b e 
p o t u t o r i t t i r t l i i re . al «li Fuori 
d i e*-a. «li a t e r l o < ono-< iu to . 
Nel la - u n vi ta a v e v a f a t t o il 11 
col*» t iajrjrio. r e i a i u l o - i |>er af­
fari in u n a c i t t à «Iella « «>-t 
d o v e - i e r a - o f f e r m a t o a l c u n o 
«•«•Miniano, ma la ra«li«> a v e v a 
a n n i i n c i i i t o c l ic qi iel ' . i l oca l i t à 
e r a - t a t a i n t e r a m e n t e « l i - t ru t -
ia e t u t t i i - n o i a b i t a i ; c o l ­
p i i ' 

I n a t sta. t u t t a t i a . pc t i -o ù 
s i g n o r S m i t h . -i può - e m p i o 
r i c o - t r u i r l a a t t r a t e r - o i d o c u -
inen t t c h e «li e - -a runan i rom»: 
m a ne«.-un d o c u m e n t i » - a i* b -
lve TC-tatt». Il m u n i c i p i o , p r e - -
«o il q u a l e ila t r e z e i u - r a / a m 
e r a n o r e , r - i r a t i i n o m i . !<• n a -
fc i t e . l e m o r t i «• - l i n< c r r v -
m e n t i «Iella l umiz i i . i . - a r t b b e 
s t a t o a n c h e c—o |x i !ve r i / / . u« i 
a l l o - ic—o m o d o de l l a - u à . ibi-
l a z i o n o e de l l a 
r«>n i n n i i r e t i 
le a n n o t a / i o n i . 
c o r r i - n o m U ' t i / a . i<" fotografi '" 
c h e jl temp<» vj . n c i . i dep<»-:-
tat<>. I! n o m e doirli > tn i th « h e 
e-»-! e r a n o - t a t i . -arci»!** - i o m -
pa --«» «.llWoiì.llo I>»T «cniif». 
d a l i a fa«cia do1!.! t e r r a : d - • - ! 
srnor >mi t l i ne fu de-olai«». t r a 
p o c h i m i m i l i n o n - o ' t a n t o a - j 
v r« l>l>e ce--«t lo d i o - i - t e r c . m a ! 
e g u a l m e n t e «.ireliln* - t a t o d : 
m i t i c o l o r o o d i o r n i al i ra 
e o - a c h e atrel»l>ero p o t u t o t r -
M i m o n i a r o de l i a - ; ia c - t - i o n / a . 

o 
C \ w -i è 'etti» ;TI <ji".--;i 

c i o r n i su i f i o r i l a ' ; u ^ a f n |«- -
r a / i o n e a l l a r m e > -.. e c o n c i l ­
i a mercc-l t i i i - < o r - o neji": S t a ­
rt l ' n t t t . li cn r r i - pondcT i to <la 
• \Va -h in : t on «li un r r a n d e 
q ' iot idian»» r<»rinc-tv b a (le­

ene 
noli 
ni li 
ture 

potenza. A noi 
più «.apere come 

«li t a r i a 
iiiferessrf 
!«• - ' i za i i tc - t he a t t r e / / a -
«li a v v i - t a m e n t t » e l e t t r o ­

n ico « h e c i rco t t t l a i io q i t a - t 
t u t t o l ' emis fe ro , s i a n o - t a t e 
e l u - e d a l l ' a t t e r - a r i o ; fttr-e 
- i a u i o - t a t i i n c e n e r i t i d a 
mi —ili t h e t r a - p o r l a v a n o le 
b o m b e , for-e b o m b a r d i e r i in -
t e rc t in t ine t i t a l i e - t r a t o - f e r i -
u - t ino i i u - c i t i ad a r m a ­
t e a ve loc i tà M i p e r - o n i c h e 
M>pra d i noi . ed al m o m e n t o 
- [ a b i l i t o mc- i la d a l l ' I D ì c i t » 
l ' a n i " -Mate^Ki «lei n e m i c o 
h a n n o t e l e d i i c t t o -u tli ntù il 
'«ut» i . i r i co tuoi ta le . Citi c h e 
- a p p i a n i t i , qu i nel d i - t i v i t o tli 
("tiUmibia c h e i i u l u t l e la C a ­
p i t a l e e «.In- f ia t i lo d e b i ­
to r i de l i a n o - i r a f u l m i n e a e 
i n d o l o i e t i a - i n u t a / i o n e di m a ­
te r ia ut L'ali i t a t i t o l i l e a t e -
l«'iio-.« | i o | t e r e r . i d i a t l i v a , a l ­
l ' u n i t a b o m b a II c h e il ne ­
tti i< «> \Ì'> u - a t o in (|iio-tt> n t -
t i i t t o inaL' i- t rale . . . >. Ma l ' ope -
r a / u » n e p r e t e t l e v a a n c h e 
i m m e t l i a t e m i - l i r e di r i t o r -
- ione . Nei p i a n i f i gu rava , d i ­
l a n i . » he un ter/<i dei b o m ­
b a r d i c i ! a t o m i c i degl'i S t a l i 
I tul i fo—e. c o m e - e m p r e , in 
t o i o a l l a t t o de l b o i u b a r d a -
ine ino i i emieo : nel m o m e n t o . 
q u i n d i , in c u i c i t t à ed a e r o ­
po r t i - t a t i i n i t e i i - i t e n i v a n o 
c o l p i t i e d i - i r i i t n , «pie-ti b o m ­
b a r d i e r i h. ' inno r i c c t u l o jier 
r a t l io l ' o r d i n e tli r e c a r - i a 
lo ro t o l t a si igl i «d i i e t t i t i de l 
n e m i c o , p e r p o r t a r v i a l t r e t ­
t a l e per t l i t e in u o m i n i e c o ­

se, ed anche maggiori. * K" 
pit'suiiiihjlc, quindi , che in 
tpie.-tt» inoiiu'iito eguali di-tru-
/it>ni siano da re^ì- trare Ira 
jrli L'rali ed il Baltico, e fra 
frli L'rali e l 'Ilimnlaia, e che 
nubi immani «li letali po!t<>n 
ra«lioattite tairhino or.i ver»o 
l'L'uropa e l 'India, -ni hl«i d d -
!«• to r ren t i aeree <trato-fe-
riehe >. 

o 
Non è inno, p e i ò , -<• il - i -

L'iior S m i t h a b b i a trotat«> u n a 
t o n - o l a / i o t i e nel pe t i - i e to c h e 
p t k h i m i n u t i d o p o la - u à defi-
n i t i t . i e to t a l e - c o i n p . i i - a . 
. i l t rc det ine di mi l ion i , fo r -e 
p iù . di u o m i n i a t r e b b e r ò fat­
to, in un a l t r o p u n t o del m o n ­
ili». la Mia -te—a fine. Gl i S t a ­
ti Ma.^srìori t h e d i n d o n i » le 
« ipo ia / io in a l l a r m e di -o l i t o r i -
ftipsoMo da l t i a r e i n f o r m a / i t i -
ni «-li quCMi a - p e ( l i . j»arti<<»-
la r i e i n d i v i d u a l i , doilli , i t -
t e i i i m c ' i t i li «'ili c o r - o r i t en -
L'Oiio «li d o v e t e preveder<* e 
p r e o r t l i n a r e . 1 — i . ino l t ro , p a r ­
t ono « la l l ' op in ione t h e tal i 
a t t o n i m e n t i , a n c h e iti è i a a t o ­
m i c a . s i a n o al di fuori ed al 
«li - o p r a «Iella v o l o n t à e dei 
poi i - ier i tli c o l o r o c h e vi - a -
i v b h o r o d o - t i n a t i a i n u m a n i 
i n a — a e r i : uè «"• Ì\Ì\ e -<! inlcr- i 
c h e le ste—e oper t i / i i t u i a l l a r ­
me abbi t i no. t ra L'H a l t r i -<-o-
pi. q u e l l o . a | » p n n t o . «li p u n ­
t e l l a r e il ta i luc t» s e n t i m e n t o 
de l la l o r o ine t i t ab i l i t à . Anche 
il s i g n o r Smii l i rt»r«e c«»iuin-
e ia a d u b i t a r n e , 

NINO SAXSONK 

Il romano, con i proventi del telequiz, avrà finalmente una casa per la sua numerosa famiglia - Fa la sua comparsa la 
scienza dei serpenti - Gogol non confonde il napoletano esperto nella letteratura russa - Va in finale il diciottenne Ferrerò 

Ki/KiJine/ife Chi lidio A/o-
u i id i e i suoi « F i f e Mt>-
rnMi'.t Firc * (cosi .sono stufi 
defini t i j c i n q u e fitdìoli del 
c o n c o r r e n t e r o m a n o di L a ­
sciti ti t a d d o p p i a ) / imino nii« 
m.sfl. Pvr ottenerla Moraldi 
<t e pri-scti tf l to (i{ oii ioco, 
ha t e n t a l o In .sorte fino al­
l'ultimo, e ie r i sera in/i / ic 
Din s j i t iu ta tu . i.n « festa de 
ìumntri » rtcrri qtttiuft ut. 
«moro n r p o m e i i f o da c e l c -
hrare, e gli alitici di Pn-
UKii'tille p o s s o n o tes teopt i t re 
il loro eroe definitivamente 
vittorioso. I p i t t o r i impre.s-
,sio)ii.sti fmi i ees i «ili Junninj 
dato quella casa eìie d suo l 
I n c o r o , profinbif incu lo , noni 
oli avrebbe inai dato. > 

Claudio Moraldi, che tu iti 
s u o in?/rosso sul pn/co.sce-j 
meo qualche minuto douo le] 
22, e con te s e m p r e u U e p r i s - j 
s i m o , s i c u r o di se, tu p e r f e t t o ! 
possesso de i p r o p r i i i o r r i , tfl 
f i s o homi rio ed aperto da 
popolano trasteverino atteu-
tiiato al consueto e jraneo 
s o r r i s o . L e mis t e dci ln linipti 
vifìilia hanno però inciso 
profondamente sul suo fisico, 
e sarà lu i s t e s s o n r i r c l n r -
celo: in q u e s t e u l t i m e set­

timane eoli è calato di ben 
10 ch i l i . Ncf/li u l t i m i m'orni , 
oltre ehe badare ni suoi a m ­
m i r a t o r i , /in percorso MI / u n ­
no e in lari/o i q t iurf icr i 
della p e r i f e r i a di R o m a nllu 
ricerca di un appartamento, 
ma t due milioni e MìO.OOlì 
l i r e / i n o r a v i n t i non oli .sono 
stati sufficient'. e q u i n d i 
q u e s t a sera st presenta per 
raddoppiare. Con cinque 
mi l ion i e 120.000 lue, evi­
dentemente, 
diverso. 

il dt^c<>r<;t> è 

Solo nella cabina 
C o i i t r n r i n m e u t e a quanto 

pubblicato dalla stampa, 
però, entrerà solo nella ca­
bina d i c e l i o , po i ché il i o l-
l ec io ins t a . ' \ f tmtnsio . i l io d o -
t'Cì'u (iccom/)«if;nfir.'(>, u /Cid-
t i m o m o m e n t o ha p r e t e r i t o 
d e c l i m i r o l ' inetti ico. * ti cosi 
— c o n c l u d e M o r a l d i - - IIU» 
ne c a d o nelln «'ufiiim Milo 
so le t to ». l. 'na l i inua e t r u -
p o r o s a o c n r i o i i e co?»re le sue 
parole, quasi a significare 
die tutto il p u b b l i c o e con 
lui e sostiene la sua ]>rova. 
Dì li n q u a l c h e i s t a n t e lo 

Mike B o l l a m m o , t r e p i d a n t e 
n n c h ' e o l i p e r In .mrte del 
concorrente numero uno 
della serata. Ad t>«nii do­
manda Claudio Moraldi ri­
sponde come sempre calmo, 
sicuro, l u c i d i s s i m o , u p p a r e n -
temento scn:u esitare. Dai 
suo i u t t e r / p t n m e n t i però tra­
spare u n a m a l c e l a t a e m o ­
z ione . Dopo titftii r i spos t e il 
r o m a n o )a un breve r i so l ino . 
-Mike fìonpiorno c h e non ne 
intuisce la r a t / ione , si dimo­
stra m i r i p i u t t o s t o s t u p i t o , 
ma non «-ì cuo i m o l t o a ca­
pire che si tratta di n e r c o -
si.-ino. I med ic i d e / i n i r e h l i e r o 
quella del concorrente una 
torniti tli t s t e roa l lo t i r i a . C o ­
m u n q u e o ra è finita e il 
brut- o e o n c o r r e n r e potrà t/o-
«tersi in s a n t a pace la sua 
nuova casetta, tld ecco le 
domande che hanno s p i a n a ­
to al Mjjnor M o n d i t i la stra­
da della felieittì d o m e s t i c a . 

Honmoi n o ' Eccoci dunque 
a l l ' u l t i m a t a p p a . F a c c i a b e n e 
a t l e n r i o n e Mtjuor Aloralt t i . 
Le la r e m o vedere ora una 
diapositiva, della quale lei 
dovrebbe direi l ' a u t o r e . 

M o r a l d i (dopo di n r o r o s -
servata la d u i p o s i t i r a c/ie 

• l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l U I I I I I I I I I I I I I I I I I M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t M i i i t i i t t i i i i i i i i t i t i i i i i i t i m 

rai/piunponf) le domande dt 
I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I t l t t » 

La pittura dell'Europa orientale 
nelle sale della XXVIII Biennale 

Carattere retrospettivo della Mostra dell'URSS - 1 cecoslovacchi hanno puntato sul bianco e nero - Le 
drammatiche xilografie del polacco Dorminik. le sculture rumene e il formalismo europeista jugoslavo 

m o s t r a una n a t u r a m o r t a ) : 
H Coiiroot. ' 

n o n q i o t n o : Molto bene. 
p a s s i a m o o ra al la s econda 
d o m a n d a . />a C a p r i un pit­
tore i m p r e s s i o n i s t a andò a 
P a l e r m o , e tei i n c o n t r ò IVop-
ner , r e d u c e daU'aver o t t e ­
n u t o un <;raude successo con 
il Pni.sif.il . Il pittore chiese 
di p t i te ro l i t a r e il r i t r a t t o . 
e \\'a(>ncr (ili concesse soli 
l'a mi t iu t i di tempo. Come 
si c/itfliiiflfd quel pittore'.' 

M o r a l d i ( i m m e d i a t a mente): 
Renoir! 

l ì o m i i D i n o : ib ' i i i s -s imt» . t a c ­
c i a o r a a t t e u : i o n o a l l ' u l t i m a 
domanda... Xcl ISSti a Pariqi 
.si a j i r i t 'a la o t t o c n mos t r a 
dot/li im/ i ress ion is f i . Que l lo 
s fe -so a n n o un celebre mer­
cante ne inaugurava una in 
America c h e o t t c n e c a un 
«fraudo succes so , t a n t o che 
due anni dopo q u e s t o sfesso 
m e r c a n t o a p r i r à a New 
York inui succursale della 
sua tjuUoria par i t f iua . Sa­
prebbe dirmene ti nome'.' 

M o r a l d i : D u r a m i Itiend.' 
Questa volta il buon C l a u ­

dio , / i n n i m e n t o in jiosscsso 
dei cinque mi l ion i , non r ide . 
ma «I ra gli occhi al cielo 
come a dire: « F i n a l m e n t e 
«die l 'ho fatta! -, .S'oj/iiono le 
scene c o n s u e t e ili i n c a s t o n o 
del palcoscenico da parte di 
amici, parenti, tra i quaW 
a b i l m e n t e si i n s i n u a n o /«>-
toprafi e fpornnlisti. « E così 
abbiamo la casa — commen­
ta Mike — s a n i m o l t o con­
t e n t o i m m n t j i n o , e cos ì oli 
amici di Trastevere ». * E 

dì Primavalle - ay-
s e r i o se r io , c o m e il 

«fiorini C l a u d i o Mo-

V K X E Z I A luglio. 
I , "a r ìc d e l l ' E u r o p a o r i e n t a l e 

è p r e s e n t e a l l a X X V I I I B i e n ­
n a l e m e g l i o d e g l i scor.-i a n n i . 
M a n c a n o a n c o r a , è v e r o , a l c u ­
ni i m p o r t a n t i P a e s i , c o m e l a 
U n s b e i t a . e b e p u r e , ai G i a r ­
d i n i , h a il s u o p a d i g l i o n e e 
c h e a V e n e z i a h n e s p o s t o i n i n ­
t e r r o t t a m e n t e d a l 1895 a l 1948. 
11 c o m p l e s s o d e l l e n a z i o n i c h e 
e s p o n g o n o e d e l l e o p e r e i n ­
v i a t e è t u t t a v i a a b b a s t a n z a 
r i c co e i n d i c a v o e d ofTre g i à 
s i t t l ie ient i e l e m e n t i p e r u n 
p r i m o g i u d i z i o . 

A q u e s t a B i e n n a l e , c o m e 
a b b i a m o a v u t o o c c a s i o n e d i 
d i r e n e i p r e c e d e n t i a r t i c o l i , è 
r i t o r n a t a a n c h e l ' U R S S e h e 
m a n c a v a d a l 1934. D a q u e s t a 
d a t a . a n z i , jjli o r d i n a t o r i de l 
p a d i g l i o n e h a n n o c r e d u t o o p -

s t u l t u r a s o v i e t i c a in t u t t o il 
s u o s v o l g i m e n t o , d a l l a R i v o l u ­
z i o n e d ' O t t o b r e ad ogg i . G r a n ­
d e t a l e n t t i d ' a r t i s t a , la M u k h i -
n a , a v e n d o . s tud ia to a P a r i g i 
n e l l o s t u d i o d i B o u r d e l l e e d 
a v e n d o a s s i m i l a t o in I t a l i a la 
l e z ione di M i c h e l a n g e l o , a v e ­
v a p u r o a t t r a v e r s a t o , n o n su ­
p e r f i c i a l m e n t e . le e s p e r i e n z e 
f o r m a l i c o n t e m p o r a n e e . 

S e g u i r e l ' i t i n e r a r i o c r e a t i v o 
d e l l a M u k h h i a a v r e b b e p o t u ­
ti» s i g n i f i c a r e p e r no i a n c h e la 
c o m p r e n s i o n e d e ! p r o c e s s o 
c h e h a p o r t a t o l ' a r t e s o v i e t i c a 
a l r i f iu to d e l l e e s j ) e r i e n z e con­
t e m p o r a n e e p e r a n c o r a r s i n e l ­
la t r a d i z i o n e riL-sa d e l l ' O t t o ­
c e n t o ' e c a p i r e le r a g i o n i d i 
c iò v u o l d i r e e n t r a r e ne l c u o ­
re liei p r o b l e m a d e l l ' a r t e so-
v i e t k a . I n v e c e , d e l l a M u k h i -

G<»ya a D a u m i e r . n C o u r ­
be t . ecc.? E s i n o a c h e p u n t o 
e stati» g i u s t o e l i m i n a l e n 
p i t t u r a , in f a v o r e d i q u e s t a 
i m p o s t a z i o n e , t u t t e le r i c e r c h e 
f o r m a l i » m o d e r n i s t e ». che 
p u r e ni n i t r i c a m p i d e l l ' a r i e 
h a n n o d a t o f r u t t i cosi v i v i ? 

L ' i m p r e s s i o n e d i q u a l c o s a 
d i « fuor i tempi» » lo .-i h a 
t r i t a r d a n d o a n c h e a r t i s t i d o t a t i 
c o m e S e r g i o G h e r a s s i m o v : i 
suo i p a e s a g g i , d i g u s t o im-
pres s ion i s ' t a . s o n o de l i c a t i e 
so t t i l i , n o n ci s e m b r a n o l e g a l i 
a d un t i s e n s i b i l i t à d e ! n o s t r o 
t e m p o . E co.si è tli K o n c i a -
l o v s k i . u n i n d i s c u t i b i l e t a l e n ­
to p i t t o r i c o . 

Q u e s t a i m p r e s s i o n e «l iventa 
p iù f«)tte o . - s f r v a n d o le o m -
p o s i z t o n i : q u i l ' e l e m e n t o i l lu­
s t r a t i v o p r e d o m i n a , l ' a n e d io-

-n.i IMMIO.T.1. 
t r i coniai»'.'».. 

«Union»;. I.i 

t i s i t l t a t i . L.a t r a d i z i o n e de i li­
b r o i l lus t ra t i» è s e m p r e .-tata 
m o l t o v i v a in Ceco . - l ova ivh i a . 
a c o m i n c i a r e d a l p i t t o i e de l ­
l ' O t t o c e n t o prof . .In-t't M a n e - , 
v e r o s c o p r i t o r e r o m a n t i c o de ! 
p a e s a g g i o n a z i o n a l e . A Vene ­
zia è p r e s e n t e J o s e ! E a d a , n'-a 
a-ssai n o t o c o m e il ln.-trato-.e 
d e l r o m a n z o a n t i - n n l i t a r i s t a 
d i J a r o s l a v H a s e k , Le avvrv 
turi; del buon soldato Svejk 
e i n s i e m e a lu i t u t t a u n a 
s c h i e r a tli v a l e n t i d i s e g n a t o r i , 
q u a l i l i n d a . T i t t e l b . i c h . Fi l i la . 
Z à b r a n s k y ; C y r i l H o n d a sor ­
p r e n d e p e r l ' e c c e z i o n a l e .1»:-
h t à g r a t i c a e p e r il s e n - o 
s -pe t t aco la te col q u a l e h a . iù i -
s t r a t o i V inop t di Gullivr: 
A n t o n i n P e l c . n e l l a s e r i e d e l l e 
t a v o l e p e r L'isola dei pinguirir 
tli A n n t o l e F r a n c o e p e r il 
Jacques Vingtras d e l c o m u ­
n a r d o Jule.s V a l l é s . si d imo* 
>t ra i n t e r p r e t e f e d e l e e p e n e ­
t r a n t e ; m e n t r e J i r i T r i n k . i . i! 

r e a t o r e d e i p r o d i g i o s i p u p a z ­
zi. si r i v e l a ar t i . - ta i m m a g i n o ­
so e r i c c o , m i r a b i l e n e l g r o t ­
t e sco . n e l g i g a n t e s c o e ne l mi ­
n u s c o l o , a u t e n t i c o m a g o rie! 
m o n d o i n f a n t i l e : 
s q u i s i t o . 

un p'ieta 

. ; .<• 
- . : h ' . : : 
t e ! I> 

f: : n . 

r> f a r i ncominc i a r - - - i na 
tor..p.;c> d ' i n f o r m a z i o n e 
t, .-«iv:ef:ea L a n.o.-tr.i 
-it'-e n^\ socia' . is.mo h a , 

e.-en 
. 'at to 
d u e 

ir. cer ' .o q u a ; r r o n o 
. . i r a t t e r e 
,, e-né (V. 
p'.nìr .r . i \ o 

n e l l ' U R S S 
( iccer .n i . 

r e t r o s p e t t i v o 
u n p a n o r a m a 
rii q u a n t o sj è 

neg l i u l t i m i 

a V e n e z i a , n o n vi s o n o 
c h e t r e - t a t u o , d u e r i t r a t t i d e l 
1942 e 1945 e u n a .v>mpn = .-
z i o n e t ic! 1930 

n.-.:ur.iii-:rìcn r e g o l a il q u a d r o . 
B a - i a g u a r d a r e u n a t e l a c o m e 
q u e l l a «li B o r i - J n h a n c o n . Su 

• f f i 

i 

t 

' c u p a : 
i ' . na \ 

*rritt«> «<':i ntoit.i e i ••«.!< 
i ' a t \ o n i m e n : ' » . ' Me i:i«> «1«> 
rie d: m: l «»n: «!. j>er-on< 
<-!>!»., '«» ^t r i d e n t e — »'J t ! ia 
t r V » r . i f a n » — -.in*> c o n - d« 
r a t e d . i 'V ' I . * - «li - t a r m i n e n 
me f i ' amento. -cl>ih-n<' oro ' 
\ i*ori3mente. in«cnon;e. I .i 
Tio<;ra «anee;'.a/-.one «li' n«»-
xero dei viventi é a -venu ta in 
un att imo, che pli -torici f;i-
t 'iri s tabi l i ranno eoa marr^io-
re e*attC7/.i d ' q t a n t o *i po<;-
«» fare noi. fra 'e t l . IS e le 
1!,">2 Tn nnei qua t ton i ci mi ­
nut i , *'.i que-ta Capi ta le e *n 
t r en taqna t t ro Stati «lelll n .o-
tie il " n e m i c o ' ' è riuscito a i . n 

it-lch 

E----
p-.'.n;o 

'':•-> p a r t i t o -la q u e s t o 
;: v i - : a . il pn»f. X e d o -
c o . i 1 i u \ a " o d a ! p ro f 

e. 

':-.;> '•a l"col:o l ' e l l e t r e 
p a d i g l i o n e v e n e z i a n o 

•.t.'.nta a r t ..-ti ( p i t t o r i , 
< i i - e g n a t n r : ) . p r e o c -

:i i o m . r o a l v i s i t a t o r e 
o: e q t i a n t o p jù po - s i 

i h . . e v o n p . e t à d e i m o t i v i e 
i ' ieqls a - r ^ f . t do:e.:n?n*.! n e l -
I l ' a r t e s o v i e t i c a . 

Q ; : e - t o nr>-Tro prir.-.o c o n t a : -
r» d i r e t t o , d o n o t a n t o t e m p o . 

Co:i- .unqtie il p a d i g l i o n e ;«»- j u n ' o n r i r n officino degli VmU, 
p e r r c n d e r - e n e <ont«>; o p p u r e 
la Discussione .^ti t m c a t t i l o 
c o / o d i S e r g i o G r i g o r i e v . 
Que.- t i d i f e t t i , a mio p a r e r e . 
v i v o n o a n c h e n e l q u a d r o tli 
T a t i a n a J a b l o n s k a i . i , Grano. 

In u n a s i t u a z i o n e s i m i l e è 
r i m a s t o i m p i g l i a t o u n a r t i s t a 
c o m e A l e s s a n d r o D e i n e k a . rii 
cu t . n e l l a B i e n n a l e de l '28. *•! 
p o t e v a a m m i r a r e u n a v a - t a 
te la .-u di un t e m a r ivo luz io ­
n a r i o : u n a p i t t u r a r i e r a d i 
i m p e t o e d i c o n v i n z i o n e . \. 
-ur> q u a d r o de l "ó.l. Sulle co­
nte tranquille della Crimea. 

on l ' a r t e e e l ' U R S S n o n c i 

f a r p i o v e r e 124 b o m b e a t o m i 

r : e -co o u n q u e m o l t o fac i le 
t r o p p . a r t i . - t i coti t r o p p o p ò 
cr.c o p e r e in t o s t a . S e . p e r 
e s e m p i o . {r\s.-c s t a t a a l l e - t i t a 
•..n.i \ a - t a r e t r o s p e t t i v a d . Ve­
ra Mi:s ; i i ina . n o r i a a -Mosca 
r.el 19.S3. t! v i s i t a t o r e , e d a n ­
c h e il c r i t i c o , a v r e b b e r o a v u -

u n ' i m m a g m e p r e c i s a d i c iò 
che di meglio ha prodot to la 

vietici», «tnchc cosi c o m e , e 
un padigl ione di cui ?i ap­
prezza senz 'a l t ro la franchez­
za, la .-empiscila, la misura . 
Tu t to ciò che è ch ia ramen te 
e.-pre?.-o neìla presentazione 
che lì prof. Xedoscivm ha 
.-critto per :I catalogo. " Xoi 
siamo propensi a con- iderare 
la nostra ar te — egli ha scrit­
to — corre la tappa inizia 'e 
fii un ìun^n cammino, rivolto 
a l l ' avveni re . Ora . m n^oln 
F'ae-i, l 'ar te cerca appa-stona-
tamente di tornare al reaii-
- r ro . Per questa s t rada ?i av­
via anche l 'ar te sovietica ». 

La piattaforma 
Cu» che \ a di;cu.-io e la 

piat taforma cul tura le su cui 

!

.-i m u o \ r l ' a r te figurativa -o 
vietica: rino a che punto cioè 
e s ta to giusto rifarsi unica­
mente . o quasi , al realismo 
democrat ico dello Ot tocento 
russo e non r ip rendere invo­
ce, a l lora , tu t ta la g r a n d e 3e-
z io re real is ta e u r o p e a da 

La Polonia 
C o n ci i t e t i de l t u t t o . l i v e - i 

è - t a t o i n v e c e a l l e s t i t o il pa­
d i g l i o n e p o l a c c o ; <;li , i : l ; - ; i 
c i o è s o n o .-tati sce l t i in m o d o 
dt» fa r c o n o s c e r e a l vi-:ta*."»'.e 
q u a l i som» «iggi le tenJen .y* 
f i g u r a t i v o c h e t e n g o n o ,! r.,-n-
p o in P o l o n i a : q u i n d i ' t o v r i -
IIIII q u i u n p i t t o r e c o m e P m -
na.-7k«». ' e g a t o ,-iìle < > -per ion/e 
i m p r e - - i o r i i - t e : u n a r t i s t a co-
ine W i o d a r - k i c h e filtra i :ii(>-
tli d e l l ' a r t e c o n t e m p o r a n e a 
n o n e - c ' u - o !"a c ' . : a t t i - ! i io . p u r 
m a n J o n o n d o j i s o - t a n z i a l m e n ' e 
f ede ie a H ' . n i m a g i n e d e ! ! " «<>-
.-e: ut i g i o v a n e c o m e No\v<i-
.-iej-kt c h e -o«.-tiene la - i iv- . - . : 
«ii p u r i e l e m e n t i f o r m a l i i on 
r . is- tnul . ' i / ionf . d i m o t i v i :le-
e o r a t i v : d ' o t i g m e p o p t i l t t e 
Jniere.-.s. 'int". ni ' l p . id :g ! r»ne 
ix i lacco . le ' • cu l tu re di K e n . i r 
«• d e i .-ufo a ì l i e \ i : -i t r a t t a <̂ i 
.-t:»tue MI g u - t o p t i n n t i v o e 
folclori-'.ic«>. Cu"» c h e n i -f ru­
b r a m a n c a r ^ p c r ó , ;r, q t t e - t o 
p a d i g l i o n e , e u n a h*;m7n rea ­
l i s t ica p i ù fo r t e , im'. in- ' in p iù 
profonr ia di < . i n ton t i t i m n à n i 
un .-ens»i p i ù p r « p o t e n t e i 'ei 
p i o b l e m i d e l l ' u o m o . 

S o l t a n t o T a d c u s / D o . n i n i k . 
n e l . e s u e d r a m m a t i c h e M Ì O -
graf ie se«>pre u n a v i b r a n t e o-
n e r g t a g ra f i ca n e l l a r a p p r e ­
s e n t a z i o n e de l c i c lo de l l a m a ­
d r e e de l b a m b i n o . 

A l l o -te.-.-o m o d o mi p a r e 
giu.-tr» -.odiare il d i - e g n a t o r e 
Gin! io Per,thirì. che e 

con ricorda più in nulla ìa 
vecchia composizione, 

Alcuni r isultat i eccellenti .-i 
t rovano invece nella sezione 
del bianco e ne ro : Deregur. 
Favorite! . K i b n k , K r n w e n k o 
S e m a n n o v e Ve-eiski «ono il­
lustrator i s icuri ed acuti di 
te-ti poetici e di romanzi. 

Sul bianco e nero sull 'illu­
strazione hanno fondato il lo­
ro cr i ter io ord ina tore i com­
missari del padigl ione ceco­
slovacco e, direi , con ottimi 

p o n e 
ne l p a d i g l i o n e r u m e n o . . - \ \ e -
vo g ià v : - t o di ì .u . s;d g : or -
na l i de l .-no P a e - e . a l c u n e 
s a g a c i e d e n e r g i c h e ca r i ca ­
t u r e : i d i - e g n i d i V e n e z i a 
c o n f e r m a n o io s-..o d o t i . Il 
p a d i g l i o n e r u m e n o è u n p a d i ­
g l i o n e serif». en:npn- t« i con 
i m p e g n o e s e r i e ' a . A n ; h e q u i . 
p e r a l c u n i a - p e t t i p o - - o n o 
v a l e r e le o s - e r v . i / . o n : f a t ' e a 
p r o p o s i t o d e ' . l ' U . R . S S 

C o r n e l i o B.-.b.. e un a : t i - t a 
g a g l i a r d o . "•nnijiiigiHi. n a t u r a ­
le , anch.e - e v i n c o l a t o ari u n a 

c h e flue m:e:e . - . -ant i s c u l t o -
i i . ! n m r < i ' i i e M e d r e a . il p r i ­
m o felice p e r la n a t u r a l e z z a 
d ' a l c u n i n t r a t t i . il .secondo 
n o t e v o l e p e r d -eliso l a i g o e 
niipetuo.-f» flella f o m i a . 

Un d i s co r so p a r t i c o l a r e 
m e r i t a la . Iugos l av i a . Il pa­
d i g l i o n e j u g o s l a v o , i n f a t t i , in 
b r e v e gir t i tli t e m p o , da po­
siz ioni l e g a t e ag l i s c h e m i 
c o n v e n z i o n a l i e n a t u r a l i s t i c i 
fiel « r e a l i s m o s o c i a l i s t a », «'• 
pa.ssatt» :ir.;i e s p o s i z i o n e di ar­
t ist i v a r i a m e n t e s o t t o m e s s i ad 
a l t r i s c h e m i , a q u e l l i c i oè de l 
f o r m a l i s m o e i n o p e i s t a . P r o ­
b a b i l m e n t e q u e s t o è il f l u t t o 
tli u n a n a t u r a l e r e a / i o n e a l -
r i n t r a t i s i g e t i t e «iirigi.-tno cu l ­
t u r a l e d a l l ' a l t o d o m i n a n t e in 
. Iugos lav ia s i n o a l '5(1. T u t ­
t a v i a m i h a f a t t o i m p r e s s i o n e 
v e d e r e u n o s c u l t o r e d o t a t o d i 
i n d i s c u t i b i l i f inal i tà p l a s t i ­
c h e c o m e Baku- , c a d u t o ne l 
g e n e r i c o m a n i e r i s m i » as t ia t t i»-
Figura t ivo d i f fuso un p o ' do­
v u n q u e ne l m o n d o . 

O s s e r v a z i o n i ana'.«»ghe <-: 
p o s s o n o r i p e t e r e , a l m e n o in 
p a r t e , p e r i p i t t o r i P t v g e l j e 
f r o t t e : u n a p i t t u r a d i gu-'<». 
s t i l i . - t i can ien te a p«<-t«». com­
pi ta . m a piutto.,ti> e c l e t t i c a «• 
p u v a di m o r d e n t e . A p p a r o 
m a g g i o r m e n t e i m p e g n a t o ne l ­
la r e a l t à e ne l l a «uà r . i pp re -
••eiita/.ione u n ; i : t i - t a c o m e 
Vt i jak l i j i i . C ' è ne l lo s u e t e l e 
un a c c o n t o j j oe t i i o p r i m i t i v o 
e d i r e i p o r c i n o b r u t a l e , u n 
cup«» a r d o r e , u n a i - t m t i v a 
foiza c h e si , -erve. JJC:- e - p - i - | 
m e r - i . tii c l e m e n t i f ì g u i a t i v . 
a r c a i c i e j i o p o l a i e s c h i . 

V u j a k i i j a h a u n c a ' - a t t f e 
q u a d r i c o m e il Funcra'e. Sa 
l'ito al .sole. Prr hi Idferfit. 
.'11.'»» sportello, h a n n o u n a iti-
n e g a b i l " for7.i di sung»-
- t i o n e . 

C o m e -i ve«lo ne i l ' a e - i d«-
m o c r a t i c i i! m o n d o d e l l ' a r t e 
è t u t t ' a l t r o che i m m o b i l e : 
c o n t r a s t i , t e n d e n / e , <• p<i!emt-
cìio c i i r a t t e r i z z a n o la .-ittia-
/.K'tic. E di « io. IX-: a i n n i 
;i-r>etti. te.-timoni,-. I., X X V I I I 
B i e n n a l e . N'on <-> d u b b i o o h " 
lo -te.--o i n c o n t r o deg l i u r t i ­
ti (ii q u o t i P a c i ( o n que l l i 

d e l l o a l t r e n a z i o n i t o n v e n u t e 
a V e n e z i a , a u s t e r i il d . b a t ' ; -
•o e la r i c e r c a liei p i t t o r i e 
dog i : s c u l t o r i . I c o n t a t t i , t 
c o n f r o n t i , la pre-; - . cit co -c . en -
7n d i r e t t a d e i pr«)ble:iu at­
t u a l i d e l i e ; i r ' i f i gu ra t i ve 
t h e oggi a g i t a n o o v u n q u e 
a r t i s t i p i ù 
co lo ro c h e 

•*Ii 
v e r i a m S e r a t u t t i 
a l l ' a r t o c h i e d o n o 

u n a re-non= a b i l i t a ne} de - t i 
r.«> licH'iKiiiio e t i f i la - o c . e ' à 

>i. \ni t i n i : M i n i r . i . i 

Il roni.ino Clainlio .'Moraldi lui vinto Irr i sera i c inuuc mi ­
lioni alla 'V. V. iicll.i popola re rubrit-a • Lascia ti ratliloppi.i » 

quel l i 
' f l U U f f C 

p r u n o 
rn ld i . 

Cosi si è concItiNfi la f r e n -
(fit'Miqiic.s'inoi soni t i ! tli L a ­
scia «» r addopp i t i , ehe ha 
visto tra l ' u l t ro b a t t u t i «li­
c e r s i r o c o r d s . /umi l ic i tulio 
q u e l l o de l l e -<proi'c s i u q o l e » : 
sette, ehe / n inno obbligato 
a linn'ffirc n u n o solo il n u -
»uero dei nuovi concorrenti. 
e infine quello dei milioni 
c i n t i : 14 e 4i)i).t)D0 l i r e . T u t t i 
e sette i concorrenti infli t t i 
s o n o u s e i t i t i t t o r i o s i t in t i t i 
prova. Come si ricorderà, 
analogo e s i to n i ' t ' r n «tento In 
f rfl.smi.s-.sioMc della imi ta 
scorsa, che vedeva però un 
•minor numero di c o n c o r r e n t i 
per la domanda singola. 

L'unica recluta 
-S'olii recluta della serata 

e un vigile urbano milatiese, 
Filippo S o r t i ru un, c h e per 
lunghi anni ha alternato la 
caccia agli automobilisti con 
quella ai serpenti, categoria 
animale alla q u n l e si dichia­
ra particolarmente affezio­
nato. - S o n o b e s t i e m o l t o 
iiiioros.sfinfi » iniz ia r i s p o n ­
d e n d o <i una domanda dì 
MiJ.e. Dopo di cìle esalta a 
lungo il loro < modo di vi­
ta J-, atTermando clic contra­
riamente a quanto messo in 
«liro tini l o r o deni f j ru tor i . i 
serpenti più grossi non man-
ffiufio le loro vittime, ma si 
( m u t u i l o a s t r i t o l u r l e . B o n -
iiiorno. ad onni inmn conto, 
si augura oiudiziosamenle 
di non e s s e r e costreft»» a 
pre . s rn f / i rn r il leu n i'j;<'»ii-
plare. * A meno che » n o s t r i 
e s p e r t i non lo p r o t e n d a n o » 
conc i itile, e ne l l a sufi p r c o c -
cufHizione hanno posto cer­
tamente le infinite * grane » 
p r o c i i r f i f c o l i «fiiffii j i M ' i j n n i l i 
personaggi della T V clic 
Mike, probabilmente, consi­
dera i-npoci «h t u t t o , a n c h e 
di metterlo alle prese coi 
un sernoHff hori. j 

/? Snrtiriinii <" dui o :'r<i i 
( o n o s e i t o r e dcllii >/ifftcria'| 
prescelta, che e per l'appun- j . , . j i /• 
fo l'erpetologia, vale a rfirrjUll OTatìO d e l « C a p p o t t o » 
in sc iont i i de i .serpent i , lìi 

come rettile velenoso, fra 
altri ncqt in t ic i m a r i n i . 

/£ p r i m o c o n c o r r e n t e clic 
entra in cabina è il dottor 
Cosimo Fricellì, di Firenze, 
cultore del teatro di p r o s a , 
che si presenta per la do­
manda da 1,40.000 lire. * Sar­
ta fina se lor s i gnor i lo c o ­
g l iono supere . . . » c o m i n c i a 
Mike, nel caratteristico elo­
quio pirandelliano. 

La tirata è infatti in una 
commedia dell'autore .sicilia­
no . In q u a l e coni med i a e 
tpiale personaggio p r o n u n c i a 
q u e s t e p a r o l e ? Il do t i . F r i -
cell i p e n s a i n f e n s a m e n t e , il 
m e u l o nella m a n o d e s t r a , e 
alla fine azzarda: * A/i sem­
bra clic sia I se i p e r s o n a g g i 
m c e r c a d ' a u t o i e ». .Sono, 
per l'appunto, i Sei p e r s o ­
nagg i , e non e difficile a 
«piesfo p u n t o c o n t i n u a r e . Le 
p a r o l e sono di M a d a m a P a c e . 
O t a c i o n i prolungate, inten­
sissime, c o m e si conviene a 
un beniamino del p u b b l i c o , 
nccoJpono l ' i i if/rcsso di Luigi 
De Allicci, il cancelliere 
napulo-feneziana e s p e r t o d i 
letteratura russa. C o m i n c i a . 
come la volta scorsa, a tirar 
fuor i un fiume di p a r o l e 
Parla della settimana tra­
scorsa. delle s u e d i s a i m e i t -
t u r e , «fcffli scherzi dei suoi 
amici, delle lettere ricevute, 
ringrazia tutti, in particolare 
l'amico De Paolis * per la 
mant i i / i ca poes ia », e i t r a m -
e t e r i milanesi che gli lianno 
ritrovata la valigia smarrita 
mentre concedeva autografi. 
Con il suo faccione bonario. 
la sua figura rotonda e il 
sorriso cordialissimo ha de­
finitivamente c o n q u i s t a t o il 
pubblico, che applaude d i ­
v e r t i t o . Eoli lia portato con 
sé il figlio per scegliere la 
inista. F.' un raoazzo ben 
p i a n t a t o , adorno di un i m ­
p o n e n t e ciuffo di capelli clic 
t a n n o r i s a l t a r e ancora di p i ù 
In inteoralf" c n l i i ; i c paterna, 
il a m r a i t c f>e Alticci è s t u ­
d e n t e ed v stato rimandato 
cos i , come accade nelle mi­
gliori j a m i j d i c t/i L a s c i a o 
! a d d o p p i a . Evidentemente la 
scienza dei p a d r i non s t i ­
mo la i figli «iHYmuiacionc-
C o m e si r i c o r d e r à tutti i 
« nmnndabib - irti i < Ftvc 
.'•lorn.'di's F i c o » {eccetto il 
mnniHx chio rii tre m e s i , per 
mi ii m o ' i ! i) a i ' c ' a i t o s t in i lo 
hi sfes-.fj torte de' giovane 
/)<- Afu. i i 

f;ifi risposto: «Il bergama­
sco ». // milione è suo. 

Ben due concorrenti si 
presentano stasera per 2 mi­
lioni 560.000 lire. Umberto 
Ferrerò, l'operaio diciasset­
tenne di Volptano (Torino) 
che ama la letteratura ita­
liana è il primo ad apparire. 
E' perseguitato dalle a m m i ­
ratrici che lo paragonano di 
volta in volta, a motivo delle 
sue orecchie a l 'entola, a 
Clark Cable ed a Frank Si-
natru. « Alludendo al poeta 
francese che de/ini l'/falia 
ferra dei morti — legge Afikc 
— il Giusti scriveva: Gino, 
e ravamo grandi e là non 
ciati nati... Chi era quel 
Gino? ». 

« Gino Capponi! » rispon­
de trionfante Umberto Fer­
rerò. La prossima volta potrà 
concorrere ai cinque milioni. 
Insieme a lui sa rà probabi l ­
mente Dante Bianchi, il to­
rinese esperto di s toria del 
calcio che ad una domanda 
di Mike rivela di essere 
accanito juventino. < Fin da 
ragazzo ini ricordo... » . co­
mincia a rievocare. Gli si 
chiede di sapere in quale 
partita la Nazionale i tal iana 
indossò per la prima volta 
la maglia azzurra, e la ri­
sposta non potrebbe essere 
più esauriente: la partita 
avvenne il 6 gennaio 1911. 
era Italia-Ungheria e te r ­
minò per 1-0 a favore dei 
magiari. 

Quindi, il trionfo di Mo­
raldi, di cui abbiamo già 
detto. 

Delegazione commerciale 
indiana in Europa 

N U O V A D E L H I , 26. — L a 
F e d e r a z i o n e d e l l e C a m e r e d e l 
c o m m e r c i o e d e l l a i n d u s t r i a 
i n d i a n e i n v t e r à u n a p r o p r i a 
d e l e g a z i o n e in E u r o p a o c c i ­
d e n t a l e 

Si pi e v e d e c h e la d e l e g a ­
z ione e f f e t t u e r à g ros so o r d i ­
n a z i o n i p e r b e n i s t r u m e n t a l i 
e di c o n s u m o , ed e s p l o r e r à la 
nor-Mbihtà di i n d u r r e i n t e ­
ress i e u r o p e i a c r e a r e n u o v e 
i n d u s t r i e m I n d i a . 

L a m e t a p r i n c i p a l e d e l i a 
mi.-..-ione s a r à la G e r m a n i a 
o c c i d e n t a l e , ove essa è s t a t a 
i n v i t a t a dn i l e o r g a n i z z a z i o n i 
i n d u s t r i a l i g e r m a n i c h e le 
q u a l i i n v i a r o n o p a r e c c h i m e ­
si a d d i e t r o u n a p r o p r i a d e -
leg.47ionf. m In i n . 

.s/io»id«' con arantlc thswvol-
ìnra alle prime o t t o doman-
de_ vincendo ."?-'>.000 l i ro e 
a p r e n d o fa sc r ic t i r i l e v i t ­
to r i e di ipic.<t<i sera. Le 
domande rioiiardnnti d * co­
bra dagli oi duali ». i c a n a t i 
colati, cine i denti veleniferi 
delle v i p e r e , il « sonaglio » 
del serpente omonimo, l ' a ­
s p i d e dell'Africa Setten-
friofififc. il serpente rorallo 
che vive nel Sud America, 
i clopalif/ j « 7<o v i v o n o spe­
cialmente in America, la 
* vìpera del Corno » die 
alligna nelle Alpi A/ord-
Or ic f i t a i i . e pi 'Vipera a sp i*» . 
riconosciuta vi una foto'. 
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Dibattilo Tra i produttori 
.sulla nuova leg^c «lei c inema 

A U : 
-.,:1.e 

pa; rnc«>: i t -

A-
-e-
nel 
ar-

vi-ione m 
tocentesc i . 

A differenza di Ròba. 
ìe.-sandro Ciucur rnco . il 
condo pi t tore presenta to 
padiglione rumeno, è un 
lista aper to ai valori della 
luce, alla immediata e fresca 
bellezza della n a t u r a desti 
mondo i suoi mezzi espressi­
vi con con-apevole finezza 
dalla g rammat ica nost-ini-
pressjoni.sta. 
i La Romania presenta an­

s a . -* .* 
• perso a 

..« oinorr.fl'oq 
• r..-i locali 

-emolo' i !T,1,-t 

p.-c-
• i c , . . la 

•Mir-i. •; é 
- i ' -w' .WiCA 

•i -"fl.'Ur...-»-
:.i- X'i7ii->r.-ile Pro>lat*o-ì ti: film 
• • fi ill'Unior.f: N'azionale Ir.àu-
s T . e Tr-,~n;r:i<\ pe r p r t - n i e r e i.i 
osarne la m o v a l e r ^ e «ni ci-
n r m i . approva'*» r ' - . -cn'emon-
•e dal P a r l i m i n ' o 

Et te! Mor.<a~.i. p r e ^ à e n : * 
de ' . i 'AXlCA. dopo v»er« spez-
7^*o una ì s n c i s a favore di 
i l - j - . ; ar t icol i df>::ì '•''ZZ0. ha 
riror.Ofcluto che r.* « . non rl-
-olvo t u ' t i i pro'n'.e.-.--. ciel'.'in-
-J:i5t ria eine.T.ato^rrt.'ì _\i .talia-
r.n .. Tu t t av i a — ria i^smr . t i , 
— :! p r o t r a r ; : del la b r o n z i le­
gislativa a v r e b b e imoed i to che 
i suoi problemi venissero noe 

•-» r : - « » . 
ro :;".-' : 

- I p roa . -T . : 
r . " o » p.u ;r 
<".= -» Mf»nsc i 

re A -io-:-. » • i. i 

• " » - _ ; . 

-OTO q j - . . . 
r ' . f-rer.v.-: .al r . V . e ^ i o . a; cre­
d i t o e ii o s t i di prv»-hiz:o.T\ 
probi» m; à<n q u i i : I T I ÌÌOD-
bienii-» n a s c o n d e r e a i o : <v.-5ii 
la per-Ljtonte zr. ìv.tà - P<-o=e-
zmr.do ce l la .-ja rr'.-.zior.e. :'. 
p r e s iden t e deil 'AN'ICA ha a c ­
cenna to al la c a r enza •"li r>Jon: 
film r.clle produzior. i e 'rar.ic-
re e alla oontir .ua r. '.1:0-* a 
a l . ' e s ' e ro . di Sl.-r. i 'flliani. 

Alle p'^rolo , i : M0- .1-Ì r. « 
ffitto «o^ui'o j 'on Brjs^.v.a 
che ha soster. ' .ro la ^ c r e v i t . . 
di d a r e «1 c.r.em.a i ta l iana un.a 
« t ra t tu ra i n i u s t r i a l » e di .«'a* 
b i l i r e de i l imit i r.ei compensi 

l a g a a t to r i . 

/.' coni oriente ora sì a v v i a 
• ri e a h i n a , e il pubblico trat­
tiene il fiato. Ma gli < csfier-
t' » fiannn preparato u n a 
d o m a n d i n a • facile facile », 
direbbe Silvio Gigli, ed d 
De A/ucci inni ha difficolta 
a riionoseere nel lungo bra­
no <he gli t i ene l e t to , n e l 
quale ricorre spesso il nome 
di Al:akij Akakiicvic, un 
brano de lì c.ipp«»tto d i Go­
gol. Luigi De Alticci ha vinto 
cosi CiO.OOO lire, e si congeda 
dal p u b b l i c o ricordando an-
« ora una vo ' fn l ' a m i c o De 
Paoli.s, autore « di una ma-
'inifìca fiocsia ». 

Per 1.2^0 IlOg h r e si pre­
senta In sola « fjirl » rima.«fa 
in gara, la sartina A n g e l a 
De Parde. m'iancsc, che sa 
tutto sulla musica leggera. 
Ci deve d'ro quale canzone 
1 omposcro i n s i e m e , ne l 1047, 
Redi ed Olivieri. E u l a l i a 
T o i : .celli n s p o n d e A n g e l a . 
dopo ai era pensalo su per 
buoni 7f) secondi, e così an-
die il terzo ostacolo e su-
j'cra'o. 

Per la sfc?«a s o m m a . 1 mi­
lione 2*fìJi0ft lire, concorre 
ti b r a c c i a n t e cinofilo dì T r ì -
oolo (Cremona) Franco Bet­
ti. Kpli ci comunica anzi tut to 
che il cane regalatogli la 
volta scorsa e bat tezzato con 
il iioinf di « Raddoppia » si 
e rivelato, contrariamente a 
quanto asseri to da Mike, ima 
capna, quindi si avvia in ca­
bina, ove 'o raggiunge la 
domanda di turno. Si fretta 
di sapere quale fra ti pa­
store mnrcmnifino e quello 
bergamasco abbia lo spero 
ne. Bonotorno non aveva 
ancora pronunciata la do­
manda che il Betti aveva 

M U S I C A 

l uruucloi ii Caracalla 
Stan te ',j coir.ci ' ienza « z i m ? -

fii •. Ja \ i c e r d a ue i t r e en igmi 
s lava a.".sum<.t.di7, a t-.rta p r ima , 
t ra il pubbl ico , ii c a r a t t e r e d i 
prc . s to r ico . favoloso .- I^a.-cia o 
rad-loppia •. Poi q a a i c o l 'alta 
te .sr i tu-i rielle ".oci h a p reso U 
sopravven to , capivi , invece, il 
>erche oi q-iel can to così a l to . 

ce- i oisporrt tair .cate u r l a n t e lo 
ràccn,^ ii''.ir.a p- i -c ipos^a . '.a 
passior.c a i un innamora to , il 
do lo re d i Lui P iù il canc ro 
s t r ingeva alla p- ìa . e più le 
pa r t i vocali d i v e n t a n o por P u c ­
cini aruna d i .saKvrza te«.a e p r o -
tes.-j al l imite del p c r . t a s r a m -
rr.a Fo r se e .anche ques to la T u -
rcndot rii Puccin i : ca'.a f a ur.a 
Rola che senz^» r imed io 5. cor ­
rompe e una sola sciale l ibera . 
' r ior . fante . " vi t tor iosa II senso 
di q-.ies-a ca-a ce lo ha -vela ta 
( -er t rud OrobI -P rand i , ^ joe rba 
e intoccabile orir .cipossa In to r ­
no a lei . arè.entc di c iovani le 
furore Giacoma L a u r i Volpi 
(Cal.af) e Mas<i» Ol ive ro , a p ­
passionata Liù. 

Efficace Timur , Vita De 
Tarar . to ; bone — c o m e suol 
di rs i — eli a l t r i : Afro P o h . 
Adelio Z a ? e r a r a . F o r r . a r d o Del ­
le Fornac i Con la r e eia d i G i u -
-eppe M.archioro o l ' a ! lv s tn ren -
to d i Giovanni Cruciar.-;. T'«-
rir.dot. concer ta ta e flirerta 
b r a v a m e n e da Napoleone A n r o -
vazzi. ha r i - V : » il p iù lus in­
gh ie ro s u c c e s s o e una Infinità 
d i applaus i . 

Vice 

http://ne-s.ii
file://'/ftmtnsio
http://Pni.sif.il
file:///onimen:'�
http://iom.ro
file:///a-ta
http://oontir.ua
file:///icerda


f'-I , 

Pag. 4 — Venerdì 27 luglio 1956 L'UNITA» 

Il cronista riceve 
dalle i? alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 6S"5-S69 

60 MILA OPERAI DI ROMA E PROVINCIA IN AGITAZIONE 

Un anno di lotta degli edili 
La resistenza padronale alle rinendicazioni della calegoria è un 
attacco al tenore di vita di tutti i laooratori - Scandalosa oio-

' lazione delle norme contrattuali - l'atteftgiameido della CISL 

Ora è un anno, 60 000 lavo­
ratori dell'edilizia di Roma e 
del la provincia iniziarono la 
lotta sindacale per la conqui­
sta della indennità di mensa, 
della indennità di trasporto. 
della indennità di consumo at­
trezzi. 

La indennità di • mensa fu 
richiesta perchè al lavoratori 
fosse consentito di potersi ali­
mentare un po' meglio e di 
consumare il pasto non in 
mezzo alla strada L'indennità 
di trasporto era stata richiesta 
partendo dalla constatazione 
ohe. a causa del le grandi di ­
stanze da percorrere, 1 lavo­
ratori sono obbligati giornal­
mente a sopportare una spesa 
non inferiore a 150 lire per 11 
trasporto e ciò oltre al sacri­
fìcio delle oro tolte al sonno 
e alla cura della famiglia. 

La richiesta infine del la in­
dennità consumo ferri era sta­
ta avnzata perchè Je maestran-

. rcnto, h a n n o av . innto al-
l'ACER la richiesta di ^n au­
mento della retr'btizione, sotto 
forma di « premio di produ­
zione ", motivata dalla neces­
sità di compensare, almeno in 
parte, il maggior lavoro e il 
maggiore rendimento d e g li 
operai. 

L'ACER. ancora una volta, 
ha risposto negativamente e 
ha dichiarato cne non ravvisa 
la opportunità e l'utilità di un 
incontro. Di qui ia nuova fa­
se della lotta sindacale, carat­
terizzata da cinque scioperi, 
proclamati unitailnrnente dalla 
CGIL e dall'UIL e che avran­
no luogo anche nella settima­
na entrante. 

Ancora una volta la CISL 
si t iene da parte, senza dare 
al lavoratori interessati giusti­
ficazioni del suo tt teggiamen-
to. Cosi facendo aluta TACER 
a mantenere la «uà posizione, 
e fornisce -irgomenU alle &u-

Oggi sciopero dalle 12 
e lunedì per 24 ore 

OCKÌ. t ome è Ria «tato an­
nunciato. i lavoratori edili 
di Iloni.i e della provincia 
scendono di nuovo in «ciò-
pero. La sospensione ilei 
lavoro avrà Inizio al le ore 
12 e sarà protratta per tut­
to Il restante periodo lavo­
rativo. Lo sciopero è stato 
proclamato dalle organizza­
zioni sindacali degli edili 
aderenti al la CGIL e alla 
UIL, che guidano la lotta 
di comune arrordo. 

Per lunedi prossimo, c o ­
si come era stato deciso 
dalle due organizzazioni 
sindacali, 1 lavoratori edili 
scenderanno In sciopero per 

la Intera giornata, ove l 
grandi costruttori clic di­
rigono TACER continuasse­
ro a mantenere la posizio­
ne di principio di non scen­
dere a trattative sul migl io­
ramenti economici richiesti 
dal sindacati­

l i programma di lotta s in­
dacale degli edili prevede 
per la prossima settimana, 
oltre a quella di lunedi, due 
altre astensioni «lai lavoro. 
I lavoratori derideranno 
successivamente con quali 
forme di lotta proseguire 
l'azione sindacale. 1 costrut­
tori dovi anno essere co­
stretti a trattare. 

ze utilizzano gli attrezzi ' di 
proprietà personale. 

A questo richieste l'Associa-
zìono costruttori edili roma­
ni (ACER) ha opposto un net­
to rifiuto. E' da tenere pre­
sente che TACER è diretta 
dalle maggiori società impren­
ditrici e immobiliari. 

Questi baroni del le costru­
zioni e speculatori sulle aree 
edificablll, che respingono le 
richiesto de l lavoratori, si ca­
ratterizzano per il non rispetto 
del lo leggi e del contratto di 
lavoro. 

Costoro, infatti, calpestando 
Ja legno sul col locamento, re ­
clutano nella provincia e nel 
Lazio migliaia e migl iaia di 
disoccupati e di semi-disoccu-
paii — braccianti, contadini 
poveri, coloni parziali — ai 
quali non corrispondono la pa­
ga contrattuale; l i obbligano 
a fare ore di straordinario o 
lavoro a cottimo, senza corri­
spondere loro la rispettiva 
maggiorazione della retribu­
zione; non li denunciano lutti 
alla Previdenza Sociale, e 
quindi, non applicano loro le 
rispettive marchette assicura­
tive, oppure applicano loro 
marchette assicurative di ta­
glio inferiore a quello stabi­
lito dalla legge; li fanno dor­
mire nei cantieri in condizio­
ni ant ig ien iche , ìi fanno lavo­
rare senza osservare alcuna 
forma preventiva contro gli 
infortuni. 

Le condizioni di lavoro sono 
aggravate dal fatto che nel la 
Fchiacciante maggioranza dei 
cantieri, nonostante gli obbli ­
ghi di legge, 1 re dell'edilizia 
non installano ne gabinetti, né 
docce, ne spogliatoi. 

Le - relazioni umane » es i ­
stenti nei cantieri s i sono ma­
nifestate nel corso del duro 
inverno, quando TACER re­
spinge la richiesta del la cor­
responsione di una ssomma 
- una tantum ». il pagamento 
des ì i assegni familiari e la in­
tegrazione da 9 a 40 ore. avan­
z a i dal sindacato, per per­
mettere agli edili di superare 
i] dramma del la disoccupazio­
ne forzata di un mese . 

Opgt le condizioni di esi­
stenza degli edili si sono ag­
gravate a segujto dell'aumento 
del costo del!:» vita e d i un 
più intenso sfruttamento. 

A causa de l forte aumento 
dei prezzi dei generi d i prima 
necessità — ort iggi , olio, le ­
gumi — una famiglia tipo d e ­
v e sopportare una maggiore 
spesa di 3-4000 lire al mese 
("5000 lire se fi calcola l'au­
mento de i fitti>. Tale maggiore 
spesa non è compensato dallo 
scatto di 8 punti della contin­
genza. corrispor-dente a un 
miglioramento del la retribu­
zione di 2000 lire al mese. 

Il bilancio familiare è peg­
giorato. in misura assoluta, d i 
?.000 lire al i.i»>-, «olo consi­
derando l'aumento de^ii ortag­
gi. dell 'ol io. d*l.a pigione. 

L'edile mancia di meno, ma 
in compenso .nvora e deve 
retvdere di più N'ei cantieri 
sono stati introdotti alcuni 
macchinari e si è impostata 
su basi nuove Torgan'zzaxione 
de l lavoro. Questi dite fatti 
determinano lo acce«e«-amcnto 
de l ritmo di produzione e Io 
enorme aumento aeua produt­
tività. Si ha VJindi r*ccresci-
rr.ento del reddito «.-ompleifavo 
per ogni cantiere. I V e acc i e 
jcimento. non va . TH-TO. a v a n ­
taggio dei lavoratori; passa 
quasi per intiero, n e h e casse­
forti degli imprenditori, «enza 
e h i la popolazione ne tragga 
a > u a vantaggio. 

TI Sindacato edili e ia Ca­
mera del lavoro, insieme alla 
Camera sindacale UTL e «1 
Sindacato edi l i ed essa ade-

torità governative per non in­
tervenire nella vertenza. 11 
danno che ne deriva ai lavo­
ratori. che dimostrano con la 
partecipazione agli scioperi di 
«sentire*- la l ivendicazione 
del premio di produzione e di 
volerla conquistare, deve es­
ser»; attentamente valutato dai 
dirigenti della CISL. Essi deb­
bono rendersi conto che il loro 
comportamento ferve solo, og­
gettivamente, alla manovra po­
litica dei grande padronato 
romano, manovra che non è 
diretta contro questa o quella 
tessera sindacale, ma contro il 
tenore di vita e I diritti di 
tutti i lavoratori. 

Le altre categorie di lavora­
tori, specie quelle del settore 
industriale, non possono resta­
re passive di fronte al com­
portamento deiTACER <- al 

modo di agire delle autorità. 
La lotta degli edili non può 
non Interessare, per le sue 
conseguenze, i metalmeccanici, 
i chimici, gli .ilimentaristi e 1 
poligrafìe-i. i •ranvieri e i ga­
sisti. cosi corno non può non 
interessare la popolazione, col­
pita dagli alti fitti, dalla spe­
culazione del le aree, dall'accu­
mulazione di profitti delle 
grandi società imprenditrici. 

Attorno agli edili in lotta 
si deve costituire un fronte 
Unito di lavoratori e di popo­
lazione capace di costringere 
l'ACER a venire a più miti 
consigli, a trattare, ad avviare 
.t soluzione la vertenza 

MARIO MAMMUCAK1 

In corso le votazioni 
per la Roma-Nord 

.Si sono iniziate ieri le vo­
tazioni por il rinnovo della 
Commissione interna alla fer­
rovia Roma-Nord Le vota,-...> 
ni proseguono con il seguente 
orario: venerdì 27, Viterbo, 
dalle ore 9.30 alle ore 18; sa­
bato 28, Civitacastellana, dalle 
ore 8.30 alle ore 19,30. 

• A FOTO 
ilei giorno 

Lo sRornliero intimato due giorni fsi d.tt Comune alle 
dirci laminilo abitanti al ti. li di v h o l o del Vii.irlo e 
che avrebbe dovuto ellettuarsi ieri mattina non ILI avuto 
luogo. Alle nove di Ieri un funzionarlo tirila polizia si 
è presentato MI! posto per assistere all'operazione, ma 
le famiglie, come sì vede nella foto, si sono ammassate 
sulla so fi li ii del miseri alloggi e hanno replicato alla 

intitna7Ìonr reclamando una sistemazione decente 

STRASCICHI DELLA SANGUINOSA SPARATORIA DI VIA PAGANINI 

La misteriosa amica del banchiere Lupo 
interrogata dal commissario di Salario 

La bella giornalista di cui Gloria Fontana era gelosa era al corrente degli affari della vit­
tima? - Indagini della polizia per accertare la natura delle operazioni bancarie dell'ltalcofi 

Se la polizia avesse svol'o re dell'ltalcofi a favore di de-

DOVEVA IvSSKRK LIBERATO NEI. 10?-, 

JUn detenuto si impicca 
nel carcere di Rebibbia 

Una severissima quanto assillila cori ina di silenzio pei* iwi-
.seonclerc il nome del deienulo e i particola ri della tragedia 

Un impressionante suicidio è 
avvenuto ieri nel carcere di 
Hebibbia. Un detenuto che do­
veva scontare la pena inflitta­
gli dalla Corte d'Assise fi»io 
al 11)73 si è impiccato nella 
cella dove era rinchiuso. 

i l tragico fatto ha messo in 
subbuglio Fintelo carcere do­
ve si è recato immediatamente 
il Procuratore della Repubbli­
ca. Severissime disposizioni so­
no .state impartito affinchè 
nessuna informazione trapelas­
se all'esterno e fosse assolu­
t a m e n e taciuto 11 nome della 
vittima. Si è appreso soltanto 
che, dopo il macabro rinveni­
mento, sono stati latti uforzi 
disperati per richiamare in vi­
ta il detenuto agonizzante. 

L'impressionante notizia è 
trapelata a tarda notte malgra­
do l'ostinato, assurdo silenzio 
in cui si erano rinchiusi il di­
rettore del carcere, il nucleo 
dei carabinieri esistente pres­
so lo stabilimento di pena e 
la Procura della Repubblica 

Inutilmente i cronisti hanno 
formato il numero telefonico! 

del c a u e i e per avere la con­
ferma della tiagedia avvenuta 
ed apprenderne i particolari 
Per ore intere il centralino è 
risultato occupato giacche, ese­
guendo evidentemente un or­
dine impartito non si sa bene 
da chi, esso era stato isolato 

A che mirano simili incre­
dibili atteggiamenti? e, so-
pratutto. a che giovano? Se 
una tragedia è avvenuta essa 
non può essere certo cancella­
ta da una pesante cortina di 
silenzio imposta « per ordine 
superiore ». Ogni eforzo do ­
vrebbe essere teso semmai a 
prevenire tali gravissimi ep i ­
sodi, ad accertare le eventuali 
responsabilità, non certo nd 
evitare, con penosi quanto va 
ni contorcimenti, che essi ven­
gano a conoscenza della stam­
pa e dell'opinione pubblica. 

Si tenga presente, fra l'altro 
ch<» molti detenuti hanno le 
famiglio nella citta e che la 
notizia dell'impressionante sui­
cidio si è sparsa fulmineamen­
te. Il silenzio mantenuto sul 
nome del poveretto perito 

Una pronta convocazione dell'assemblea 
chiesta dai consiglieri provinciali del PCI 

Comunicato del gruppo - Si può dar vita a una maggioranza antifascista 
anche se la DC rifiutasse di aderirvi - Smentita di Perno al «Messaggero» 

Il gruppo dei consiglieri 
provinciali del P. C. I. è tor­
nato a riunirsi ieri per esami­
nare la situazione relativa al­
la formazione e al funziona­
mento della Giunta provincia­
le. Al termine del la riunione è 
stato diffuso un comunicato 
che testualmente dice: 

•> Preso atto che sono in cor­
so scambi di vedute tra gli 
esponenti delle varie parti po­
litiche. i consiglieri comunisti 
hanno unanimemente ribadito 
la posizione assunta dalla F e ­
derazione comunista di Roma 
con il comunicato pubblicato 
domenica 22 corrente sull'Uni­
tà. nel senso cioè che Tunica 
soluzione possibile e giusta 
consiste nella formazione di 
una maggioranza democratica 
c antifascista 

- 1 consiglieri comunisti — 
prosegue il comunicato — ri­
tengono che — nel caso la d e ­
mocrazia cristiana rifìutas.-e di 
partecipare a una tale maggio­
ranza — vi sono comunque in 
seno al Consiglio forze politi­

che e uomini capaci di dare 
vita alla maggioranza stessa. 
ed hanno pertanto deciso di 
agire al fine di una pronta 
convocazione dell'assemblea, la 
quale, allo stato delle cose, è 
nella piena capacità giuridica 
e politica di adempiere alle 
funzioni che il corpo elettorale 
le ha demandato. In tal modo 
si potranno definitivamente 
costituire gli organi esecutivi 
della Provincia di Roma e si 
potrà dare inizio a quella con­
creta attività amministrativa 
e sociale che le popolazioni 
legittimamente reclamano •« 

Cadono, come si vede tutte 
le interpretazioni arbitrarie e 
le invenzioni circa la posizione 
dei consiglieri comunisti nella 
formazione della giunta pro­
vinciale. Tipica, tra le distor­
sioni e le invenzioni di questi 
giorni, la posizione attribuita 
dal Messdflprro di ieri al com­
pagno Penìa , il quale ha par­
tecipato alla riunione dei rap­
presentanti dei gruppi di cui 
abbiamo dato notizia ieri. Se-

IN UNA TtNUTA ACRICOU A VAUEIUNGA 

Cinquecento quintali di grano 
distrutti in un gigantesco rogo 

Un vastissimo incendio è di ­
vampato ieri pomeriggio i»i una 
tenuta agricola presso Vallelun-
ga attaccando un campo di 
grano 

Inutilmente i contadini han­
no tentato in un primo tempo 
di arginare le fiamme con le 
loro forze giacche il fuoco si 
è esteso con molta rapidità av­
volgendo anche una trebbiatri­
ce. un trattore ed una pressa 

Quando 1 vigili sono giunti 
jrul posto si sono trovati dinan­
zi ad un mare di fiamme. L'o­
pera di spegnimento è sfata 
pertanto estenuante e .« è pro­
tratta f-no a sera II rinveni­
mento e l'estinzione di tutti i 
focolai rimasti poi sotto lo .spes­
so «trato di cenere hanno ri­
chiesto altre lunghe ore di la­
voro. 

Olire le tre macchine accen­
nate A calcola che siano stati 
inceneriti circa cinquecento 
quititali dì grano. 

Grave un operaio 
travolto da un cavalletto 
Una grave disgrazia e avve 

nuta ieri verso le ore 1S a P e ­
reto, in provincia dell'Aquila. 
L'opera;o Antonio Sciò di 52 
anni mentre in località « La 
Macchia • stava montando un 
caval letto della teleferica e 
stato investito dal cavalletto 
stesso rovesciatosi improvvisa­
mente. Trasportato d'urgenza 
al Policlinico l'operaio è stato 
ricoverato in g m v i condizioni. 

condo il Messucuero. la cui 
notizia è stata poi ripresa da 
alcuni giornali della sera> Per-
na avrebbe proposto la forma­
zione di una giunta dalla qua­
le dovrebbe essere escluso il 
compagno Fiore, già eletto 
Insieme con due socialisti e 
cinque democristiani. Da noi 
interpellato, il compagno Per-
na ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

- La riunione ili mercoledì 
mattina ha avuto il carattere di 
un puro e semplice scambio di 
opinioni e si è conclusa con 
l'intesa, pubblicamente annun­
ciata ai cronisti di vari gior­
nali. che un secondo e decisi­
vo incontro sarebbe avvenuto 
sabato prossimo. Tutti hanno 
preso l'impegno di non fare 
dichiarazioni ai giornali sul 
contenuto delle <*onvcrsazloni 
avvenute: e io non posso non 
mantenere l'impegno stesso 
Debbo dolermi perciò del fat­
to che un resoconto della riu­
nione sia giunto nelle mani di 
un croni-ta del Messaggero 
Tanto più che si tratta di in­
discrezioni non veridiche e 
quindi, molto probabilmente. 
interessate Quanto mi s» at­
tribuisce non ha pertanto alcun 
valore pratico 

tragicauieu'e ot'ieiic quindi il 
solo risultato di tenere nella 
angoscia centinaia di persone 
che abbiano un familiare ri­
stretto nel carcere 

Si impicca in una slama 
dell'albergo Quirinale 

Alle 22 di ieri sc ia il d n e t -

tore dell'albergo Quirinale si­
to in via Nazionale, è stato in­
formato d i e un cliente non era 
più uscito dalla sua stanza dal 
giorno precedente. 

Insospettito e pi eoccupato, il 
direttore ha chiesto l ' interven­
to degli agenti del commissa­
riato Magnanapolì. Costoro 
hanno sfondato la porta della 
stanza un venendo il cl iente 
impiccato. Si tratta di un gio­
vane danese, f l cmr i i s Got -

tlieb di 22 anni 
• ial ini i n it i l i •• ••• in ii ii •• li ii ii MI 
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indagini sugli affari di Aldo 
Lupo, l'uomo ucciso a revol­
verate ì) 17 luglio dalla sua 
impiegata Gloria Fontana, non 
vi sarebbe stato alcun delitto 
e sarebbe stato possibile vedere 
chiaro In mimero.se strane ope­
razioni bancarie dell'ltalcofi 
Questa è la sensazione che le 
autorità di polizia avrebbero 
trit io dopo una settimana di 
investigazioni sul passato e 
sull'attività del banchiere si­
ciliano. Per ordine del sostituto 
procuratore della Repubblica, 
dottor Gabrielli, alcuni funzio­
nari hanno compiuto un attento 
esame del carteggio dell'isti­
tuto di credito di via Paganini 
n 7. riuscendo a scoprire una 
serie di situazioni non chiare 

K' stato accer'ato. innanzi 
lutto, che sotto lo formula dello 
istituto di credito =i nascon­
deva una ageuzi i per il pre­
stito di denaro a tosso usurano. 
con interessi che. in alcuni e ni 
hanno superato il CO per cen'o 
Il Lupo, dipinto come uomo 
danaroso e di ampie possibilità, 
1:1 effetti tirava ovanti at'ra-
vcr«o una serie di operazioni 
bancone non del tutto sane d..l 
punto di vl.sta finanziario Vi 
sono stati casi in cui egli, con 
promessa di prestito, ha ot­
tenuto cambiali che ha immes­
so ufi giro per procurarsi i 
liquidi per pagare gli stessi 
prestiti. Xuim rose persone si 
sarebbero iiià presentate alle 
autorità di polizia per vantare 
forti crediti nei confi otiti del 
Tltnlcofi. sul quale è piovuta 
una pioggia di cambiali 

La polizia ha compiuto in­
dagini per quanto riguarda epi­
sodi del passato, dal tempo In 
cui il Lupo obitava in una ca­
mera a pensione di via Ales­
sandro III numeio 2, presso la 
signora Wiiite fino :t quando 
:.prì l'agenzia di via Francesco 
Crirpi. Sarebbero v i n i l i a g;d 
la episodi che inquadrerebbero 
la figura della vittima in mo­
do tutt'altro che soddisfacente. 

I motivi che indussero Gloria 
Fontana a compiere il suo i>az-
/esco atto di violenza sono stati 
ormai chiariti Sulla Ixise delie 
dichiarazioni rese dalla ex lio-
stess, pochi minuti dopo il suo 
arresto e delle testimonianze 
raccolte nell'ambiente solita­
mente frequentato dai due. è 
stato possibile accertare l'esi­
stenza della bella giornalista 
per gelosia della quale la Fon­
tana sparò i sei colpi dì pistola 
jootro il Lupo-

La donna è stata interrogata 
ieri dal dottor Cuturi. dirigente 
del commissariato di Solario, 
in via Oglio. per chiarire la sua 
posizione. Secondo quanto al­
cuni hanno dichiarato, la don­
na sarebbe stata al corrente 
anche degli «Ilari finanziari 
della vittima e avrebbe potuto 
indicare al magistrato il nome 
di un alto funzionario di banca 
che avrebbe favorito in mol­
tissime occasioni certe ardite 
manovre compiute dal diretto-

terminate piccole aziende com 
merciali della nostra città. 

La giornalista è stata anche 
interrogata m merito il co­
stume da bagno trovato nella 
cabina dello stabilimento •• Pi­
neta Vecchia . di Ostia Lido. 
accan'o -i quelli del Lupo e di 
Gloria Fontana La donna cui 
viene annessa grande impor­
tanza ?: tini dell'istruttorio. 
scmnviria sul grave episodio di 
sangue è stata ricnno.sciuta d;--
gli oper.'ii incaricati di eseguire 
riparazioni in casa della omi­
cida Aldo Lupo, infatti, nega 
ultimi temp t era solito iccarsi 
a cas i della ex liosteis, che 
aveva pi omesso di condurre al­
l'altare. in compagnia della sua 
ultima amica 

Una corriera in bilico 
sull'orlo di_un precipiiio 
Una cornerà carica di pas-

>eggeri ha avuto un pauroso 
incidente sulla strada por Val-
lepietra, a qualche chilometro 
di distanza dal piccolo centio 

F.' avvenuto che l'autista, 

avendo rilevato un'avaria al 
motore, ha arrestato la mar-
eia ed è sceso per aprire il 
cofano della corriera e ripa­
rale il guaito Improvvisamen­
te il pesante veicolo ha pre-o 'd ieot t i 
ad arretrale fra le arida di 
terrore dei passeggeri. Dopo 
poco, in una cui va. le ruote 
posteriori sono uscite «lai pia­
no stradale che da un ln»o si 
affaccia sul vuoto 

Dominando il terrore, i pas-
sejj'-ieri sono sce5i uno ad uno 
evitando che l'automezzo su­
bì-ie la minima scossa e ro­
v i n a l e quindi nel precipizio 

manto , pos.^a e>*eie indotta ad 
associarsi alla richiesta 

E' stato nferi to . inoltre, che 
appoggerebbe la domanda di 
qiazia il minist in Giulio An-

Vittoria della CGIL 
in una cartiera di Tivoli 

La domanda di grazia 
per Arnaldo Graziosi ! 

I giornali della -e ia itini.o 
diffuso la nnti/ia che molto 
probabilmente saia p ie- -ntata 
una domanda di grazia al 
Presidente Gronchi per il 
musicista Arnaldo Graziosi La 
domanda sarebbe caldeggiata 
dalla figliola Andreina ed an­
che dalla suocera. Si pensa che 
la madre della donna, che ì 
giudici r i tennero' uccida da' 

b. n»:.u »\o.te 1:1 q^est. g:or-
!•: e e.eztom jier «i Comniib-
s;one interna a.'.a cait e:« £m.'.U 
eli '1 noli 

In questa a/.e:.(la .a cnmsv.v 
Mone interna non era etata nr.-
no'-aiM da o.tie He un:., 

I* e.ezionj. che cono *.iate 
ratte cori i. aisteii.n <lr..a li-u« 
ni ica ne'.'.a quale t-.! sono pie-
•seiitfttl 1 candidati de. a CISL e 
de-.la CGIL hanno t-e^natn urn 
netta nffeimavione dei rappte-
hentaiH: di que^fii.imia 

Tj i t i 1 septji in ser'o a..a io r.-
:ius«io:.e interna nono «tati as­
s e t a t i ai candidati de:.„ CGIL 
che han:>n riportato 74 voti cia­
scuno. mentie il candidato de.la 
CISL ha ottenuto 2*> \oti 

1 6e«;gi conquista*, da. a CGIL 
(.ono tre 

Giancarlo Paletta apre all'EUR 
il mese della stampa comunista H 

interverranno o ĵd alla manifestazione i dirigenti e gli attivisti 
delle sezioni comuniste - S. Lorenzo in testa nella gara di diffusione 

OSJ^I u.l fcLK. ne. u t»ula de.Je 
ì iuiuom de. Pulo/zo dei Con-
giessai, awa luo^n al.e oie lJJ.tiO 
una inalili esitazione [ter 1 aper-
tuiu dei Mese ue.la siamjMt co­
munista, nel cort>o ueKu (piale 
parleia 11 compagno Giancarlo 
Pajettu. de;;«. Segreteria del par­
tito. 

Alla manifesta/Ione paitectpe-
ranno 1 dirigenti delie se/lonl 
della città e della provincia, 1 
tMrtgentt e gli attutati delle 
cellule di strada e d'azienda. 
niascliilt e lemminlii. i compa­
gni e le compagne dei comitati 
direttivi del circoli dei glo\anl 
e delie TOgazze. 

Vlv« è l'attera per l'assemblea 
di stadera, che chiama 1 comu­
nisti romani a Impegnarsi in 
una grande campagna eli pro­
paganda per la pere, per la Co­
stituzione e j>er 11 socialismo e 
ripropone- 1 tradizionali obietti­
ci che hanno fatto dei Mese una 
grande campagna popolare: 30 
milioni dfi sottoscrizione, mi­
gliala di copie di aumento del­
l'Unità nei giorni feriali e nelle 
domeniche, 'aumento delta dif­
fusione di « Vie Nuove » e del 

Dichiarato fuori pericolo 
il prof. Mario Sansone 

La signora Cirillo era affetta da tempo da grave de­
pressione nervosa - Sarà sottoposta ad nna perìzia 

.: v 
LA >IISS DI TURNO — lloc-
c U U la prima per l'età è 
stata eletta « MUs Cinema » 
Bruna Dura, (nella loto) la 

seconda classificata 

La s ignora E m m a Cirillo, 
che merco led ì pomeri | ;gio feri 
a colpi di pistola il marito , 
professor Mario Sansoni , v e r ­
rà sottoposta a una perizia 
ne l la cl inica neuropsichiatrica 
del Pol ic l in ico . I mot iv i che 
hanno indotto il sost ituto 
Procuratore a prendere que­
sta dec i s ione sono stati d e ­
tcrminati da l l ' esame del g e ­
sto compiuto dal la s ignora 
Ciri l lo e dai precedent i del 
fatto. 

E' s tato accertato, a t traver ­
so le n u m e r o s e tes t imonianze 
raccolte , c h e la s ignora Cir i l ­
lo era affetta , da qualche a n ­
no da grave depress ione ner ­
vosa. Le s u e cont inue scenate 
di gelos ia , non determinate 
da episodi concret i , a v e v a n o 
scosso i nerv i tanto del p r o ­
fessor S a n s o n e , quanto dei 

MHceolu <*romu*4i 
IL GIORNO 

— OeBi. \rnrrdi 27 lucilo 1207-
156i. San Pantaleor.e. Il «ole 
sorec alle ore 5.2 « tramonta al­

iti relazione a ciò. non è pri- . le 19.36. - 1J3«: Hanno inizio le 
vo di significato il fatto che il 
prefetto, che si dimostrò cosi 
sollecito nel ricevere il giura­
mento del d e. Andreoli poche 
ore dopo la sua elezione, non 
abbia ancora provveduto, se­
cando quanto l imi tava fino a 
ieri, a vistare la delibera di 
nomina decH otto assessori ef­
fettivi eletti dal Consiglio £ià 
da parecchi giorni 

Roma con Pisa 
la città più calda 

Nella torrida giornata di ieri 
cielo sereno e sole cocente in 
tutta Italia, ed in particolare 
nella nostra città dove il ca l ­
do ha imperversato per tutta 
la giornata. Il termometro a 
Ciampino ha infatti segnato un 
minimo di 20 gradi ed un oias-
>imo di 34! 

lTn primato, cui i romani 
avrebbero rinunciato volent ie­
ri. uguagliato «olo a P u a . do­
ve la temperatura massima e 
stata di 34,2. 

tre gloriose giornate della Rivo­
luzione parigina. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 4B. femmine 38. Morti: 
macchi 27. femmine 1" Matri­
moni: 31 
— IToIIrltinn inrtrornloclrn. Tem­

peratura di ieri: minima 20; 
massima 3». 
VI SEGNALIAMO 
— CINEMA: «Don Camillo» al­
l'Aquila; « Ho sposato una stre­
ga » all'Astona; « Le avventure 
di Robinson Crusoc » al Capitol; 
« Il grande coltello » al Centra­
le: € 1 dominatori di Fort Ral­
ston » al Delle Maschere. Parto-
li; * L'uomo dal braccio d'oro» 
al Dorta. Farnese; « Delitto per­
fetto » all'Esperò; • Per chi suo. 
na la campana » al Faro: « L* si­
gnorine dello A4 » al Flaminio; 
«La ricala* al n a t a ; «Giungla 
d'asfalto* al Quirinetta-, « Mu-
soduro » al Rey; « Pensaci Gia­
comino » al Rialto; « Carosello 
napoletano* ai Rivoli: « Prectpi-
tevolis«lmelvnmente » alla Sala 
Vigneti; « Carmen Jones » al 
l'Ulisse 

MOSTRE 
— Da n i d f aperta alla Galle 

'ria Nazionale d'Arte Moderna 

suoi figli professor Giuseppe 
e professoressa Teresa . In 
queste u l t i m e se t t imane le 
condizioni del la donna si e r a ­
no aggravate . Il ge s to pazze­
sco de l la s ignora Ciri l lo è 
s tato frutto e v i d e n t e m e n t e di 
un m o m e n t o di completa 
foll ia. 

Le condiz ioni de l ferito s o ­
no state g iudicate ieri m a t t i ­
na s taz ionar ie dai medic i d e l ­
la c l inica V a l l e Giu l ia d o v e 
il professor S a n s o n e è s tato 
r icoverato d o p o a v e r subito 
u n in tervento chirurgico al 
Pol ic l inico. 

una mostra didattica di ripro­
duzioni a colori di opere di 
Raoul Dufy. 
SOGQIORNI ALL'ESTERO 

— L'Ufficio Turismo dell'Enal. 
dato il successo riscosso dai sog­
giorni organizzati In Austria ha 
allestito un altro turno a Kirch. 
berg dal 21 agosto al 5 settem­
bre. L«? iscrizioni si ricevono 
presso l'Enal In via Piemonte 68. 
tei. 4A0.6S3. 
— Nel quadro delle manifesta-
rioni che saranno organizzate per 
il gemellaggio Roma - Parigi. 
l'Ena! di Roma ha preparato un 
viaggio nella capitale francese 
dal 23 al 30 settembre Per l'oc­
casione sarà coniata una meda­
glia-ricordo che sari offerta in 
omaggio a tutti i partecipanti 
QITE 
— L ' F . X A L oritaniita. per dome­
nica 29 luglio p.v. una Interes­
sante gita a Tivoli. Subtaco. Al­
tipiani di Arcinazzo. Piglio. Pa-
lertnna. 

La partenza avrà luogo alle ~ 
da piazza della Repubblica (lato 
chiesa) in autopullman da gran 
turismo II rientro e previsto per 
!e ore 20..*» 

La quota <fi rartecipazione è 
fissata in L. I 000. 

Per iscrizioni ed ulteriori in­
formazioni rivolgersi all'Ufficio 
Turismo Enal. via Piemonte 68, 
tei. 460 695. 

Pannelli ritardali 
Ci iembrfl che meriti una 

particolare segnalazione il co­
stume che da due anni a questa 
parte si è /atto strada nei rap­
porti fra i dirigenti del -cir­
cuito Amati • del cinema e il 
personale dipendente. 

Ci è sfafo riferito che la li-
«jnidnrioTir delle spettanze 
quindicinali a« dipendenti d't 
cinema di quel circuito non 
vengono corrisposte nel rispet­
to delle scadenze, ma con ri­
tardi di sei. sette ed jncì.e dirci 
giorni. Per esempio, la quin­
dicina della prima metà di 
questo mese che secondo la ini-
rialr consuetudine avrebbe do­
vuta essere corrisposta al p:w 
tardi il o iomo 18 è stata pagate 
i-»ri. Giorno 26, con un ritardo 
di otto giorni. 

In un primo tempo, come si 
è detto, la regola del rapporto 
rrtnburiro era rispettata. A po­
co a poco. poi. sono cominciati 
t ritardi: di un giorno, di due 
giorni, di tre giorni, ecc. Lenta­
mente, cioè, si e cercato di ac­
creditare una singolare abitu­
dine presso i lavoratori inte­
ressati, spinti a stringere la 
cintola" per qualche p iomo 

Ma non ci pare, francamente. 
un giusto operare, codesto 
Mancano le àispon b'hta finan­
ziarie per rispettare le scaden­
ze? Suvvia, non ci sembra pro­
babile. Si trotta di una trentina 
di locali tra i p:ù rinomati drl-
la capitale, e dei più affollai 
Xon si potrebbe cambiare si­
stema e rispettare le regole del 
rapporto retributivo? A noi, 
sinceramente, sembra di si. 

peitoUici <l oiieiUHiafci'.'.o. il ili-
battito -su. coi.tenuto e -sii.lu 
i unzione d'-l.ti inus.ui at<i:iip,>. !« 
teste e le irantolìi nei quameii , 
nCiie «/ìeiule e nei comuni del­
la provincia 

Versamenti per •« .-i>ttOt>ni-
zioiie sniui ijin picwati Uà purlts 
dei Uno:tuoi-1 del Poligrafico di 
pift7/tt Vertli. <ì»t3li opeiwt de.-
l'ATAC eli pia/ / aRagli-sH. dm 
compagni di Portonaoclo. dei 
Trullo, del Smallo, di Pome Pa-
rtone e da altre se/lonl e rei-
luie. I \ersainer.tl t iranno ef­
fettuati all'ingresso delift sala 
presso un apposito ut lieto. 

K' anche previsto l'annuncio 
dei primi risultati ra»srluntl nel­
la diffusione della nostra starni)*. 

t-.cco 11 punteggio relativo alla 
gara c.itlva eli diffusione lan­
ciata tre -settimane addietro tra 
!e MVloni: 

/ Gruppo: 1 d. Lorenz/» 34.(5; 
2 Cinecittà "28.2, 3. Frullavano 
26.4. 4. Garoatep.ft ^6,3; 5. TOr-
pignattam 24 4; S Tiburtino 
23.7; 7 Marailel.ft 23; 8. Ludo-
visi 22.8; 9 Campititeli! 22.fi; 10 
Val Meiaina 22; 11. «uadraro 
20.2; 12. Appio 20.1; 13 l e t tac ­
elo 20.1; 14. Aureiia 18.7; 15. 
Momesacro 18.5; 16. Centocejie 
17.3; Otalta 14.2; 18. Cavallcg-
geri 14; 19. P. Milvio 13.5; 20. 
Trastevere 9.8; 21. P. Parione 
9.6; 22. Trionfale 9.3; 23. Esqui-
iino 7.6. 

/ / gruppo: 1. B. Alessandrina 
49; 2. Borgata Finocchio 45; 3 
Laurentina 34,2; 4. P S . San Gio­
vanni 29; 5. Gorctianl 27.2; 6. 
Acllla 25; 7. Pietra'.ata 25. 8. C. 
Bertone 23. 9. Porto Fluviale 
22.8; 10. Magllana 22.4; 11. Quar-
tlcclolo 21.4; 12. Donna Olim­
pia 20.6; 13. Portuense 20.6; 14. 
Portonaccto 20.2; 15. M. Spacca­
to 20.1; 16. P. Maggiore 20; 17. 
Macao 19.9; 18. Galliano 19.2; 
19. Appio Nuovo 18.5; 20. Pre-
r.estino 17.8; 21 V. Gordiani 
17.3; 22. Flaminio 16.6; 23. V. 
Certosa 16.2: 24. O. Lido 13; 25 
M. Verde N' 10.1; 26. Mazzini 
9.8; 27. Ripa 7.4; 28. Tuscola-
no 2.8; 29. Monte marto ze»o. 

/ / / Gruppo: I. V. .Mirella 27.4: 
2. S. Saba 25.9; 3. Trullo 24.1; 
4. Tor Sapienza 21.6; 5 Mec-
carese 21.5: 6. Ostiense 20.1; 7. 
5. Basf.to 19.6; 8. Casilina lp.5; 
9. V. Brad* 16.2; IO. Mon'.«Mer­
de >.'. 13; 11. O. Antica 12; 12 
F Apresto 12; 13. C. Morena 
II.4; 14. Ceiio 11; 15 Nomenta-
r.o 10.8; 16. Vescovi» J0.2; 17 
Ca-ssia ìo . i ; 1B. parlo'.l 10; 19 
Capanneile 7.5: 20 Campo Mar­
zio 9; 21. Fiumicino 8.7; 22 
Ponte Mammolo 7.7; 23 Prati 6; 
24. T Colonna 6; 25. P Ga'.eria. 
5; 26. S. Paolo 4. 27 Mor.tl. 
Borgo. A \ceto«a f^vecamlnl 
e ottava» ?ero 

di Tr.»stc\fie. v.a.c di Traste­
vere. piazza Ma.sio; 

Un interessante concerto di 
filarmoniche sarà programmato 
alle ore 21 in piazza S, Maria 
in Trastevere. Lo dirigerà il 
maestro Ricchi e Giulia .landò-
Io canterà popolar; canzoni 
romane 

COM'OCAZIOÌVI 

Part i to 
Simile dindin* — la:; : ^.J^JQ-

«<>n.> conto'-iti ti.e o-e lì..'» «1: o j / . r#i-
l'i'ro <!*]'» M U òti Cseg-e-o* «Js-l'Ein. 

Amici JiirtJiiti: I (**?«ai*t>.k dnl> 
•er.vir. dell» c.V.X lan?d> tiW «r» 19 
soso fnuTivciV. p-«Aso li n i * it.'\**-y-
C.«X <>-h> p - i r ar i't-

F . G . C . I 

Domm lìlf or» 18.30 ,•..«.*-1.1* n f>-
V>'at <mt \s r.'jn.oce iit-1 l<m:'A:o ffi>rv'« 
r de. f**ì'*:w. « *(>9:»!ir« iti. Or™ . 

Oggi a Trastevere 
la corsa dei camerieri 

Continuano con vivo -ucce? 
so. a Trar.evere. le tnan'.festa-
zior.i organizza'c da".7ENAI. 
con :.« conaboraz;onc dell'EPT 
e dei Convrr.e per la - Festa 
d«* noan:r. -

L-arsh: consessi ?ono =:a:. 
Tributa'i a: concerti bandistici 
esesui*: dal Complesso de; Vi­
gili Ur'o.ir:! .«ILla Terrazza de. 
Gianicolo od a quello de l Cor­
po musicalo de'.'.'ATAC in 
piazza M**:a:. 

Numeroso pubblico, saura­
mente. ««sisterà aUe oro 17.30 
di oggi a'.'.-i tradizionale cara 
podist:ca dei camerieri per la 
3*..*e.enazione della Coppa Chi­
notto Neri. La competizione s: 
«vo'sorà sul porcor.w. S'azionr 

RADIO i- IV 
Programma nazionale - Ore 

7 8 13 14 20.30 23.15 Giornale 
rado; 6.45; Lezione di spa­
gnolo; *.: Musiche del mat­
tino: 3.10 Rassegna stampa 
italiana; i l : Botteghe d'arte: 
11.30: Le canzoni di Ante­
prima; H.45: Musica da ca­
mera; 12.10: Orchestra Conte; 
13.20; Musica operistica; 14.20: 
Il libro della settimana: 16: 
Ritmi e canzoni; Tour de 
Trance; 17.15; Le opinioni de . 
pli altri; 17.30; Conversazione; 
17.45: Concerto: 18.15: Com­
plesso "Esperia"; 18.30: Uni­
versità internazionale: 18.45: 
Tour de France; 18.50: Orche­
stra Canfora: 19.15.- Storie al­
pine: 19.45: La voce dei lavo. 
ratori; 20; Orchestra Gimelli: 
21: Passo rltfottissimo; Con-
certo sinfonico: 22.45: Orche­
stra CerRoli: 23.20: Musica da 
ballo; 24: Ultime notizie. 

Secondo programma . Ore 
13.30 15 18 Giornale radio; 
9: Effrmerici: Il Buongiorno; 
9.30: Comples-so Russo; 10: 
Spettacolo del mattino: 13: 
Dischi volanti; 13.45: II con­
tagocce: 13.50-. La fiera delle 
occasioni; 14.30: Auditorium: 
15,10: Festival della canzone 
napoletana: 15.45: La voce di 
Gino Bechi; 16- Quando l'ope­
ra sorride: 16.30: Ritmi del 
XX secolo: 17; 11 diano di 
un pazzo; 18.10: Voci al tra­
guardo: 18,30: Ballate con noi; 
19.30: Orchestra Galassinì: 20: 
Tour de France: 20.30: Passo 
ridottissimo; A grande richie­
sta; 2i . Vecchi amici; 22: Ul­
time notizie; Biglietto fcstivo: 
22.30: Incontro Roma-Lontra: 
23: Siparietto; Canta V. Ca-
lise 

Terzo pmsramma - Ore 21. 
Giornale del Terzo; 19; Wil­
helm Xiels Gade; n.SÒ: La 
Rassegna: 20.15: Concerto: 
21.20: "Le trame dell'amore e 
del caso", di Pierre de Man-
vaux: 22.50: Nino Roma. 

Televisione - Telcsioma'e 
alle 2i e in chiusura: 18- Mu­
sei d'Italia: 18.30: I.a TV dei 
ragazzi: 21.15: "L'Arlesiana" 
di G. Bizct 

t I M I I I t l l I t l l l l l l l t I M t M M I t a i l l t M I I 

FAR PRESTO! 
Questo e lo slogan di oggi! 

Tutti dobbiamo far presto. 
quindi anche per la scelta de! 
vestito. 

La Ditta SIDAN m Via Cola 
di Rienzo 225 (angolo Via Fa­
bio Massimo) dispone di un 
meravigl ioso assortimento di 
capi di vestiario pronti, g iac­
che. pantaloni completi 1.1 una 
ricca «celia di modelli e c o ­
lori. Visitatela' Troverete s i ­
curamente il vestito adatto per 
voi' Facilitazioni i i paga­
mento 

http://mimero.se
file:///rnrrdi
http://inus.ui
file:///ersainer.tl
http://22.fi
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GLi Ali i:\IUE\Ti SPORTE Vi 
TOUR DE I U A \ ( K BAUVIN HA GUADAGNATO SU WALKOV'IAK 2'01": IL FINALE PROMETTE EMOZIONI 

corsa de) tic-tac il più è Bover 
(Dal n o s t r o Inviato spaoia l») 

LIOXK. 2b — I.a s u a f a c ­
c ia a s c i u t t a e s t i rata e u n a 
m a s c h e r a di dolori'; m a il 
lic-rrello b ianco , s u l l e « v e n ­
t i t ré », g l i d à un 'ar ia s b a r a z ­
z ina. La sua b ic i c l e t ta s e m ­
bra sp inta da un v e n t o , c h e 
la fa c a m m i n a r e sc io l ta , l e g ­
g e r a , e l e g a n t e ; n e l l a s u a scia 
i c h i l o m e t r i s c a p p a n o v e l o c i , 
u n o d i e t r o T a l l i o . P a s s a n o , 
n e l l a rapida corsa , i paes i , la 
g e n t e , fitta l i l l a , a p p l a u d e . 

S e m p r e p i ù la fa t i ca lo 
c o n t r a e e jfli a r r u g a la f a c ­
c ia . E le s u e labbra f a n n o 
s a n g u e ; v u o l d ire c h e 11 s u o 

Quello che dice Binda 
L I O N E . 2ti. — B i n d a . C l i 

' h a v i s t o ? Cerca e c e r c a fi­
n a l m e n t e l 'ho t r o v a t o a l ­
l 'Hote l C o n t i n e n t a l d o \ c 
h a n n o p r e s o a l l o g g i o g l i 
a l t c t i d e l l a « s q u a d r a » . Ali 
Ita d e t t o : « K' p r o p r i o 11 c a ­
s o c h e ti t r a d u c a 11 m i o 
p e n s i e r o s u l F o r n a r a e s u i 
C o l e t t o di ogg i? . . . T i p r e s o , 
l a s c i a m o p e r d e r e . S o l t a n t o 
n c i i l i p p ì s e Ba l l i o g g i , h a n ­
no , in un c e r t o q u a ! m o d o 
s a l v a t o la facc ia ». A C. 

s f o r z o è d i s p e r a t o ; g l i Af fon­
da — c i o è — i d e n t i n e l l a 
c a r n e . 

E' u n s o g n o , q u e l l o c l ic a n ­
cora i n s e g u e . In f ine , la r e a l t à 
d e l t r a g u a r d o , d o v e s 'alza, 
t r i o n f a la sua b a n d i e r a : B o ­
v e r ha v i n t o . Ma, d i r e t e : ch i 
è q u e s t o B o v c r ? N o n d o v e v a 
fare il « T o u r »• c o m e n o n lo 
a v i e b b e d o v u t o fare l l a s s e n -
forder . Il pre fer i to de l s i g n o r 
r u i q l i c . c h e d ir ige la s q u a d r a 
di S p a g n a era C o m p a n y . 

Si è r i b e l l a t o B a h a m o r . t c s ; 
e. i n f i n e , il s i g n o r Pu ig l i e ha 
c e d u t o Ogg i , a L i o n e , B o v e r 
ha fa t to un <-marameo >-: e ra 
p e r il s i g n o r P u i g h e . C h i è 
B o v e r ? S i c h i a m a M i g u e l , è 

n a t o v e n t i s e t t e a n n i fa a l ' a l ­
m a di Maiorca , e m o l t o b r a v o 
n e l l o g a r e in pista è u n o s p e ­
c ia l i s ta d e l l e c o r s e c o n t r o il 
t e m p o . 

C o m e B o v e r ha bat tuto gli 
O c k e i s , i Brar.kart , g l i 
A d r i a e n s s e n s . i F o r n a r a ? I la 
c a m m i n a t o for te , m o l t o forte; 
ha c a m m i n a t o a lO.S.Vl l 'ora. 
E' s ta to f a v o r i t o ; q u a n d o B o -
\ i -r si è l anc ia to f a c e v a c a l d o 
e so f f iava il v e n t o ; m a l 'asfal ­
to d e l l a s t rada n o n era a n ­
cora l i q u i d o , il s o l e non era 
a n c o r a di fuoco . R i m a n e c o ­
m u n q u e l ' exp lo i t di B o v e r 
c h e di t a n t o così (l"J ha s u ­
p e r a t o A d r i a e n s s e n s . M a g n i ­
f ica la g a l o p p a t a d i A d r i a e n s ­
s e n s . D i e t r o 11 q u a l e si s o n o 
p iazzat i , n e l l ' o r d i n e . L e B e r , 
O c k e r s , B a u v i n , G a u l . H a s -
s e n f o r d e r , B r a n k a r t , M i r a n d o . 
I .buredi , B a h a n i ò n t c s , l ' o r c -
s t ier , J u n s s e n s , E l l e n a , D e 
Filippi**, il p iù b r a v o de i « n o ­
stri », si è p iazza to d o p o D e 
S m c t T u t t a g e n t e , ques ta , da 
p o r t a r e sug l i scudi . 

A n c h e W a l k o w i a k ha f a t ­
to u n a b e l l a c o r s a . M a B a u ­
v i n l'ha b a t t u t o d i 2'0l". S i c ­
c h é Il v a n t a g g i o d e l l e a d e r su l 
p i e t r a i o s i è r i d o t t o a l'^.V. 
K si è fa t to a v a n t i A d r i a e n s ­
s e n s c h e p u ò a n c o r a s p e r a r e 
d i far la parte d e l t e r z o c h e 
g o d e fra i d u e ( W a l k o w i a k e 
B a u v i n ) c h e l i t i g a n o . 

Il f ina le de l « T o u r - p r o ­
m e t t e , p e r t a n t o , e m o z i o n i e 
d r a m m i . E 1 « nostr i »? M e ­
g l i o n o n p a r l a r n e . M a p o c h e 
r i g h e s o n o d 'obbl igo . E c c o , 
d u n q u e , le p o c h e r i g h e S e 
l'è c a v a t a D e f i l i p p i s 

D o p o D e f i l i p p i s n e l l a c l a s ­
s i f i ca d e l l a eorsa c o n t r o il 
t e m p o il p r i m o n o m e d e l ­
l 'at leta v e s t i t o di b i a r . c o - r o s -
s o - v e r d e è q u e l l o di Baf f i , 
c h e si è i m p e g n a t o a f o n d o 
c h e ha fa t to u n a buona e b e l ­
la f igura . E gl i a l t r i ? r n a d e ­
l u s i o n e . I l a d e l u s o C o l e t t o : e 
ha d e l u s o , s o p r a t t u t t o , F o r n a ­
ra. il f a v o r i t o . I' n o n d i c i a m o 
a l t ro per n o n d i r e t r o p p o . 

A . C 

Come Bover ha battuto gli Ockers, i Brankart, gli Adriaensscjis, i Fornara? Ha cam­
minato forte, molto forte; ha camminato a 40,953 all'ora. £' stato favorito: quando si 
è lanciato faceva caldo e soffiava il vento; ma l'asfalto della strada non era ancora di 
fuoco. 

Il migliore dei nostri ò stato ancora Defilippis che ha spaccato anche una gomma. Do­
lio Defilippis, nella classifica contro il tempo il primo atleta bianco-rosso-verde è, Baffi. 
E gli altri ? Ina delusione. Ila deluso Coletto; e ha deluso soprattutto Fornara, il fa­
vorito. 

Il : Tour » ò così deciso ? So. Il « Tour » forse si decìderà oggi. La Lione-Montlucon 
non è soltanto lunga, km. 237: è anche difficile. Continuo, si può dire, è l'andare su e 
giù e due sono i « traguardi rossi >. E Walkowiak sarà il bersaglio di Bauvin e degli 
uomini della squadra dei « galli " di Bidot. 

GLI SPETTACOLI 
LE P R I M E 

17 altalena 
dei tempi 
(Dal n o s t r o Inviato s p e d a l a ) 

L I O N E , 2b' — Tre, due. 
uno... Lione, Montlucon e poi 
Parigi, l 'u l t imo trac /nardo: 
/( - T o u r , , brtu-in le t a p p e 

Oggi, il - 7 ' o i ( r » ha la 
febbre del tic-tac. Gli atleti, 
da S t . E t i e n n e ti L i o n e , c h i ­
l o m e t r i 74 sono in gara col 
tempo e si battono bene 

Il n a s t r o d e l traguardo è 
teso su una pista di cemento. 
che brucia al sole. 

Un pezzo d'ombra, un no­
tes. un lapis: r e o i s f r i a n t o i 
tempi di tutti gli atleti e 

parliamo dei più brevi. Di 
tanto in tanto ci p o r t i a m o 
su l la s t rada per vedere che 
cosa d'interessante accade. 
D u n q u e : n o t e s e l ap i s . Il pri­
mo che arriva è Agut. che ha 
superato ed Zia lasciato per 
strada Oiaussabel. Ecco il 
tempo di Agut: 1.5211". E* 
« b b n s f n i i m b u o n o Poco dopo. 
però, arriva Bovcr che, facil­
mente, scalza A g u t . II t e m p o 

di Bover è ih ',-tV.~>7". <i 4II.UJ3 
l'ora 

L'altalena dei tai'P< e ;niz-
:a: le crisi sono « H ' o i d i u c lei 
giorno. Le Guillg, per r x - i n -
pu». j x ' i c o r i v In d'i'di'Cti ;it 
2.l4'5fi". Il t e m p o (>>' K o r e r 
resiste, Resiste amiche perc'iè 
si è alzato il r e n f o . clic fre­
na la corsa deal' a t le t i , ur l i l i 
piana della valle tlel Rodano 
E poi il sol»" è sempre p i ù f e ­
roce Ed il t o r m e n t o d e l l a .•><•-
te non può essere placato: 
ondi, non ci w fino fermare 
a l l e / o l i t a n e , all'osteria od ni 
bar. Così mi d'ce Hall i , ti «'tu 
tempo è eccellane: l 50'5"' 

.Vendente F a n t i n i : l..ì7'53". 
Peggio ancora Conterno: 
2.0V13" ma Conterno ha 
spaccalo una gomma. 

Sulla linea del t r a g u a r d o 
Bover aspetta e spera: da un 
pa'o d'ore il .suo nome è sul 
cartellone in ulto. 

Ed triturilo, milietro. < he 
rosa oc-ade? Xiente di ec­
cezionale. s i u n ' i i ; d u e ut le -
t\ line specialisti. Bruì'-

DA PEDRO LOUIS ROSSI IL NOTO MEDIATORE SUDAMERICANO 

Offerto alla Roma "Tanquito* Cancella 
Un bluff il trasferimento di Di Stefano 

Esagerato il prezzo richiesto per Sanfilippo per il quale nessun ostacolo si 
frapporrebbe alla venuta in Italia - Sì sta cercando un ingaggio per Ghiggia 

Perirò l .u:s Boss:, rappresentan­
te di tutt. i Ciuhs sudamericani 
di calcio. noto in Italia per aver 
tr.-»ti..:o gli ingaggi di Aree. Ghig ­
gia. Curti e Santos , di paesaggio 
per Roma, ha rilasciato a l l 'Agen­
zia « Sport > e seguenti d ichia­
razioni sui principali problemi 
<-.->' • ;t ie di attuai . tà . 

D — Crede m un probabile tra-
.s /ertmeuto di Di Stefano «fi 
Itatiri? 

R — Sono '.egato da fraterna 
.-ni ' iz-a a Di Ste fano od al'a sua 
famigl ia; po==o dire quindi che 
fir. dal 1947 :l giocatore mi aveva 
p a c a t o dei suo v i v o des iderio 
di ven ire a giocare in Italia dove 
egli ha. a Napoli . ì nonni ed al -
euni z:i. A quel tempo s'era par-
iato del T o n n o ma poi. a causa 
del famoso esodo in Columbia, le 
trat tat ive r imasero in sospeso. Di 
Ste fano è tornato a parlarmi della 
Mia idea di trasferirsi in Italia 
poco tempo fa. anche se egl i in 
Spazr.a gode di un trattamento 
principesco ed ha numerosiss imi 
amici c h e insistono par farlo ri­
manere . 

Personalmente ritengo che in 
tutta questa s t o n a vi sia una 
buona parte di nostalgia di Di 
Ste fano per / I ta l ia ed una buona 
r a n e di « blufT ». La famiglia D: 
Ste fano desidera trasferirsi a Ro­
ma: il giocatore un po' m e n o . 

In sostanza, a quanto mi risulta. 
T>: S te fano starebbe giocando al 
rìa'zo: egli sa c h e sta per sca­
der" ;] contratto con il Real Ma­

drid e d ha lanciato la bomba di 
una sua probabile venuta :n Ita­
lia nel tentat ivo i si badi bene. 
si tratta di un giudizio perso­
nale» di forzare un po' ia mano 
ai dirigenti deda Società spagno­
la convincendol i ad accettare le 
sue condizioni per il r innovo de; j 
contratto . Posso precisare con 
esattezza l'età di Di Ste fano: 30 j 
anni e un mese . 

«• interessato a Cancella Se ;a 
Roma non risponderà Io cederò 
ad altri, suila base di 20 mil ioni . 

Al favorito Gebel 
il Pr. Palazzo Chigi 

j II Pr. Palazzo Chigi prova prin-
jc ipalc del c o n v e g n o di ieri sera 

D. — Se Di Stefano foste e/Jet-1 a Villa Glori r iservato ai fien-
tii.vi»nenle moiNypnito duilii f tomn, | tienimi, pur concludendos i c o n la 
erede che Da Costa e Ghiggia 
potrebbero essere venduti ad al­
tre Società? 

R — Per quanto riguarda Da 
Costa non po.sso dare un giudi­
zio. Per Ghiggia invece posso pre­
cisare che nel corso di un cor ­
diale co l loquio in alto loco mi è 
stato accennato . In termini non 
molto impegnativi , se mi fosse 
possibile provvedere ad un'altra 
s istemazione del giocatore. Devo 
dichiarare a questo riguardo clic 
Sp3gna. Brasi le e Argent ina a e -
rogl ,crebbero a braccia ancrte il 
ritorno di Ghiggia pagandolo a n ­
che qualcosa in più di nuc' io che 
«"• costato alla Roma. Su questo 
argomento, tuttavia, potrò dire 
qualcosa di più posit .vo tra poch. 
giorni. 

vittoria del favorito Gebel e m i -
scita una gara v ivace ed e m o ­
zionante. 

Al via Gebel rompeva e Joni 
co filava al comando segui to da 
Pratolmo. Fannj e Gebel r imesso 
dall'errore iniziale. Dopo se lcen 
to metri Gebel . i h e a v e v a ri­
guadagnato gran parte del te i re­
no perduto, s o r p a ^ a v a l' intero 
gruppo e al ch i lometro si porta­
va ni te=ta precedendo Jonico . 
Prato lmo e Fanny. Ai 600 finali 
Prato lmo portava un * e n o a t ­
tacco a Jonico ed entrambi i ca­
valli si aff iancavano a Gebel 
permet tenoo a Vanni di infilar;! 
alla eorda. 

Ecco il det tag l io ' Premio Palaz­
zo Chic», I. ó.'*) mila, m 2060 

i l . Gebel «Nogarai in l'23"6 al 
D. — Cotfi può dirci sul amen- [chi lometro; 2 Vanni l A v a l l o n c i 

for." S.iTi/ìJipno del Sim T^orrr.zo X Jonico iGaragnan i i . i Prato -
che 

IERI A T O R O N T O 

Moore mollo 
Parker K. II. 

TORONTO, 2«. — Allo stadio 
« M a p l e I .eaf» davanti a U t M 
spettatori Arrhle Moore ha 
co l to una pia r h e netta v i t ­
toria contro il canadese J a m e s 
J. Parker. L'incontro che era, 
stato fissato sulla distanza di 
l ì r iprese ed e stato ln»ece 
sospeso dall'arbitro dopo ZI" 
del la nona , era considerato va ­
levo le per il campionato m o n ­
diale dei pesi mass imi soltanto 
dalla Federazione canadese I-e 
altre federazioni straniere non 
lo r i tengono per tale. 

Alla nona ripresa l'Impari 
lotta veniva sospesa lal l 'arbl-
tr» c h e assegnava la vittoria 
per fuori combatt imento tecni ­
co a Moore. 

A Immigro' Ri t iene 
deali nstarnti p-<"r il 
rimento altri Lnrio? 

R — Sono convinto che t"«nte 
ostacoli : i n a s e g g i o d: SanfKippo 
•sì:.! Società hianco-azzurra. Se è 
vero ouei.'o che ho "etto «u: g:or, 
na":. 'uttavia. devo di^c che a mio 
suid: / r» •: prezzo r ichiesto per v, 
<7-.oeatr.re è pare-chio esagerato. 
Saremmo "ci sicuro affermando 
•he e'., o s ta lo . , d. cui si par!a 
-nr.o «o'.tìntn de;;r ahi': m a n o ­
vre T>tr aumentare ;". prezzo. 

Sor. è vero che Sanfi'ipno po««a 
essere stato bloccato da un \ e t o 
ria nartr dei i 'AFA I.a Federa­
zione argentina è eo-t i tuita su 
basi d:ver«<> da quella della FIGC: 

AFA é composta d: IT con.- gale­
ri di cu- 16 ranpreser.tano ognuno 
una de'.ie sedici squadre comr>o-
ncni: .: campionato d: S e n e A « 

uit imo rapore=«tnta tutta la S e ­
rie B. I el-.ib- argent .n: r o n n a v i . 
lar.o ,n h.ior.e acque, per quel lo 
~he si n f e i i s e e a fmanre. t non 
credo che l'AFA 'che emet te leg­
gi in materia calcist ica) vogl ia 
sacrificare il San Lorenzo A lma-
grò ^ariendo che nel futuro q u e ­
sta proibizione potrebbe danneg-
g.are un'altra del le 16 .«oci«;à 
affiliate Secondo il m i o oarere 
Sanfi'.iprn-» \ ale dai 2.> ?. rv> rr.i-
'-.o.v d-. "--e 

D. — A C/) e 7 e ffoi-'jtr: Ir; m i 
vi*iTa n ROTTirt-* 

R — M. .-rr.o incontrato c o i :. 
Prc>:rie-;tf. del A S. Roma, comm 
= arcrdot . cor. .'. q.ia'e ho avuto 
i n cordia'e oo"!<">qu.o A Sarer-
deti ho proposto l'acquisto del 
Ziocatore or iundo Nelson Car.cel-
"a. di 24 a-.r.i, det to * T a - q u ; t o » 
DODo'.an?-.mo m Uruguay e p:\i 
volte eand-da^.i alla maglia na­
zionale. Sul suo conto i dir.genti 
deìla Roma potrebbero avere '.e 
->.ù e-aurier.t- garar.z.e t h i e d e n -
d.Ve a S.-',-.a:Tr"o. 

Pr.- la Rnrr.a si profilava qu.r.-
3. un h.ir.n affare.- dati gì: ani,-
'hevo'-. rapporti che h o ceri Sa-

f-erdot . a \ e v o r.servato Canee' .* 
alia Roma dopo che la Società 
i \ c v a accettata ".a m.a proposta 
Adesso attenderà Siro a martedì . 
Debbo segnalare intanto che an­
che un. dir igente del la Lar .o sì 

« inno! lino «Calano • Tot. v 11. 12 17. 
tuo truffe- j iSI > I-c altre CIT*«» <.O:H-> s tate 

Mille dd. Iìan7A 143». Ragno 16). 
F.quito 120» l . n t n n "13'. Pnrth 
Arthur >2?i. I.cra r l l l i Kl"dia 
(4R. 

ORDINE DI ARRIVO 
1) t i m e r (Sp . ) a 1.46'aì"; -') 

Adriaenssens ( l i e i . ) a 01"; S) Le 
Her ( O i e s t ) a 101"; 4) Ockers 
(Be l . ) a l 'ól"; 5) Uauvin (Kr.) 
a 2*37"; 6> Ciani (I.tiss.) a 2'3fl"; 
7) Hasseiiforder (Ovest ) a 2'4t"; 
8) Brankart ( B e l . ) a 2'48"; S) 
Mirando (SK) a 3'03"; 10) Lati-
redi (SE) a 305"; 11) B a h a -
mimte.s (Sp . ) a 3'13"; 12) Fore-
st ier (Fr . ) a 3'21"; 13) ex aeqiio 
Janssen* (Be l . ) , Elena (SE) a 
3'28"; 15) Ile S m e t (Be l . ) a 
3'32"; 16) DEFILIPPIS (It . ) a 
3'41"; 17) Lerda (SE) a 3'48"; 
18) BAFFI (I t . ) a 3'58"; 19) 
Barbot in (Er.) a 4'04"; 20) Lo-
rono (Sp . ) a 4*07"; 21) Barbosa 
(I .uss .) a 4'08": 22) Impanls 
(Be l . ) a 4'11"; 23) PADOVAN 
(It . ) a 4'20"; 24) Walkowiak 
(NEC) a 4'38"; 25) Nolten (Ol .) 
a 4'45"; 26) FORNARA (It .) a 
4'46"; 27) COLETTO (It .) a 
4'57"; 28) Enzer ( I u s v ) a 4'59"; 
29) Ile Croni (OLI a 5'; 30) I lo-
Ihats (SO) a 5'13". 

Gli altri italiani sono giunti 
roi seguent i d is tacchi : 33) N E V ­
O S I a .V26"; .16) MONTI a 7'57": 
72) GIUDICI a 10*; 75) FANTINI 
a 1102"; 86) CONTERNO a 
I4'16" 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Walkowiak (NEC) 107 ore 

18'27*'; 2 ) B a u v i n (Fr . ) a l'25"; 
3) Adr iaenssens (Be l . ) a 3'07"; 
4) B a b a m o n t e s )Sp . ) a 10'M"; 
5) W a c t m a n s (Ol.) a 10'56"; 6) 
IIEFILIPPIS (It . ) a 10'59"; 7) 
La u re di (SE) a 14'01"; 8) Ockers 
(Be l . ) a 17*26"; 9) Privai (Fr . ) 
a 22*22"; 10) Barbosa (Luss . ) a 
26*37"; 11) Voorting (Ol .) a 
27'50"; 12) Forest ier (Fr . ) a 
30'49"; 13) Gaul (Liiss . ) a 31*37"; 
14) Robinson (I.tiss.) a 32*14"; 
13) Ile Groot (Ol . ) a 3803"; 16) 
I larrUade (Fr.) a 10*25"; 17) 
Closc (Be l . ) a 4117"; 18) Picot 
( O t c s t ) a 4 r 5 l " ; 19) Ilntto (SE) 
a 46'42**: 20) Ile Bri ivne i B e l . ) 
a 47*50": 21) He Smet ( B r i ) a 
53'30"; 2J) MONTI ( IL) a 56*21": 
23) NENCIN1 ( l t . ) a r.7'53"; 24) 
t-ORNARA (It ) a r.^'21"; 25) 
Quentin (Oves t ) a I 03'16"; 26) 
P A D O V A N (It . ) 1.0648 "; 27) 
COLETTO (IL) a 1 03'IP*'; 28) 
Nolten (Ol . ) a J 0«V24"; 29) I n -
reno (Sp . ) a 1.21*47" 

ìjt rla«.sirira des ì i altri italia­
ni è la s e g u e n t e : 41) CONTER­
NO a H5'55"; 42) GIUDICI a 
I 46*21"': 4?) F W T I N I a I 56*37"; 
58) B \ F r i a 2 .I7I7" 

(curt e Fornara n metà dt-
stariza sono in n t n n i o e su 
Bover e su Le Bi*» A metà 
della disti l l i ;!! Bnntk'firt pre­
cede Fornara di -.V'. B o r e r <i 
dj/ifit e dice: - ma, o K o n t , 

dnt ' i -ero ho fatto una granite 
corsa'.'. . •• Ecco Brankart in 
pista. All'ingresso, Brinkart 
spacca una gomma. C o l m i n ­
o n e ò b a t t u t o in nuntiern n«*f-
tic l,40'4y'. 

Scadente Giudici: l.SR'SY". 
In pitta un al'ro nt lefn r e s t i l o 
di hianco-ro\so~rc'.dc- è Co­
letto. Delude: / 'T /VW Mu 
delude sopratutto F o n i n n i . il 
favorito italiano segna ti 

tempo di 1.5V43". Co^ì Coletto 
e r'ornitra o i t i s t i / i rnno In lo­
ro t'iiftii'it p r o n i ; ' nvfnffo vi 
liquefa ed il vento si è fat­
to furioso: è >mpo.ssibi!e 
.>• p i i tovre rapporti agili E va 
b e n e , mu ;/ti altri, allora'' . 

C o l e t t o e Fornara lascia­
no la insta a testa bassa con 
la coda fra le uambe E cosi 
.Veiii-ini: 1.52'1*3*' Fu inejjl io 
di tutti e tre Padovaa ••he 
'"'//n iifsu tontro 'I temjio 
non è uno spectalfita l.il'lV 
Intanto è arrivato Afouti: 
l.SF II più bravo dei .. r'o-
.'••'•i"- Mini «i ieoli i i lìctilippfi; 
ìluiuale sapete è abbastanza 
mal conciato La jella di nuo­
vo lo maltratta: sulla rampa 
di St Christo il - ci: - l.a 
spaccato una gomma. Ecco il 
l e m p o dì De / i l i ? )p iv l.nO'3H". 

E Bovcr s e m p r e uspettn.' 
O r m a i è quasi sicuro di Far­
cela Soltanto Adriaenssens 
gli fa paura: .•Wriucnsse'ii.N* 
<iN<i m e c - d distanza su Bo­
ver i iret 'u » n ri tori io d i S". 
E intanto, tagliano il nastro 
del traguardo gli atleti di 
gran n o m e . Arriva Gatt i : l'49' 
e 36"; arriva Ockers: 1.4S' 
50": arriva Wagtmans: 1.55' 
e 13": a r n r n B a h n m o n f c s che 
ha spaccato una gomma: J.50' 
e 10": arriva Laurcdi: 1.50' 
e 0'J": e / ì i i i i lmcnte i i rr irn 
/ l i / r iae / i . s sens . / / cuore di Bo­
ver si ii(jifa. freme: aspetta 
che la s p e a k e r c o n i t i m c h i il 
t e m p o d i Adriaenssens: 1.4tv 
e 5S". Un salto dì gioia, una 
capriola sull'erba del p r a t o ; 
e p o i B o t ' r r grida: "Ho vin­
to. ho vinto' -. E corre n 
baciare gli atleti della sua 
squadra che nella tormen­
tata a t te i i i c o m e Ini h a n n o 
patito Bover ha. dunque. 
battuto Adriaenssens: l'ha 
b a t t u t o p e r I".r 

.Yri frattempo anche Bau­
vin ha tagliato ti nastro: 1.49' 
e 34". Si sapeva che W'alko-
iciak era in ritardo a metà 
cammino. E ora? Anche l'ai-
tesu d i B u u r i i i e t r i b o l a t a . 
Spiuita Walkowiak: r i er i e 
a r a n t i come se volesse squas­
sare la b i c i c l e t t a Q u i n d i 
passato che ha il traguardo, 
sviene. V ritardo di W'v.l-
'•otrtiil; su Bai i i ' in «* d i 2"0I"; 
la - maglia - e arcora di Wal-
l.-0vi<;'; p e r / 25" 

Il -Tour, e r o i i d e c i s o ? 
Xo 11 - To,ir - . forse, si de­
ciderà domani. 1-a strada del­
la corsi! «li d o m a i n — da Lio­
ne a Montlucon. Km. 237 — j 
n o n è soltanto l'uiga; è art-
e b e diffìc.le Continuo, si può 
dire, e l'end ire su e gin e 
d u e '.'ivo i - trof/i/'ird: ro^si -.* 
:I Co l de la Luere (700) al­
l'inizio. '.' Co l de Abeauloris 
'£-{0) ii ?7icià disianza: e in-
fine, s< *al;ra a La Bosse, un 

paese poco distante da .'Uonf-
hieoit . W'nl/cojt'tak farà di 
tutto si capisce per conser­
vare il s u o bene: la maglia 
gialla 

E' un po' sulle ginocchia 
\\'c.'.);oiciak; sarà, q u i n d i , il 
bers i io l to «fruii affaccit i tii 
Biitii'itt e degli atleti della 
sfjuudra dei - galli - «lì B i ­
d o t che di beccur.s-i n o n han­
no p iù la p o s s i b i l i t à d i s t a n t i 
eoii ip sono o l i u n i d a p l i altri. 
Xon è da escludere che nella 
disputa U'(i?J:ou'i<iJv'-B(iut'iu si 
iu fro ine f tu A d r i n e n s s e i t s . che 
si è piazzato a 3'07" da W'al-
kowiak. A in eu«» «.'ne 

Sì , ht.-inouti d i r l o : - I . ' equi ­
p e - sarebbe lieto della vit­
toria dì Bauvin che è p i ù 
noto di U'nll .oirii i!: . l'avete 
saputo no? Bauvin nel giro 
di r e i i t i q u u f t r ' o r c h a uua i ia -
pnnfo 30" su V a o f m n n s e a 
U'iiZ/vOii'in': p u n i t i perchè si 
sono fatti spingere E Bau­
vin" A u c l i e Bi i i i r iu r i c r r c 
i n / t i e.rfrn; gli ufficiali del 
• r<s i i r . san un. p e r ò , e l le p e r 
Bauj- in p o s s o n o c h i u d e r e a l -
UII-IIO un occlvo 

A T T I L I O ( A M U I t l A X O 

CINEMA 

La vedova 
La vedova .10311:1 l ' u l t i m o 

g r a d o d e l l a p a r a b o l a d i s c e n ­
d e n t e s u b i t a da Lo\vi.9 M i l c s t o -
iie, l ' a u t o r e d i All'ovest niente 
di nuovo, che H o l l y w o o d è 
r i u s c i t o a s o t t o m e t t e r e e o ri­
d u r r e al r a n g o d o g l i ab i l i ar ­
t ig ian i . V e n u t o in Ital ia por 
g i r a r v i La vedova, Mi lc . s tono 
è s ta to i m m e d i a t a m e n t e c o n ­
t a g i a t o d a l c l i m a a v v e n t u r e r ò , 
s u p e r f i c i a l e e d i i m p r o v v ù o -
z i o n o . c o n cu i in g e n e r o v i e ­
n e fa t to il c i n e m a ne l no>!ro 
p a e s e . S c e g l i e n d o c o m e s p u n ­
to p o r il s u o nini un best sel­
ler d i S u s a n Y o r k e . forse Mi-
l e s t o n o s i e ra i l luso d i p o t e r 
r e a l i z z a r e un n in i a l l ' a m e r i c a ­
na c o n a m b i e n t i l u s s u o s i , in ­
q u i e t a n t i d i v o m t r i i ' i d i u o m i ­
ni s u l t ipo d i J u a n C r a w f o r d 
o di B i r b a ra S t . m w i c k . in tr i ­
cate- s t o r i e p s i e o l o g i c o - s e n t i -
m o n t a l i . Di f r o n t e a l l ' i n s i p i e n ­
za e a l la m a n c a n z a d i m e s t i e r e 
di c er t i nos tr i s c m e g i i i a t o r i e 
d i a l o g h i s t i e .ill'H-y-onza d i at ­
tori in g r a d o d i afTrontnro 
par t i c h e p o s a n o e ^ e r o s o s t e ­
n u t o s o l t a n t o da una r e c i t a ­
z i o n e per fe t ta , m a g a r i al l i m i ­
te de l v i r t u o s i s m o , M i l e s t o n e 
ha c e d u t o e il svu» film, - . . T O 
a l l ' o m b r a di p r e t e s e p s i i o l o 
g i c h e . è naufr i i^ato nel fume' . - j 
to. roso a n c o r a p iù fa^t idio-o 
d a l l e a m b i z i o n n i el io lo eos to ! -
l a n o . C o n un 'andat i i ra a s m a t i ­
ca e s o l u z i o n i c i n e m a t o g r a f i c h e 
rozze . M i l e s t o n e ha r a c c o n t a t o 
u n a t o r m e n t a t a e d ìmpo.ss ini le 
s tor ia d ' a m o r e fra una v e d o v a 
q u a r a n t e n n e od un g i o x a n o . 
c o m b a t t u t o fra la d o n n a m a t u ­
ra o u n a g i o r n a l i s t a v i u t o u u o 
La m o r t e «lei g i o v a n o c o n c l u d e 
l ' a g g r o v i g l i a t o d r a m m a . la­
s c i a n d o so la la v e d o v a a v a n t i 
a l la p r o s p e t t i v a d e l l a veee l i ia i . i . 
Il r e g i s t a hn «l iretto .son/a m o l ­
ta l'onv m / i o n e un r a c c o - M 
confu. -o e f r a m m e n t a r i o , in t er ­
p r e t a t o da P a t r i c i a Ho,-. M.i-,-
.rinio S c i a t o , A n n a Maria F e r ­
rerò . A k i m TamirofT. 

V i c e 

S. Ippol i to: L'avamposto dell 'In­
ferno c o n J. Russel 

Taranto : L'ultima freccia con S. 
Haydcn 

Ti tanus : I tre seRreli 
T iz iano: KaiiEiic e meta l lo gial lo 

con R. Widmark 
Tras tevere : Riposo 
V c n u s : La baia del tuono con J. 

S tewarth 

CINEMA 
A.B.C. : La stella solitaria con C 

C'able 
•\i-i |iianii' Chiuso ne» restaurr 
Adr iac ine: La catena dell 'odio 

con II. R e m y 
Adr iano: L'agguato del le cento 

frecce (Apert . oro 15,50) 
A i r o n e : Puccini con P Fresnay 
Alba: Saratoca con 1 RcrRman 
A l c y o n e : Gli eroi della strato­

sfera con G Madison 
Ambase la tor ' : Cinque colpi di pi­

stola con J. Lund (Aria c o n ­
dizionata 1 

A n l e n e : Il nodo del carnef ice 
con R. Scott 

Apo l lo : Le perle nere del P a ­
cif ico con V. Mavn 

A p p i o : C.lt eroi del la s tratosfe­
ra con O. Madison 

Aqui la : Don Camil lo con Fer-
nandcl 

i n u m i m i m i m m i m u n i i u n i i 
U C C I IN H.SCLI'SIYA A L 

Capifof 
l ' n c r e s c e n d o di r u m / i o n i 

In un Bini lo e c c e z i o n a l e 

I nuotatori della Roma 
vincono a Firenze 

F I R K N Z K . 21? — Si è s v o l ­
ta q u e s t o p o m e r i g g i o n e l l a v a ­
s c a d e l l a Rar i N a n t e s F i o r e n ­
ti*» il 2. c o n c c n t r a m e n t o d i m i n ­
to v a l e v o l e jK-r l ' a s s e g n a z i o n e 
d e l t i t o l o i t a l i a n o s o c i e t à s e r i e 
A. I .e g a r e s i s o n o c o n c l u s e 
c o n l a v i t t o r i a finale d e l l ' A S 
R o m a , c h e h a t o t a l i z z a t o p u n t i 
15920,5: 2> La R a r i Nantes; 
Fiorenti*» c o n p u n t i 1386H: .1) 
L a V i s S a u r o P e s a r o p u n t i 
I2PD0.5 

TEATRI 

Domani la « Traviala » 
alle Terme di Caracalla 

O^gi riposi. Domani alle L'I 
replica della « Traviala . di G 
Vi-uli diretta dal inae.stw, V m -
c e n / o Hell«-//a e interpretata «la 
Mac.da Ol ivero. AROSIIIH) Lazza­
ri e Enzo Mascherini i Tappi­
li. 101. Maestro «tei euro Giusep­
pe Conca. Regia di Alessandro 
Manett i . 

Domenica replica di « Turan­
d o ! » diretta «lai maestro N a p o ­
leone A n n o v a z / i e con lo Messo 
complesso ar t i s t i io «iella prima 
rappresentazione . 

-'DA 

LUPINO 
sreve \ i 

C0CHRAN 
HOhVAQb 

DUFF 
OOHOTHY 

MALONE 

fit^ 

Anche l'Etiopia 
presente a Melbourne 

MELBOURNE. 26. — L'Etio­
pia h« accettato l'Invito a 
prender parte ai Giochi Olim­
pici di Melbourne rial 22 no­
vembre all'8 dicembre. Pertan­
to le Nazioni che t'inora han­
no assicurato Ut loro adesione 
m giochi sono 75. 

OGGI 

5,05 /t0&&4<i' 

XMK PArul • f v t n u K i v i J 
P«*Slt C*4'lf 

: fata NOTTE 

V I S T O 

Torna hi"240i*e„ di Le Mans 

I A . 2 4 O R I ; . D I LE M A S S , malgrado la trac ica -vicenda rhe co%t6 la vita a M tpettaiort 
in qnrl drammat ico II g i o r n o 1955, si far i a n c h e qnej t 'anno . n i fa t t i la 2Za ed iz ione della 
ror«a avrà inizio domani al le ore 16 per eoTirladersI 24 ore dopo. La • 21 Ore • di Le .Man» 
non e stata *o»pesa malerado la tragedia c h e lo t t i t anno perchè per lo sport ivo francese 
rappresenta f i o rhe *. ner noi 
italiani, la > Mille Miglia >: Il 
festival del l 'antomobile . d e - ' -
antomobl l i i t i e dei loro tifosi 
Gli organizzatori di Le >lans 
in qnest i ult imi 13 mes i , han­
no speso oltre ?•* mil ioni di 
franchi ner onere di sicurezza 
alla pista ed alle m o n n e M 
cara si presenta at traente seb­
bene non scenderà in ni»la II 
campione del m o n d o •"•«nei» 
rhe , al vo lante di un» Fer­
rari avrebbe d o v u t o stare !n 
« tandem » enn C»«telIottl. 

Probabi lmente la Ferrari met­
terà In corsa ques t i equipag­
gi: Caste i io t t l -Gendeblen . SI. 
mon-Tr int ignanL Hi l l -De Por-
lago . Il pr imo dovrebbe es­
sere que l lo di punta pe i la 
rasa modenese . Gli *rvet>ati 
p iò pericolosi — a l m e n o sull» 
rarta — s e m b r a n o l ean Benr* 
rhe si al ternerà con tosie i 
al vo lante di una Maserati-
Talhot e eli inglesi Stirl lng 
Moss e Coll ins c h e d lspor-an . 

no di una Aston-.Martin « i la 
< 21 Ore » r i v u l U n o scritt i 52 
equipaggi ma la macchina oiù 
erniosa sarà forse I» Maseia-
t i -Talbot di B e h r a . <s< tratta 
di una vettura preparata dal 
r ing . Lago e dal t ecn ico el-
\ e t i c o Zchender dota la di «in 
motore Miserat i di !5M em< 
e di carrorzeria P lchon-Parat 
Pero, probabi lmente , questa 
vettnr» non risulterà perfet­
tamente a p u n t o . 

•3cr<>Trv * c < T 

\Pl0CruiAift0HB0 

E' P R A N O I 

*f*e*\ 

^frfr**? <*> ***+ 

ANt-'ITCATItl) 1>EI,L.\ Ql'KlU'IA 
l)KI. TASSO iGian icn lo ) : M e r . 
eo led l a l le 21.ai: « Edipo re » 
«li Sofoc le 

C m . l . K o i ' l ' l O : C.ia di Hlvlste 
Va ldemaro . Al le 21.*t«: < Il g i ­
ro r.vl m o n d o in 80 minuti » 

OF.L1.K MUSB: C.la K Barbara-
R. Villa - A. Pareli.! - M. G u a r . 
dahassi . Al le 2I.:»I < Alla pro­
va » di Lonsdalc 

PALAZZO S I S T I N A : C.la Itlvl-
s ta . Al le ori.- 21.15 « I.e stratte 
«il questa città > di M. C 

TEATIJO O'ARTK POPOLAIIK 
(Via le L ib ia i : Imminente m i -
zio tpettacol i 

VILLA A L U U U K A N U I M l l e l e -
fono 681.316): Al le 21.30: Esta­
te del Teatro n o m a n o di C. 
D u r a n t e : * n cast igamatt i > di 
G. Svc ton i 

CINEMA-VARIETÀ* 
Alh.i inlira: La vendet ta «ti M o n -

tecristo con J. Marat» 
Al l i e t i : Chiusura e&tlva 
A m b r a - J o v i n e l i i : I gaiiRsteri del 

unjt c o n A. Murphy 
Principe: Chiusur« es t iva 
Vol turno: I canKstcrs del ring 

c o n A. Murphy 

ARENE 

DOlURIcNi 
SCOTMNO. 

S p e t t a c o l i o r e : 
l 7 , i o — I8.I5 — '^U.:JU — z:.v> 

AULA K F F K K S K K A T A 
l O M I t l l l l l l l l l l l l l l U l l l l l l l l l l l l l l l l 

Arelil i i iei'e: C'tmistn.i t-s-tiv .i 
Ari-i>li:ili'iit>: Chiusura est iva 
Areiui la: Le ore sono i m i t a l e 

i ou T. Writuli 
Ar l s ton: La regina vernine tA-

pertura «ne 15,30» 
Aitur ia: III» .sposato una strega 

con V. Lake 
Astra: Uraitaim su Valli eon J. 

Hoilink 
At lan te : La \it<i o meravigl iosa 

con J. Stewarth. 
At tua l i tà : Quando la 

pisce con S Brady 
ore 15.:J0) 

A u g u s t u s : L'amore e 
meravig l iosa t o n J. 

Aure l io : Uiposo 
A u r e o : L i frusta di 

IL Preston 
Aurora: .Simllo rosso 
Auson ia : l'irta per LIII i .uic io l i 

A. Na^^ari 
A v e n t i n o : La vita è mcrnvic l iosa 

«•on J. Stew.irtli 
Avor io : Verso il Far West con 

D. Morgan 
Harlierini: La i edova m u P. 

Itoek (Ore 17 18.43 20-10 22.10) 
I le l larui in»: K 2 operazione «.on-

tro.spinn.ieKio 
l lr l lr Art i : l imoso 
Hels i to: Il bacio di Venere con 

A. f 'ardner 
l l ernlnl : Hrcve i l i lusura es t iva 
l l o l o s n a : Tarantola 

cani; co l -
l Aoertura 

una i o s a 
Jones 

fuoco con 

d u r a U d e l l a r a s -

s « * p c s f t u t t e l e 
P e r tu t ta Li 

scgn . i sono 

t e s s e r e -
• M t l I M M I I M M I M I I I I I t l l l l l I M M d l t 

A p p i o : Gli croi del la stratosfera 
c o n G. Madison 

Aurora : Sigi l lo rosso 
B o c c e a : Kld il pirata con Gian­

ni e P m o t t o 
Caste l lo : Il treno del ritorno c o n 

IL Efian 
Chiesa N u o t a : Il iposo 
Colombo: Riposo 
C o l u m b u s : Furia indiali.» con V. 

Maturi-
Coral lo: Le campHiie di S Giusto 
Del ie Terrazze: Invas ione Uà A 

c o n I'- Medina 
Esedra: Cantate m n noi n i n V. 

Hiento 
F e l i x : T e m p o f e l a e 
Flora: Rullo di tamburi con A. 

Ladd 
Jon io ; Il cantante mister ioso c o n 

L. Tajoli 
Laurent ina: Verginità 
L ivorno: Oltre il Sahara 
Lucr io la: Il trono nero con F. 

L a m a s 
L u x : La guerra dei mondi 
N u o v o : Tarantola 
Otta v i l i*: Riposo 
Paradiso: S imba con D Eogarde 
Paranà: Sopra di noi il mare c o n 

J Mil ls 
p i n e t a : La Kcnle mormora c o n 

C. Grant 
P la t ino : La lunga l inea g r i d a 

c o n T. P o w e r 
Por tuense : Il march io di s a n c u c 

con A. I~add 
Prenes t ina : Sangaree c«n F. La-

m a s 
Pucc in i : La guerra privata de l 

magg . Ben=on con C. I les ton ' F r i r l n r i s s : I 
Sette Sa l e : Materia con S Traey cnn n Pr-a'a 

l l r a n e a c n n : Tarantola 
t 'apannel le : Riposo 
Capitili: Dollari che scottano >Orc 

17,10 1B.45 20.20 22.451 
t 'apranlra. Chiusura est iva 
r a p r a n l c h e t l a : ChliKura est iva 
Castri lo: Il treno del ritorno con 

R Kcan 
Centrale; Il grande co l te l lo con 

S Winters 
Chiesa N u o v a : Riposo 
Cine .S tar : Uragano su Yalu con 

J Hodiak 
Clodlo: Il treno do! ritorno ron 

R. Kgan 
Cola iti It lenzo: in ferno nel d e ­

fer to 
Co lombo: Riposo 
Colonna: I pappagall i con A 

Sordi 
Colosseo: Ai cadde tra le sbarre 
Co lumbus : Furia indiana con V. 

Mature 
Coral lo: Ls campana ha suonato 
Corso: Mezzogiorno di f u o i o cr^n 

G. Cooper «Ore 17,15 1B.45 
20.3."> 22.20) 

Crisogono: Chiusura est iva 
Cristal lo: Mia mogl ie e di leva 

con II N'orth 'Cinemascope) 
neg;Ii Sr lp ionl : Rinomo 
Ori P icco l i : Nuovi cartoni ani ­

mati a colori 
Orila Va l l e : Ripeso 
Del le Maschere : I domn:atori di 

Fort Ralston con C Colbert 
Del le Terrazze: Invas ione CSA 

con D. Paget 
Dell^ Vi t tor ie : Il padrone s o p o 

m e con M Bru 
Del Vasce l lo : L'assassino è per­

duto con J. Cotten 
Diana: Il mostro detta laguna 

nera 
Por ia : T.'iiomo da! bra^-:'o d'oro 

c o n T Sinatra 
D»te Al lor i : l a \ 'a «• rreravi-

c l iota con J Stewart"-
: r ; r^T' di T*C^ 

Eden: Gli eroi del la s t iatnsfera 
con G. Madison 

Esperia: L'avventuriera di Baha­
mas con Y De Carlo 

Espcro: Del i t to perfetto con R. 
Milland 

Eucl ide: Riposo 
Europa: Rassegna fi lms della 

paura: Il tesoro de i Tropici 
Exre l s lor: La febbre del l 'uranio 
Farnese: L 'uomo dal braccio 

d'oro con F. Sinatra 
Faro: Per citi suona la campa­

na con I. R e r g m a n n 
F i a m m a : L ul t imo atto (Ore 17,15 

10 50 22,30). Aria refrigerata. 
t'iainmetta* itass Ediz Originale 

I l lecal Entry con H. Duff. M. 
Toren (Ore 18 20 221 

Flaminio: La donna un male ne­
cessar io e Le s ignor ine dello 
04 con A. Lualdi 

Fogl iano: Quella che avrei do ­
vuto sposare con B. S t a n w y c h 

Galleria: Chiusura est iva 
Garbatel ta: l a jungla dei t e m e ­

rari con R Fleming 
Giul io Cesare: Slinitan il d iavo ­

lo «lei d e s e i t o con P. A r m e n -
i lanz 

Golden: Tre soldi nella fontana 
con P. Me Guire (Cinema­
scope! 

( ì i iadal i ipe; Riposo 
Unii vuotici : Ladri di automobi l i 

con W. Campbel l 
Imperia le : Ber l ino-Tokio i i c r j -

?ione sp ionaggio con K So -
derhaum (Apert ore 161 

l innero: Il messagg io del r inne­
gato 

Iniliiiio: La via dei giganti 
•Ionio: Zingaro con D. Corcoran 
Iris: L'ult imo bersagl io con J. 

Ireland 
Italia: Puccini con P. Cre=«oy 
La Fenice : 11 falco d'oro con A. 

AI Ferrerò 
Lem-ine: l ' ragano su Yalu con 

J. Hodlak 
Lttiia: Riposo 
Livorno: Ol t i e il Sahara 
l . u \ ; La guerra dei inondi 
Manzoni: Prateria senza legge 

i ou C Montgomery 
Mass imo: La tigre nel l 'ombra 

con T). Bogarde 
j Mazzini: Il fondo della bottiglia 

con V. Johnson (C inemascope ! 
Metropol i tan: Rass. dal le mil le 

emoz ion i : N o n cercate l 'assas-
bino 

Moderno: Cantate con noi ron 
V Riento 

Miideriii) Salet ta: Chiusura estiva 
Mmlernissl ino: Sala A: La frec­

ci i nella polvere con S. Hay­
dcn. Sala B: Passaggio a nord 
ovest con S. Trncy 

M toni lai: L'uomo che non è mai 
esist i to con C. Webb (Aria re 
in f i c ia la ) 

j N c w York: M)!> Scot land Yard 
• <>n A Farrar (Aria refr lgc-
i.ita) 

N'outentann: Riposo 
Novne inc : CJiocatore 

coi, D. P.iget 
N u o v o : Tarantola 
Olitol i: l o t o al l ' inferno 
Oilesvalrhi: u b u . | 0 d l V e n e r c 

I con A. Gnrdncr 
O l i m p i a : Sot to il ,„arc dei Ca-

raihi ' d o c u m e n t a n o ) 
Orfeo: I predoni del la città 
Orione: \\ Tn\\o del le z i te l le 
Ost iense: Riposo 
Ottav iano: n fondo della bot t i ­

nila con V. J o h n s o n (C inema­
scope! 

o t t a v i i l a : l i m o s o 
Palazzo; Corrida mess i cana 
Pales tr ina: H padrone s o n o me 

con M. Bru 
l'.iriuli. i dominatori di 

Ralston c o n C. Colbert 
Par is : Quando la mog l i e è In v a ­

canza c o n M. Monroe (Aria 
refrigerata > 

P a x : l .a «pada e la rosa c o n R. 
Todd 

Pio -\' iTorre G a i a ) : Riposo 
P lanetar io : Oro. donne e m a ­

racas-
Platino.- La lunga l inea 

l'nu T. P o w e r 
P l a / a : La cicala 
P l in lus : Confess ioni di una 

fta/za 
P r e n e s l e : Senza 

Havrìen 
Pr imavera : La vita 

danza 
Pucc in i : l a guerra privata del 

ni.igg. Bcnson c o n C. Heston 
Quattro F o n t a n e : t ' inu-ura ".«èva 
(c iurmale: Scandalo al co l leg io 

con B. Gable 
Qulrinetta: Giungla d'asfalto 

''"n S Havrìen (Apertura ore 
Ifi.TOi 

Ouirit i : Riposo 
Iteair: Cinque colpi di pistola 

con J. Lund (Aria refrigerata) 
Hev: Musodiiro con C Greco 
R f v : Il fa lco d'oro con A. M-

Ferrerò 
Ria l to: Pendaci Giacomino con 

A n g e l o Musco 
ftitz: Scandalo al co l leg io con B 

Gahle (Aria refrig ^ 
Rivol i : Carosel lo napole tano con 

S. Lorcn (Apert . ore 15.4) 
Roma: Pioggia dl granito 
I tovy: L'uomo d i e non è mai 

es is t i to con C. Wcbh 
Rubino: Accadde al comm)««a-

riato con A Sordi 
Salario: Il ratto del le Sahtne 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala G e m m a : Rinoso 
Sala P i e m o n t e : Rinn«o 
Sala Srssortana: Rmosr» 
Sala Tra«pontlna: Chiusura es t iva 
Sala l 'mber to : I pirati delta m e ­

tropoli 

d'azzardo 

Fort 

grigia 

ra-

s c a m n o con S 

passo di 

I.A CF.IAD - C O L U M B I A H A I I , P I A C F . R E D i I RFSKN'TARF. 

K S C I . U S 1 V A M E N T E A R O M A 

L'XA A N T I C I P A Z I O N E S U I G R A N D I F I L M S D E L L A P R O S A I V A c T A v i l O N r . i:.ò6-.i7 

AL RIAIVIIVIA 
(Il l o c a l e p i ù i r c s c o d e l l a c i t tà ) 

(zzéos <& &pa>uc> $U£0CL ^veusif'cd 

t'ultimo atto 
*m 

di 

lN$K0ÙA'0MARMJWEk ^^.G.W.PABST ttBBjtf^-
H a t a r c c c e z i o n a l i l à d e l l ' a v v e n i m e n t o e i l p a r t i c o l a r e c a r a t t e r e d r l f i lm, si c o n s i g l i * 
v r d e r e l o s p e t t a c o l o d a l l ' i n i z i o : 

O R A R I O : 17.13 — 19^0 — ZZ^Q 

P e r tut ta la d u r a t a d e l l a p i r . s j r a m m a z j o n e =ono t a s s a t i v a m e n t e v i e t a t i (?!i i n g r e s s i omaggi") 
A R I A R E F R I G E R A T A 

Sala \ i ; n o l l : Prrc :r - t rvo; -«irr.e-
i-o'mento 

Sa lerno: Rinoso 
Salone Alarghrri la: Oreraz ion* 

mis t ero c o - R Widmark 
San Fe l i ce : Rire<n 
Sant 'Ippol i to: I . ' a v j m r n ' t n de l ­

l ' inferro con J Russe! 
Savo ia: Gli <•-oj r»«~Ita s tratosfe ­

ra f o n G Atadisnn 
Sette « a l e : M?'es:a .cor- S Tracy 
Smera ldo: Furia rn-.«i 
Splendore- l e i - c f f n r di Ca­

sanova con G C o o r c r 
S t a d i u m : L'amore è una c<->«* 

Tr.eraviglios^ con 3 S t e w a r t s 
S u p e r r i n e m a : I / a c r u a t o rie1> 

cento frecce (Ore 17 13."!0 20 20 
22.ro) 

Tirreno: V.*;-).ti co-, .T ?.Tr Crea 
Ti tano*: I tr«» «ccrrti 
T i z iano: S a n g u e e rrc'aV.'-i g ial ­

lo <on R Widrrark 
Tras tevere : R;ros.-> 
T r r v l : L"uon-.o rr-e r o n è mal 

es i s t i to con C. Wcbb 
Tr ianon: Bal iata s e ì v a c c i i crn 

B . S t a n w v c n 
Tr ies te : Il grande C i r u o con M 

Titscoio: Braccat i d i i G Men con 
V Grev 

d i s s e : Car.r.en Jor.e* c^r. H B e -
lafor.te 

l l p i a n o : Chiusura es t iva 
V e n t u n o Aprite: SaV'.ss vendet ta 

indiana cor. S. Brady 
V e r b a n o : AI d; !à dei Lur.-.e c^n 

A. Murphy 
Vittoria; I ha.-.d:t: dei c e t r c L ? 

R i n i ' Z I O N l FAMI. - CINEMA: 
Airone . At tual i tà . A v e n t i n o . 
Brancacc io , Bern in i . Cristal lo. 
Corso. Del le Maschere . Dt-J V a ­
sce l lo . Ionio L e o c i n e . M o d e r ­
n i s s imo, Imperia le . Olympia . O-
descalchi . Orfeo. P la t ino . Plara. 
P lane tar io , Quir ina le . Qulr inet ­
ta, Roma. Rial to . Rub ino . Sala 
l 'mher to . Smera ldo . Salone Mar­
gheri ta Sa lerno . Savoia . S p l e n ­
dore . Tnsco lo , L'iplaao. XXI A-
pri le . TEATRI: S l iUna , VUla A l -
dobrasd inL 

file://i:/IUE/Ti
http://7-.oeatr.re
file:///Pl0CruiAift0HB0
http://22.ro


Pag. 6 — Venerdì 27 luglio 1956 L'UNITA* 

L'affondamento dell'"Andrea Boria„ nell'Atlantico 
Ltt tvugeiliu tninuio per mimilo 

i HH'ssiififji svititi bi«li frii le ntivi 
(Continuazione dalla 1 pagina) 

NKW VOKK — Lo operazioni ili salvati«KKl<» N vocia la scialuppa in pi imo piano) mentre l'« Amlrr.i Dori» » (in fondo) sta .IKOHUMIIIIO (H.uliofoU.t 

scialuppe. Siamo a 40 multai 
di navigazione da voi ». 

Ore 2.21 dal "Cape A n n ' 
«ilio "Stockholm": « La prima 
scialuppa con i naufraghi 
della "Andrea Dona" e or<i 
is.-ufrt a bordo ». 

Oie 2.2» ci.il "Rohei t Hop-
ki ih" allo "Stockholm : •• E 
fitta la nebbia? ». 

Ore 2.29 dallo "Stockholm . 
.. Non (nulo » 

Ore 2,33 dal ' Capo Ann" . 
« Un'altra scialuppa carica di 
naufraghi provenienti dalla 
"Andrea Doria" sta ora af-
tuincandor- ... 

Oio 2.3B dal 'Hube r t Hop­
kins": <> Ci avviciniamo, sia­
mo a aria •"> miglia da roi. 
Avete istruzioni da darci'.' ». 

Ose 2,38, lo "Stockholm" ha 
ntia~mo-.Mi alla "And iea Du­
na ' ' il messaggio dr l "Robert 
Hopkins". 

Oie 2,40 dal "Robci t Hop­
kins": » At tendiamo di m i ­
n a r e le operazioni di sttlva-
t litigio ». 

Oio 2,4(5 dalla "Ilo rie Fi an­
t e " : <• Non appena tutte le 
persone saranno salvate, pro­
cederemo verso New York a 
velocita massima. Vi preghia-
mo di fermare un'altra nave. 
Non possiamo variate la no­
stra rotta e la nostra tabella 
di marcia ». 

O:o 2.48 dal "Cape Ann" : 
•< E' urgente l'assistenza me­
dica ». 

Q:o 2,52 dal ' C a p e Ann" : 
« Si ricìncde un medico per 
un naufrago ». 

O'O 2,51 dal "Lauta Maisk": 
•• Saremo li tra un'ora. Le 
scialuppe Mino pronte ». 

Oio 3,02 dallo "Stockholm' . 
« A tutte le navi. Qui e lo 
"Stockholm ' ohe trasmette. 
La nostra prua è danneggiata 
e la stiva u .1 allunata. La 
nave tuttavia può uattgarc. 
Tonferemo di procedere alla 
volui di Nexc York a velocità 
ridotta. Desideriamo per pre­
cauzione clic una naie ci af­
fianchi sino n AToir York 
Preghiamo indicarcela » 

O-e 3,07 d.i l lo " S t o c k h o l m " 
ad t i n i n. i \o in^ lo-o - U H I I I -

O i e 3,22 lo "Stockholm" a l ­
la "Andrea Doria": « SLFC 
(sigla rad io di mia nave non 
idoifi/icnfn) sfa ora proceden­
do verso di voi e si trova a 
120 km. di distanza ». 

Oio 3,25 lo "Stockholm" al­
la "Andiea Dona" : "La 
"Hopkins" desidera che lan­
ciate razzi ». 

Oro 3,26 lo 'S tockholm' 
a\vi-,a una naso che la "An­
drea Dorhi" necessita « ur-
gentistinto uiuto ». 

Oie 3,27 da una nave non 
identificata allo "Stockholm": 
« Avete avuto una scorta per 
il viaggio? ». 

Ore 3,28 tupo.-ta delia 
"Stockholm": <• Non ancora, 
ma ora riteniamo che punte­
remo su New York non ap­
pena ritireremo a bordo le 

si sta dirigendo terso di noi 
per portare un mcd'co per i 
nostri feriti ». 

Ore 4,40 dallo "Stockholm" 
alla Guai dia costiera - •• Per 
favore segnalate alla nostra 
scialuppa di far imived'nta-
mente ritorno e coiit rollai e il 
suo numero ». 

O.e 4.44 hi n a \ o <_o tiera 
"Tamaioa" allo 'S tockho lm" . 
« Giungeremo sulla i osmi 
posinone alle 12 » 

Oie 4,58 dalla "Ile de 1 . a n ­
ce" allo "Mockholm"- « Tutti 
i passcggeii sono stati talva-
ti. Ci dirigiamo vcn>o New 
York a massima r e lo rda » 

Oro a,10 dal ' Manaqu>' a l­
lo "Stockholm": •> S i a m o 
pronti a ca lare , MI t a , O di 
necessita. le nostre Mua'uppe» 

O'o 5.11 dallo "Stocknol.n ' 

snst-

Le coppie danzavano nel salone dell9 "And 
quando la prua della "Stockolm,, emerse d< 

rea Doria M 

i l la nebbia 
La nane svedesi» è penetrata a lidi a forza nella fiancala di drilla — Dieci ore di agonia della bella lurbonaue italiana 
Radiogramma da Roma al comandante Calamai: Vi imponiamo di mettenti in salno Il saloni aggio dei naufraghi 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

ria della navigazione e clic 
ha oscurato in «|tiaiifi> a va­
stità, impegno e tempestivi­
tà quella effettuata -nel 1912, 
al tempo della tragedia del 
« Titanic », so il sacrificio di 
vite umane lia potuto essere 
contenuto in limiti relativa-
mente modesti. 

La tragedia è aimcnutn, 
rome si è detto, nel cuor del­
la notte. La bella turbonave 
i ta l iana, che ai ' rebbe douufu 
essere a New York alle 9 di 
atawune. procedeva fin dal 
pomeriggio attraverso fitti 
banchi di nebbia. Il vmrp era 
calmo. Il comandante della 
u Andrea Doria», comandan­
te Piero Calamai, era sul pon­
te di manoura, dir igendo por-
soiialmente Ut rotta. L'urlo 
tlcUa sirena di bordo, am­
plificato dalla fitta nebbia 
che gravava sull'oceano, scan­
diva a tratti la marcia del 
colosso. Sul ponte si trova­
vano pochissimi i>asseggeri. 
La maggior parte di questi si 
era già ritirata velie cabine 
«? si preparava per la notte. 
Altri sì a t t a r d a r o n o al bar, 
noi salotti e nel .salone da 

umane e. poco dopo, un urlo 
lacerante di sirena, hanno 
riempito gli attimi prima clic 
ta Jorza di propulsione dello 
« Stockolm »» si esaurisse per 
inerzia. Nello stesso momen­
to dell'urlo, le luci a bordo 
della nai 'c speronata si era­
no spente e lo scafo si era 
inclinato paurosamente sulla 
dritta. Nel trambusto deter­
minato dalla folla dei jxis-
seggeri che, in preda al pa­
nico, si ycffai'aiio fuori d e ­
fili appar tament i e dei saloni 
della nave, si udivano gli 
squilli delle suonerie d'al-
farmc e la voce degli alto­
parlanti di bordo ohe esorta­
vano alla calma. Alle 'J3.2L' 
(ora di New York) lo u Sto­
ckolm >• (ancia ra un SOS, 
primo di mia sene ili dram­
matici messaggi scambiati fra 
gli infortunati e tutte le uli­
vi in navigazione in quella 
rona di mare. «Ne diamo la 
successione m al t ra parte de! 
giornale - N.d.R.). 

La lenta agonia della « A fi­
derà Doria », destinata a du­
rare dieci ore, aveva avuto 
inirio. Verso la nave i talia­
na puntavano, fra le navi più 

oltre mille }iasscggcrt. 
In questo rapido volgere di 

tempo da tutti i punti cardi­
nali ogni nave che ha ritenu­
to di poter pres tare assisten­
za all'c Andrea Doria * si è 
portata verso il luogo dell'in-
eideute. Da parte loro il ser­
vizio di guardia costiera ed il 
coniando della mar ina ameri­
cana ordinavano a loro unità 
— compresa una portaerei, il 
cui ni tcruento non è stato poi 
necessario — di accorrere in 
aiuto del t ransat lant ico ita­
liano. 

Mentre la flotta di unità 
mercantili e militari eonuer» 
geva verso il transatlantico 
italiano, il comandante Piero 
Calamai o rd iua ra che tut t i i 
passeggeri e il grosso del­
l'equipaggio abbandonassero 
la unre. Mestavano « bordo 
lo stesso Calamai e nudici 
uomini dell'erpiiparjpio. Gli 
altri cominciavano ad affol­
larsi nelle scialuppe dello 
•< Stockolm » che, nella neb­
bia sempre fitta, attorniava­
no ormai la carcassa della 
M Andrea Doria ». 

Gli addetti alla manovra 
di queste scialuppe han­
no riferito piti tardi che 

pompe e si riusei a ridurre 
l 'ineliiiarionc della nave, eh" 
aveva raggiunto circa 4* 
gradi. 

Poi la sorte dell'- Andret 
Doria » apparve segnata. 

Giunsero infine gli ordini 
della compagnia armafrice e 
del ministro della Marina 
Mercantile i taliana al co­
mandante Calamai di abban­
donare la nave se la situazio­
ne fosse diventata disperata . 

/ luche il comandante Ca­
lamai ed i suoi collaboratori 
alla fine furono costretti a 
scendere lungo la fiancata 
ancora emergente dcU'« An­
drea Doria >•-

Ai piedi del gigante atten­
devano le ul t ime scialuppe. 
Attraverso l'apparecchio tra­
smittente di emergenza gli 
ultimi momenti russati a bor­
do dal comandante Calamai 
e dai suoi uomini sono stati 
annotati sul libro di bordo 
del cutter del servizio guar-
diaeoìtc « Evergreen ». 

•i Ci incliniamo rapida­
mente ». 

« Impossibile tentare il ri­
morchio » 

« Impossibile tentare qual­
siasi manovra »•. 

ad accontentarci di tratta­
mento più modesto, il piro­
scafo « Stockholm », che qj e 
scontrato con d transatlapti-
co italiano, stazza 12.G44 ton­
nellate. E' munito dì una 
prua rinforzata per farsi lar­
go fra i ghiacci dei mari del 
nord. Al momento del sini­
stro aveva a bordo r>:ì() j»as-
seggeri e circa 2110 nomini di 
equipaggio. 

Difficile, come v e detto, un 
calcolo esatto delle perdite. 
Le persone la cui morte è sta­
ta finora accertata sono, se­
condo le notizie raccolte da 
varie fonti, il giornalista ita­
lo-americano Camillo Cianfar-
ra, corrispondente del New 
York Times da Madrid e » 
suoi duo figli, una certa .ii-
gnora Poterseli, la cut morte 
è stata riferita dal manto, un 
medico, una vecchia signora 
che, nel panico, si è gettata 
in mare dallo •« Andrea Do­
ria ,, ed è affogata, due altre 
signore non identificate rac­
colte dallo •• Ile de Franco >• 
o decedute durante hi traver­
sata del transatlantico fran­
cese, un marinaio della nave 
svedese investitrice, tale Alf 
Johnussou, di trenta anni . 

Le notizie circa i feriti, che 
affluiscono da ogni parte, so­
no ancora ptu frammentarie 
e confuse. Feriti sono alfrr 
3 marinai dello » Stockholm ». 
Vii elicottero, calatosi sulla 
nate appena la nebbia si è di­
radata, ha raccolto i quattro 
membri dell'equipaggio e una 
bambina italiana di quattro 
anni ferita siili'-» Andrea Do­
n a », e f; ha trasportati tuf-

NEW YORK — I/« Andrea Doria», panrosantrnte Inclinala a tribordo e Ormai deserta, poro prima di affondare (R-idi.doto) 

ballo di p r ima claise, doro 
alcune coppie ballavano al 
suono di una orchestrina se­
lezionata, che diffondeva le 
note di " Smi le ... d celebre 
m o i i r o di Chaplin. Tra i pas­
seggeri sj era già diffuxa la 
atmosfera degli addii e del­
la fine dei viaggio 

E' stalo a questo punto, a 
circa 45 miglia marine dal­
l'isola. di Nantuckct (Stato 
di Massachnssets). che ti e 
verificata la collisione. E' 
possibile che il radar della 
f Andrea Dona* sia rimasto 
improvvisamente « accecato >-, 
come si dice m Q_rrgo mari­
naro. Sta di fatto che, all'ini* 
prour i so , squarc iando la n r b -
OÙJ, 7<j pr»Mj dello » Sto­
ckolm » si è profilata a po­
che decine di metr i dalla 
fiancata deatra della nave 
i t a l iana . La n a r e svedese era 
lanciata a tutta forza: la di-
ttanza tra i due scafi è scom­
parsa in un baleno e la prua 
dello « Stockolm .. ha sfonda­
to la fiancata della « Andrea 
Doria >», demolendone ? ponti 
e pene t r ando in profondita 
con violenza distruggttncc. 

Tutto i «t'Ufnufo con Ta 
rapidità di un lampo. Grida 

«teine, il trasporfo - Cape 
Ann », della United Fruit 
Company, e il transatlantico 
" Ile de Frnnce •«, anch'esso 
diretto a JVeir York. Ma i 
primi soccorsi dovevano qiun-
gere dalla nave svedese in-
retfirnce. Era da questa che 
partiva ripetutamente l'invito 
a mettere in mare le scia­
luppe di soccorso per trasbor­
dare i passeggeri. Il disastro 
a r e r à posto tuttavia la » An­
drea Doria » nelle condizioni 
peggiore broccato la radio, 
inutilizzabili le scialuppe di 
dritta perche frantumate nel 
cozzo, trraggiunqibi. 'i quelle 
dell'opposta fiancata j>erchè 
proieffate dalla inclinazione 
della nave verso la parte in­
terna del ponte, la turbona­
ve italiana era percorsa da 
una folla eterogenea e " r" 
(ante, nelle cui inuocai ioni 
e nei cui lamenti i fischietti 
dei marinai e gli ordini lan­
ciati dai megafoni si sforza­
vano ranamenfe di met tere 
ordine. E la nave comincia­
va lentamente ad affondare. 

Esattamente cinque ore e M> 
minuti sono stati necessari 

per portare soccorso all'* An­
drea Doria » e l iberar la degli 

lungo la fiancata del transa­
tlantico, che con t inue rà ad 
ineJmarsì i passeggeri si era­
no abbarbicat i a fune, scale 
di corda e altri congegni in 
attesa di essere soccorsi. Al­
cune persone sono sfate rac­
colte in mare. L*« Andrea 
Dona », le cui apparecchia­
ture radio erano ormai fuori 
uso. impiegava tutti i rifletto­
ri Jifili;rabili per illuminare 
lo sperchip d'acqua in crii i' 
numero delle scialuppe conti­
nuarono ad aumentar" a vi­
sta d'occhio. A un certo pun­
to. centinaia di scialuppe 
circondavano la nave. 

Ogni sforzo e stato fallo 
per condurre l 'operazione a 
termine nel più breve tempo 
possibile. 

La stesa nat e svede e 
<> Stockholm >«, per quanto 
danneggiata , r iuscirà a rac­
cogliere circa quattrocento 
persone. 

Il comandante Calamai e 
un limitato aruppo di ufficiali 
e nomiv, d'equipaggio rima-
nevano a bordo nell'estremo 
tenfafiro di salvare la loro 
splendida nn re . 

Per qualche tempo vi fu 
qualche speranza. 

Furono messe in azione le 

« Affondiamo M 
• Ci por t iamo a poppa ». 
Ed a sua volta la radio del­

l'- Evergreen <• ritrasmetteva 
alle navi in ascolto ed alle 
sfa:iow della zona: 

« Ormai affiora sol:auto la 
l>oppa - . 

-. Affonda •-. 
Infine comunicava' 
-Motonave "Andrea Do­

ria " affondata in ??5 piedi 
d'acqua (profondità circa 10 
metri) alle 10J9 antimeridia­
ne» (corrispondenti alle 15J) 
italiane). 

In que. momento, una del­
le untta'Vhc facevano l'oryo-
glio della rinata manna mer­
cantile italiana scendeva sui 
fondali dell'Oceano. Stazzava 
29.100 tonnellate. Era entrata 
in scrrizio giusto tre anni fa. 
Era costata quo*i 20 miliardi 
di lire. Era assicurata per 
una somma lievemente infe­
riore. 

Lussuosissima e moderna 
era apprezzatisstma dn tec­
nici e dai turisti di tutto il 
mondo. Era m viagqio da Ge­
nova a Scw York, o r e era 
attesa stamane alle 9. 

Molto meno lussuoso, e de­
stinato a passeggeri dupoj: i 

l'isola di Nantucket. 
Il comandante dell'» Ile de 

Franco », Raoul De Benu-
dean, ha trasmesso a Nciv 
York — prima ancora di 
raggiungere questo porto — 
no t ine abbnsfanca t ranqurl-
Ii:;unri circa le fond ino­
ti i dei feriti raccolti. Egli ha 
inoltre precisato clic, appe­
na fu informato della scia­
gura, ordinò di puntare sulla 
posizione dell'» Andrea Do­
na » alla velocità di 22 nodi, 
nonostante la fitta nebbia. 

Raggiunto per radiotelefo­
no, il comandante De Beau-
dean ha riferito successiva­
mente che la nebbia era tal­
mente fitta che dal ponte non 
riusciva a distinguere la prua 
della propr io t iare . 

Giunto sul posto — Ita sog­
giunto — •< ho assistito ad una 
scena orribile: per un uomo 
di mare non esiste visione 
più grave di una nave in pe­
ricolo ». 

Per l'equipaggio italiano il 
comandante De Bcaudean ha 
avuto parole di elogio, e in 
particolare ha lodato gli uo­
mini d'equipaggio dell'» An­
drea Doria » che hanno preso 
posto sulle scialuppe dì sal­
vataggio e che si sono ado­
perati per ristabilire la cal­
ma fra i passeggeri. « Molti 
— ha dichiarato — erano 
mezzi nudi, altri feriti, altri 
ancora piangei 'nno. conrinfi 
clic i loro congiunti fossero 
deceduti. Fortunatamente in­
vece, il bilancio delle r i t f i -
me può considerarsi davvero 
modesto per una disgrazia 
di queste proporzioni ». 

N'IIW YORK — La «Stockholm» con la prua distrutta dopo lo sprronamento (Radiotutu) 

scinta: -• Abbiamo «/rari d a n ­
ni. ma non corriamo imme­
diato pencolo ». 

Oro 3.10 la "S tockholm" al­
la " 'Hopkins": •< Glielo di­
remo ». 

Ore 3,11 dalla "Hopkins" . 
a Useremo i razzi illuminanti 
per indicare la ''Andrea 
Doria'' ». 

Ole 3.14- la "S tockh lom" 
alla "Andrea Dona'": <• Le 
n a r i chiedono se ro i potete 
lanciare razzi illuminanti per 
farvi tdeiitifìcure ». 

Oro 3,15 In '"Hopkin-," alla 
"Stockholm": » Quando vole­
te andare a Xew York? ». 

Ore 3.16 lo Stockholm" a l ­
la "Andrea D o n a " : <•• Date il 
numero approssimativo dei 
passeggeri rimasti ». 

Ruth Roman e Betty Drake 
tra i passeggeri salvati 

Gli italiani che si trovavano a bordo - Numerose personalità americane 

GENOVA. 26. — T>a società 
di navigazione « Ital ia » ha 
fatto cono-cere in «-orata un 
primo elenco di « passeggeri 
di r iguardo » che e r ano un 
bareat i -.uH"« Andrea Doria ••-
I pa?.M?ggeri di p r ima elas.*-
e di .< i\a>se cabina » (la più 
to - to -a ) orano per lo più cit­
tadini amer ican i ' il s indaco 
di Filadelfia. Richardson Dil-
u o r t h ; il pres idente del la sta­
zione radio di N e w York Ci­
ty. Morn> Novik; il vice pre­
sidente della S t a n d a r d Od 
Company di New Je r sey . Ste­
w a r t Coleman; i bal ler in i , re­
duci d a l l a manifes tazione 
svoltasi recen temente a Ner­
vi. L-t\an Rabovsky e Nora 
Kovach. le at tr ici cincmato-
Brafiche Ruth Roman e Betty 
Drake (ques t 'u l t ima è la mo­
glie di Gary G r a n t ) : d iverse 
suore e mólti prela t i statu­
nitensi e decine di a l t r i pet-
fonaggi del commercio , del la 
finanza, de'.'.a politica- il di-
le t to rc de l l 'Amcr ican Bureau 
of Slipping. Robert Young; i! 
tesoriere cibila L«>n Merlin 
Inc. del Connecticut . Kenne th 
F Merlin; il d i re t tore per 
l 'Europa della Proctor & Sem-
b!e. George Kcr r ; j prelat i 
John Dolciamore. Richard 
Wojcik. Do Croeden. Kelly, le 
suore Mario Raymond, Mary 
Callisti!.*; il sovr in tendente 
capo dell'uflìcio di navigazio­
ne del governo USA. Robert 
Young. Tra eli i tal iani F ranco 
e Giuliana Cre.-pi (del la fa­
miglia Cre.-pi). Ar tu ro e M.»-
via Lavoral i ! . Giuseppina "d 
Emilia Piacenza. Emilia Ser-
tor.o. Vittorio Bififco (Ispet­
tore genera le del minis te ro 
degli Ester i) e la moglie Do­
ra, Giovanna Zamparo-Pa lum-

IJ» bf'I.» «ttrirc americana 
Rnth Roirun è Mata fra i 
primi superstiti a raggiunge­

re New York 

bo (figlia del dire t tore com­
mercia le de l l 'Ansaldo) . Giu­
seppe Costant ini . Angelo ed 
Ernesta Della Manna . Enrico 
Sferra. Lucio Barba . Car lo 
Cardcle . signora Delfina Cat-
t.ini. Luigi Ciotti . Giovanna 
Caru-o Erasmo D'Ureo. Im-
i razo la ta Damiano. Pasquale 
Di Fuso, Rivoletto ed Anna 
Di Meo, Felice Di Prospero. 
il s ignor De Gi ro lamo con la 
moglie e i c inque figli, il gior­
nal is ta Cianfar ra . con la mo­
glie. Isa e Annabel la Santa-
na. Na tura lmente questa non 
è la l i c ta completa dei pa--
<-e£ger;. 

Il parere del prof. Algeri 
sul mancale fuiuitMinetifo 

degli apparecchi radar 
A proposi to deJi ' ipoteti-

. i> mancato funzionamen­
to dei radar , il prof. M a -
-:no Algeri, pres idente de . 
Consigi-.o super iore del le 
telecomunicazioni e l e t t r i ­
che al la Facol tà dt inge­
gneria del l ' Univers i tà d. 
Ivnra . ha d ich iara to : « Si 
possono fare due ipotesi : 
»a p r ima che si sia verifi­
cato un guas to nel le a p p a ­
recch ia tu re r e l a t ive ; '.a 
seconda, che è quel la che 
r i tengo più probabi le , è che 
la por ta ta del r a d a r a cali­
ga della forte dens i tà degli 
s t ra t i di nebbia e della 
.-onseguente a t tenuaz ione 
de te rmina ta nel la propaga 
zione del fascio di onac 
e le t t ro -magne t i che lancia­
to dal r ada r , si sia r idot ta 
in misu ra t a le da r e n d e r e 
inev i tab i le l a coll isione». 

barche di salvataggio. Rima­
nete nei pressi ». 

Ore 3,3n la "I le de F rance" 
alla ' C a p e A n n " : « Quante 
persone a ro t e fratto in 
solfo? ». 

Ore 3,32 nave non identi­
ficata: •« Le nostre scialuppe 
si stanno avvicinando. Siamo 
in procinto di imbarcare i 
passeggeri della "Andrea 
Doria ». 

Ore 3.38 "Capo A n n " : « Ab­
biamo circa 201) salvati della 
"Andrea Daria": altri stanno 
arrivando ». 

Ore 3.47 Io ' S tockholm" r i ­
ferisce alla "Andiea Dona" : 
.. Lo NBWY e J'NRDC fbar-
telli della guardia costiera) 
stanno procedendo verso di 
m i . od n r r i ro ranno re r so le 

1//.00 ». 
! Ore 3.48 da una n a \ e in­
glese sconosciuta: •• Siamo ora 
sul posto, caleremo le nostre 
lance al pili presto ». 

Ore 3.50 dal lo '"Stockholm" 
alla ?la7inne costiera WCC 
no! Massachusetts-: « Abbia­
mo tre feriti g r a r i della '"An­
drea Doria" a bordo, che ri­
chiedono immediata assisten­
za. \Tcdcfc se e possibile man­
dare un elicottero sulla no­
stra posizione, rhc è di 40,3 
latitudine nord e 69,45 lon­
gitudine orrsf ». 

Ore 3.52 dal "Manaqu i " a l ­
lo ' 'Stoekolhm"' « Stiamo 
giungendo ». 

Ore 3.53 Io "Stockholm" 
t rasmet te il messaggio del 
"Manaqu i " a l 'a "Andrea 
Dona ". 

Ore 3.54 dalla "He de F r a n ­
co"' alla "Andrea D o n a " : 
« Intendo dirigermi a massi­
ma rclocità verso Ncir York 
non appena mi lascerete li­
bero. Avete intenzione di a b ­
bandonare la n a r e o resft-
rrfe con parte dcll'cquipag-
qio a bordo? Quante perso­
ne avete ancora a bordo da 
evacuare, più o meno? »•-

Ore 3.56 alla "Andrea Do-
-;a * - Questa è una nave 
della Marina americane. Ab­
biamo a bordo un juedico e 
un infermiere •-. 

Ore 4.10 dal har.cì .o co­
stiero " Evergreen": - Giuno'"-
remo alle S ». 

Ore 4 13 dalla "Hopk.n-"' 
a l .o "Stockr.olm": «-Siamo r i ­
cini a roi. Le nostre scialup­
pe non sono ancora tornate J». 

Ore 4.25 dallo "Stockholm' ' 
alla "Andrea D o n a " : « Ab­
biamo a bordo all'incirca 425 
naufraghi «. 

Ore 4.33 dal batterlo co­
stiero "Kel ly" allo "Stock­
holm": « Saremo sulla vostra 
Dostzione in un'ora e abbia­
mo a bordo un medico ». 

Ore 4,34 dallo "Stockholm" 
alla Guard ia cost iera: « An­
drea Doria desidera la vostra 
assistenza medica. Noi inve­
ce abbiamo un elicottero che 

al "Manaqui ": <( Non ne ab­
biamo per ora bi«sogno, ma 
chiediamo n'ia "11" ile 
France'' ». 

Ore 5.1n dalla * iie de 
France" al "Manaq in" : <• Non 
abbiamo bisogno di tt'for'ore 
aiuto >-. 

Ore fi.10 ria un« na*e -vo-
no i eiuta alla Guarri.a co­
st iera: " La "Andrea D o n a " 
"ti inclina fortemente- d 
ponte superiore e gin ni li­
vello dell'acaùa ,. 

Ore G.47 dallo "Stocki d m " ' 
«Ha Guardia (0=1,0..'- ••Non 

Il comandante della 
« Stockholm » 

riusciamo più a mantenere il 
contat to radio con la "Andrea 
Doria". Probabilmente non e 
più in orano di trasiiicttcrc •• 

Ore 7.30 dal "Cape Ann" 
alla Guardia cn.-t:era: • / ».o-
s t n calcoli ci dicono ere ab­
biamo a bordo 16$ fiiper.-tif. 
Due persone sono grnvemci -
te ferite e molte altre ^mtr> 
contuse e in preda a e'o'" 
Due dottori inviati ia7".i 
Guardia com'era s:r.t,i o pc-
arrivare e nrocedm.o a 'reis­
sima velocita. Usiamo :ufc M" 
scialuppe di -^nliotaga o Sia-
r .o orgoglio*! della condotta 
degli ufficiali e deV'eqirpti-
qlo. Arriveremo ni firn A*'-
brose alle 12 ». 

Ore 7.40 dalla nave m . l . -
tare "Thomas" ali? Guardia 
costiera; « A n d r e a Dona non 
t rasmet te più. e ha 4ì arniir 
di inclinazione. un larpn 
squarcio è aperto sotto la 
chiglia a t r ibordo .L'ir.Citnn-
zione aumenta. Nulla li ca­
pacità dì qaUcggiamento Le 
utfime notizie dicono che il 
capitano e 11 membri dcVo 
equipaggio si trovano tuttora 
a bordo. Nessun passeggero». 

. . * i 
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L'« ILE DE FRANGE» A NEW YORK CON 758 NAUFRAGHI 

"ir sembrala un'esplosione,, 
raccontano i primi superstiti 

Lo schianto nella notte - La calma dell'equi pagiiio ha salvato 
molte nife ~ La morte del giornalista Cianfarra e dei suoi filili 

XKW YORK, 26. — Delie 
varie nani c'ie limino soccor­
so i naufraghi della •> Andrea 
Dorkt ... in prima a toccarci 
terra e stata l'elle de Frati-' 
ce .•, ti grande transatlantico 

corda. Dotine e bambini .sono 
.sfari i primi n lasciare la ila­
re t' solo successivamente si 
sono messi in salvo ali nò-
miai . 

.. Nessun panico *i e veri-
francese che recara a bordo ficaio a bordo dei tran<alìatt 
758 passeggeri deliri lurbana- fico. Alcune scia/appi' di «li­
ve italiana. L'<< Ile de Frati- vataqqio patirono essere ca­
cete entrata nel fiume Hud-j Info a t r ibordo, ma fa mire 
sciti alle L'I,HO ((tra italiana) sbandava talmente che nes-
ed ha ritmictvrfo al mo.'o SU'sana 
del porto di Neiv York alle 
22,05 (17,05 locali). Decine di 
motov"dette della guardia co­
stiera e di motoscafi privati, 
con a bordo giornalisti, foto-
orafi e c ineoperatori , C a r e r a -
no seimila nell'ultimo tratto; 
mentre centinaia di persone 
si ammassavano sul molo in 
attesa dello sbarco dei super­
stite 

Altre migliaia di persone si 
affollavano sul marciapiedi 
dal lato orientale della Do­
dicesima strada, a stento con­
tenute dalle transenne di fr­
ano poste <lalla poli: in. Un 
altoparlante installato su di 

di esse potè c*se*e mes­
sa in mare a babordo ••. 

Iti a i o r a n e americano che 
.si froLara a bordo dell'" An­
drea Dona .. ha raccontali) 'a 
comiiiozionc profonda che in­
vase ini e (ili altri pussegge-
ri vedendo arrivare le navi 
soccorritrici. « Non dimenti­
cherò mai — eoli ha deflo — 
Temo:ione d i e mi ha preso 
(piando, tra la notte e la /<>-
sellili, è apparso lutto illu­
minato il piroscafo "Ile de 
Frutice ". E' stato il pia dram­
matico momento della mia 

\vita. Le operazioni di salva­
taggio sono iniziale ottennio 
la nebbia è scomparsa e la 

QUESTE LE CARATTERISTICHE D'UN GIOIELLO DELLA TECNICA E DEL LAVORO ITALIANO 

Gli operai dell' Ansaldo avevano lottato 
per iiietiei-c in cantiere la "città galleggiali l e . 

/ radar avevano un raggio di 40 km. - Quattro cinema, tre ponti, decine di sa/e - L'aria condizionata 

Il Comandante del « Doria » 

I l l o m u n c l a n t r i lr l l '* A n d r e a D o r i a » , P i e t r o C a l a m a i , 
n a t o a C c n o v . i 5U a n n i fa . a p p a r t i e n e a un. i famigl ia , «li 
m a r i n a i : s u o p a d r e . O r e s t e C a l a m a i , fu f o n d a t o r e d e l l a 
r i v i s t a « I.a M a r i n a I t a l i a n a » e s u o f r a t e l l o h a r e c e n t e ­
m e n t e r a g g i u n t o il g r a d o di a m m i r a g l i o n e l l a M a r i n a 
m i l i t a r e II e a p . P i e r o C a l a m a i i n i z i ò la c a r r i e r a su l p i ­
r o s c a f o « .Monca l i er i ». d e l « L l o y d t r i e s t i n o » . N e l 1!K(G 
c o m a n d a v a il « T o s c a n o » , poi fu c o m a n d a n t e in s e c o n d a 
d e l « C o n l r G r a n d i - » . d e l l ' * A u g u s t u s > e de l « C o n t e di 
S a \ o i a » D u r a n t e l ' u l t i m a g u e r r a e r a c o m a n d a n t e «li 
m a n o v r a d e l l a c o r a z z a t a « D u i l i o ». q u a n d o la c o r a z z a t a 
t u s i l u r a t a a T a r a n t o , 1*11 o t t o b r e 1940. K R H c o n t r i b u ì 
• a l i d a m e n t e , e r i u s c ì a s c o n g i u r a r e la p e r d i t a «Iella n a v e . 
g u i d a n d o l a c o n t r o u n b a s s o f o n d a l e , d o v e si insalibiTi e 
p o t è s u c c e s s i v a m e n t e e s s e r e r e c u p e r a t a . T o r n a t o poi 
n r l l a .Marina m e r c a n t i l e , il c i p . C a l a m a i c o m a n d ò la 
« I s o l i n o V i v a l d i » , la « T o s r a n e l l i ». il « S a n t a Cru* ». 
il « C o n t e G r a n i l e ». la « S a t u r n i a ». C o m a n d a v a 1"« A n ­

d r e a D o r i a » dal s u o p r i m o \ i a ? K Ì » 

L/«> A n d r e a D o r . a •> g e m e l ­
la d e l l a .< C r i s t o f o r o C o l o m ­
b o >• — c h e è a t t e d i a Clono 
va (la N e w Y o r k n e l l a £:<>: -

c o n i in i i a r a n o a r i p e t e r e in n . , ! ; , di d o m a i n _ e : a u n a 
i t a l i a n o : " . M n n t e n e / e la cai- t : ; i ;t> , K I W i t a l i a n e p i ù m o ­
i n a . n o n ri e m o t i r o d i m - d o : n e e p o r t o n e in q u a n t o 
q u i e t u d i n e - . La i n c l i m i r i o n e ; i tj : , p p ; i : a ; i e d a c o m o d i t à 
d e l l a n a r c c o n t i n u a r l i m-ro \,u , U a p o t e n z a è i n d i c a t a 
ad accentuarsi e a p o c o ,t p ò - t i l l i 0 - - » c . v n t i e . U è : la -*.a/-
c o a b b i a m o c o m i n c i a t o a i n - / ( t , , , c ) , 09 11)0 t u n n e l . a t e . 
nerrovirc- i c e d e n d o g l i * f o r : i t,,.., ^ ^ j , . , ••}•) m e t r i o l a : -
i n / n / f f i i o s - i d e l / ' e a i p p a f / f / i o per ^ o 7 . • ', p ^ o n / a v - 0 m p i e - -
m e t t e r e in mare l e s c i a l u p p e . r ; w , tj"ei - n o : 1110:0:1 e r a d 
Un 1111:10 di p a n i c o s o r s e , 50.OOO c : i \ . . l l ' e p o t e v a . - ' . . ' 
soprattutto da madri che cer- ; u u p j : o U I , a v e l o c i t à n u i » i -
c a r a n o i l o r o b a m b i n i . . . m , t i , •,-, . . m i J i (1.. ( , j 0 

/.' dati. Petersou di Neiv t % | V i l V15a p , , . N J . O R 4 0 n , , , „ 5 8 i , 
ìark ha per,o ne! disastro la l U K n l I l l d l t . , ,uii»:m»-io Mia il 
m c i y h c . m o r t a s c h i a c c i a t a al p , i m „ t , - . l M x a t l : m l i c . . i t a l i a n o 
m o m e n t o della collisione fra a t u : o r n a MI d u e .1 — : o;>n. 
l e due navi ,.\on s o n o s f a - e l u . 1 ti , . , . p t l U , : U l . V i ( M l , , ,_ , . 
fo in a r a d o <fi . b e a r l a — e o l i „ „ . . . . „ ( h n u . . n fl tt0 t. | H . . . I V J 

ha detto. _ li suo corpo e o l , T a u ; U i m u > U . , t o . 
a n d a t o a p i c c o con la nave. , . 

.. S'ella cabma a fianco del- l P « ^ S K « M ' i c i a n o s , ^ - - » . , . 
la ,„tu _ / ,„ detto , , m , ) r a "^ n o v o p o n t i e le c a b i n e c o n , -
. , . . . , • . p r e n d e v a n o d a u n o a u u a t t i o 
P e e r s o n - - h o r i s t o il «por - | . K . i . M e v a n o «.•;,...,1 , ,nn-
nalista tannilo Cianfarra e t , o n , t , „ „ * ( , t , , M | ' h , ,. 
1 s u o , due Hai, mori,. La s i - , , , , , , „ . . , „ : i i gìitl.hi ,, j U , I ( , , „ „ , _ 
</nora Ci . - intarra e s f a t a s a i - j v . l l | ) M 1 t . 0 p r i x a i l o t-«.M1,>u.—1-
vata dopo alcune ore d, sfar- v a n u , n u . u n \ i r t . a d l 4ti:i() n ì e 
: i i la i marinai della nave. , r i ( | U ; H | r ; i t l , , , M 1 p ( M , ì t . u . x , . | 
r i n s c i f i a l i b e r a r l a d a ' ! luca-. . , . , I I U , d t . U l , l t . s t r ( } ( ) W , M , . 
stro dt lamiere e lepno iti cui | r o n d 0 ] t 

e r a r i m a s t a p r e s a . C r e d o e h i 
a b b i a l e ( / a m b e fratturate » 

a: 

Il aiornalista Cannile Cian­
farra e r n b e n n o t o nei c i r c o l i 
f / i o r n a l i s f i c i e politici di Ro­
ma. dove aveva svolto la sua 
attività di corrispondente del 
« New York Times » nell'im­
mediato d o p o ( juerra finn al 
1!)5'J. 

Il comandante dell'.. Jlr de 
Fran ce >• h a c o n f e r m a t o la ' n e n i e . 1'.. A n d e a D o n a 
morte della si nuora Peterwn I no v a r a t a i l 16 g i u g n o 
S o n o anche m o r t i un m e d i c o 1 

di eui non è stata resa unta 
l'identità e un'anziana siiino-
ra che. saltata dal p o n t e « i e j -
!'•• . A n d r e a Doria », è scom-
pursn tra ' f7ntf; 

1 r o n d o le n o t i z i e p v - r \ e m r e 
j i n o m e n t o d e l l a c o l l i - i o n e . e : . . 
1111 cor . -o m i ti a t t o n i m e n t o 
d a n z a n t e , il p a \ m i e n t o e i a 11-
c o p e i t o (ìa u n g l a n d e t a p p e t o 
a n n o d a t o a m a n o d i l a n a p e t ­
t i n a t a MI t u t t a la s u a .<upei-
l i c i e . e s c l u . - a la p e d a n a pel­
li b a l l o . 

I m p o r t a t a n e l ÌD.ÌO n e i c a n ­
t i e r i A n . - a l d o d i S c s t r i J'o-

ven-
l i l a l -

: i l il d i c e m b r e V.ì't'2 fu vottri­
p o s t a al'.e p r o v e d i m a c c h i ­
n a . e il 14 « e n n a i o 11)53 c o m ­
p i v a la p r i m a t r a v e t Mita. N e 
corni l i a l t r e 100. d a a l l o r a . 

n o s t r o p i ù m o d e r n o t r a n s a t l a n t i c o , e n t r a t o in s e r v i z i o 

Q u e l l a f a t a l e e i a la c e u t o i i n e -
s i m a . 

P e r « l i o p e r a : i h S e n t i i e 
p e r t u t t a G e n o v a . P» Ar id i e.1 
D o n a . , è q u a l c o . - a dt p i ù ili 
u n g i o i e l l o r le l la t e c n i c a C o ­
m e il g e m e l l o •< C t ' i ^ t o l o i o C o ­
l o m b o >•. \l . -uo n o m e è l e g a t o 
a l l e l o t t e d e l l e n i j»e» tranye d i 
(Iiie.sto c a n t i e r e e a l l e l o t t e ili 
t u t t i 1 l a v o r a t o r i g e n o v e s i - -
la cui g r a n d e i i i i i i l g u n . i n / i i e 
i m p i e g a t a a l l ' A n e l a l o — p e i -
"he u> M i e . e i à di t>: e m i n e n t e 
i u t e - e s s e n a z i o n a l e l o ^ - e r o 
p o t e n / . . a t e iv me.-.-e :n S J M . I H 
di f t o n t e y s i a r e p H i c a c e m e n t e 
la c o n c o r r e n z a s i a de<;!i a : -
ir .atori p r i v a t i naz. ' .ona' , c h e 
d' «pie l l i e s t e r i . 

N ' e m a n o a C ì e n o v a ha d i -
i n e n t i i - a t o le p iov i ' . -e " i o r n a t e 
de". "Ò0 q u a n d o n e l c a n t i e r e 
d: S e - t : i . d a o l t r e { lue m e s i 
r . ' . eu i i to un l o i l i l i z . i o o p e r a i o 
c o n t i o 1 l i c e n z i a m e n t i e pei" 
u n a n o l i t i c a p;odir;t ivi . - . tu' . i . 
le m a e s t r a n z e , ad o n t a { i e l la 
i t u e z . i o n e I'II,» a v e v a i l i - e r t a -
to e d e l r joverno c h e o > t e n -
t a v a pei" il p r o b l e m a '.a ))iù 
c o m p i e t a i n d i l l ' e i e n / a , r m p o -
s t a i t m o ,->U.uii M M ' I la p i a n a 
ì a i l u e i a {lei • ( C o l o m b o . . . 1:, 
p i n n a l a m i e : a di q u e l i a «-Ile. 
a^s^'mi' a l l ' - A n d r i ' . i D o r i a >.. 
d o \ e \ " a { ) i \ e n i r e u n .utoiel lo 
— c«»--ì come t> stato def in i to 
— d e l l a t e c n i c a t iun xi ' .o d e i 
n o s t r o P a e - e in a di tutti i 

Paesi del mondo. Navi pre-1 

ferite {lai viaggiatori di ol­
tre Oceano a quelle ste-.se 
della loro terra {li origine. 

La 11 : o t t a {lei - o l e .. p e - -
c u i - a i l a l l '" A n d r e a D o r i a » 
e d a l l a •< C r i s t o f o r o C o l o m -
IIHI » {la G e n o v a a N e w Y o r k 
è tra le p i ù t r e q u e n t a t e d a l 
Hii>.-o t u n - t i c o e q u e l l a {'he 
h a i n c o n t r a t o il s u c c e s s o p iù 
h i M u s h i e r o n e l l a i i p r e - a d e i 
n o - t n t ra f t i c i . 

U - A n d r e . » D o n a >• e r a s t a ­
ta p r o g e t t a t a m i n u z i o s a m e n ­
te cori u n o . - ind io e d u n a C U ­
L I pai t i c o l a r i p e r c h è la l i o -
sta c h e r a p p r e s e n t a v a ( a p ­
p u n t o p e r la co t i rorrenz .a e 
p e r la nece . - - . i tà {li u n a .-cria 

L'ELOGIO DELLA PATRIA AL COMANDANTE E Al MARINAI DELL"'ANPREA DORIA,, 

Profonda emozione suscitata in tutta Italia 
dal pili grave disastro della nostra marina 

Genova è in lutto -La folla alla sede della Società Italia - Come i familiari dell'equipaggio hanno 
appreso la notizia - Numerosi interrogativi sulle cause che hanno provocato lo s paventoso disastro 

un autocarro della p o l i z i a tra­
smetteva nel . s i l e i c i o spasmo­
dico della folla in attesa i 
n o m i de: pnsvuvjorri e dei 
m e m b r i d c l : V q u i . p a g p i o d e l -
Z'« . - l n d r r o Doria» presi a 
bordo dell'» Ile de Franca ». 

Subito dopo l'attracco, so­
no stati trasportati a terra i 
venti feriti che erano a bor­
do del transatlantico france­
se: le autoambulanze che at-

]luna illuminava le operazio-
j ni d e l i e tre navi: il 'Cape 
| . 4 n n " . J " 7 / e de France" e lo 

' Stockholin" ". 
i l d o t t . Franco Fusco, d i 

G e n o v a , e il dott. Lucio Viz-
zinì hanno raccontato con cal­
ma ciò che è loro a c c a d u t o . 

Erano nella sala da ballo 
del « belvedere - della « An­
drea Doria *. quando è avve-

l r i m a la collisione: * E' stato 

m i n e r e m o s u l molo li h a n n o 
caricati, allontanandosi poi 
velocemente precedute dal­
l'urlo delle sirene dei poli­
ziotti motociclisti. Hanno poi 
cominciato a scendere i su­
perstiti. ancora sotto lo c h o c 
violento provocato dal nau­
fragio in p i e n o o c e a n o . 

Dalla narrazione dei primi 
superstiti è emerso che l'im­
provvisa collisione ha getta­
to quasi tutti in terra, com­
presi i membri dell'equipag-
pio. Vi è stato nn cozzo spa­
ventoso. affermano i f e s l ; -
Ti'Oni. e Q u i n d i u n o s t r i d i o d i 
metallo su altro metallo men­
tre scintille si levavano dalle 
lamiere delle due navi che si 
schiacciavano '.'una contro 'a 
altra. Dai circuiti elettrici 
rìe'V" Andrea Doria >• ,<u è la­
valo del fumo spesso, sebbe­
ne tutto ciò s t a finito b e n 
p r e s t o senza che SÌ verificas­
se alcun incendio. Vi e stato 
nel panico soltanto nei p r i m i 
momenti e tutti i passeggeri 
h a n n o a c u t o p a r o l e di n m m i -
rn:rni ir e di arat-.tudti.c per 
l'equipaggio. 

« .Vi C O da i x i c o n c i d o r -
m e n f a f o iir.'in min cabina — 
ha detto uno dei p n m i a 
prender terra. iì sindaco di 
Filadelfia R<chardson Di'.-
t r o n h — q u a n d o e b b e l u n g o 
tin t irro e s r r e n . a m e n f r r i o -
l e n f o . Mentre alcuni passeg­
geri c o r r e r a n o n e i c o r r i d o i 
l o r mia moglie prendemmo 
degli abiti e ci affrettammo 
• rrcf lrc i verso il pr>nfr 

"Nell'uno mia moglie è 
stata violentemente proietta­
ta contro una porta a vetri. 
ma ha riportato soltanto al­
dine e c c h i m o s i n l ì ' o c c h t o . L a 
maggior parte dei passeggeri 
sono scesi n**i canorrj ffi « ! • 
vataxjgio mediante scale di 

un colpo terr ibi le — ha detto 
il dott. Fusco — ed è sem­
brato che tutto si fermasse. 
Poi. la nave ha cominciato n 
piegarsi su un fianco. Nessuno 
sapeva cose fosse accaduto; ci 
dirigemmo sul ponte. Aspet­
tammo nel buio qualche no­
tizia. Vi furono accenni di 
grida e di pianti, un po' di 
panico. Ma tutto fini presto. 
La gente rimase calma ad 
aspettare. Attendemmo tutta 
la notte, e con le prime luci 
dell'alba, ci accorgemmo che 
il transatlantico francese • Ile 
de France- - *lava raccoglien­
do i pas^rageri • 

La signora Gu-:;»?. di o r j -
rjitir ''rancrve, che r i s i e d e a 
Toronto, ha dichiarato- - Era­
no da poco passate le 2-7. ave­
vamo appena raqgiuntn, »»jo 
marito ci in. ;a n o s t r a c a ­
b i n a r stavait o cominciando 
a prenararei per andare a 
ietto. Un urto violento ha m- ! 
r e c c i a f o t u f f o n e l l a c a b i n a r 
noi s carno caduti. Un secondo 
urto h.n .;<v>soo '" ".4r<rfrcn Do­
ria" Si sarebbe ceduta una 
r.splo*ionc. Pcnsantino che 
pmreni^se dalla sala • u n r -
ch'nc. Ci Santo alzati e su­
bito il transatlantico ha co­
minciato a rilegarsi da un la­
to. Abbiano a'inra compre­
so. Ho preso In borsetta e 
m i o r r a r i f o si è r irr .«f i fo . P o i 
" b b i a m o a'iacciatn le cinture 
d< srtlvatarjc'o sa'endo ,*ul:a 
im'-raaiatn. 

•• Scs'iino ,7>Tiv7 pc-dum la 
caln-n s - j ' 'ramailamico, e 'a 
e / e f f r i c i f a non e mancata 1 
aeneratorì di emeraenza han­
no c o n t i n u a t o a funziona'e 
•^n t T ' « o le otto del mattino 
A poco a poco i passeggeri si 
sono raccolti *u> t>onti , alcu­
ni in pigiama e altri vestiti 
nVa meglio. Gli altoparlanti 

P r o f o n d a e a n g o s c i o s a l a 
i m p r e s s i o n e s u s c i t a t a i n t u t ­
t o i l p a e s e d a q u e l l a c h e 
r e s t e r à c o m e u n a d e l l e p i ù 
t e r r i b i l i s c i a g u r e d e l l a m a ­
n n a i t a l i a n a . D a l l a r a d i o . 
d a l l e e d i z i o n i s t r a o r d i n a r i e 
d e i g i o r n a l i s u c c e d u t e c i d i 
o r a i n o r a . g l i i t a l i a n i h a n n o 
a p p i e s o il d r a m m a t i c o s u c ­
c e d e r s i d e g l i e v e n t i . U n a 
g r a n d e n a v e , la p i ù g r a n d e 
n a v e i t a l i a n a , a g o n i z z a v a i n 
u n p u n t o l o n t a n o d e l l ' O ­
c e a n o . 

U n a n a v e è 1 i c chezz .a . è 
f o r z a , è b e l l e z z a . U* A n d r e a 
D o r i a ». il c u i n o m e e r a 
f o r s e ( i n o i er i s c o n o s c i u t o 
a m i l i o n i d i i t a l i a n i , è d i ­
v e n u t a d i " c o l p o u n b e n e 
p r e z i o s o , a l q u a l e s e n t i a m o 
di a v e r c o n t r i b u i t o u n p o ' 
t u t t i , e la c u i p e r d i t a s a r à 
u n l u t t o p e r t u t t a la n a ­
z i o n e . 

Il m i n i s t r o { ie l la M a r i n a 
m e r c a n t i l e , C a s s i a m . c h e 
n e l l a m a t t i n a t a \\\e\\\ t t a -
>inc>si i n] c a p i t a n o C a l a m a i 
il d r a m m a t i c o m e s . - a g g i o 
r a d i o p e r o r d i n a r g l i d i a b ­
b a n d o n a r e la n a v e o r m a i 
p e r d u t a , h a d a t o a l l e "il il 
c o m u n i c a t o u f f i c i a l e , r i e p . -
- o g a n d o j u a i t i i o i a r ; d e i «li­
sa s t r o . 

Il P r e s i d e n t e G r o n c h i h a 
c o s i t e l e g r a f a t o a i m . i n - t r o : 

' ' N o t i z i a a f f o n d a m e n t o 
« A n d r e a D o r i a - c o l p i s c e 
d o l o r o s a m e n t e N a z i o n e i t a ­
l i a n a c h e c o n s i d e r a l a ia 
b e l l a n a v e u n o d e i . - i m b o l i 
P i ù e s p r e s s i v i d e l l a .-via r i ­
c o s t r u z i o n e . I l v a i o : 0.-0 
c o m p o r t a m e n t o d e l c o m a n ­
d a n t e . d e g l i u f f i c i a t i e d e i -
l ' e q u i p a g g i o c o n f e r m a ie 
n o b i l i t r a d i z i o n i d e l l a m a ­
r i n a i t a l i a n a . P r e g o l a r e n ­
d e r s i i n t e r p r e t e d e l c o r d o ­
g l i o d e l l a N a z i o n e e m i o 
p e r s o n a l e p r e s s o i d i r i g e n t i 
d e l l a s o c i e t à a r m a t n t e 
Giovanni Gronchi". 

D a l c a n t o s u o . il p r e s i ­
d e n t e d e \ C o n s i g l i o S e g n i 
h a d i c h i a r a t o : 

" I ! d r a m m a t i c o a f f o n d a ­
m e n t o d e l l ' " A n d r e a D o r i a » 
c o i p i - c e iu l tUO?. ' imrnte ia 
M a n n a m e r c a n t i l e r t , , . : . ina 
e a d d o l o r a p i o t o n d a m e n t e 
t u t t o lì p o p o ' n i t a l i a n o Pira 
u n a de ìU- no . - t re p. , i l>^iie 
e m o d e r n e n a v i , f r u t t o a e i -
i ' m g e g n » . e d e l l a v o r o i t a ­
l i a n i c h e ( j a v a Drc.V.igio a".-
l ' I t a l i a - u g l i o c e a n i . F." u n a 
p e r d i t a i n c a l c o l a b i l e . Il g o ­
v e r n o i t a l i a n o n e l l o a - - o -
. inr - i r.iio - ^ o m e n t o e a : 
rord«»g'.;o ti. t i i t ' o il p a e s e . 
e s p r i m e i,. -u . c o m m o s s a 
s o l i d a r i e t à a i i e f a m i g l i e 
d e l i e v . : ; : n . * \ l i g o v e r n o 
i t a l i a n o s " n t e ri d o l e r e d ; 
m a r . r f e - t a r e la s u a g r a t i ­
t u d i n e i>or l ' a m m i r e v o l e 
o p e r a dr - a i v a t a g g i o s v o l t a 
«ial c o r a a a i o s o e q u i p a g g i o 
del i" •• A n d r e a D o r i a » e 
d a l i a t e m p e s t i v a o p e r a d i 
- « i c c o r - o p r e s t a t a c o n t r a ­
d i z i o n a l e s l a n c i o d i « o l i d a -

e t a d a l l e n a v i d e l l e d i v e r -
- e m a n n e i m m e d i a t a m e n t e 
n r ^ t r - " . o p e r a v e r a m e n t e 
- " r a o . c i m a r l a c h e h a p e r -
• v e s - n d i t r a r r e in s a l v o u n a 
r . ' . o i t u u d i n e d i v i t e u m a n ? " 

G e n o v a , i c u i o p e r a i h a n ­
n o c o s t r u i t o l a n a v e , e c h e 
d a e s s a t r a e v a r i c c h e z z a e 
p r e s t i g i o , h a v i s s u t o o r e d i 
a n g o s c i a . 

( i l i N O V A — I f a m i l i a r i tiri m a r i n a i «h-IT- A m i rea D a r i a 
ili n a v i g a z i o n e • lt:ili:i » 

tt Icmlono notizir loro i ia \a i» l i t iri la Mirili.» 
(Te le t ' . to ) 

Il l u t t o d ì G e n o v a 

La nostra r tu 'u i ioro <"i 
ffli ' /onnra fu serata; 

Le « edizioni s t r ao rd ina ­
rie » dei «piotidiani genovesi 
M sono succedute per tu t ta 
la giornata per da re l 'an­
nuncio pr ima e per infor­
mare noi sulle fasi della 
catastrofe dell'» Andrea Do­
rrà ». Ansie e speranze si 
Fono succedute fin nel l a rdo 
pomeriggio quando di là di 
ogni più pessimistica p r e ­
visione. e stata data la no ­
tizia che la nave era affon­
data. I t . toh su nove colonne 
annunc iami la f fondamento . 
con i loro cara t ter i neri 
ancora freschi di inchiostro. 
sono apparsi su tu t t e le 
edicole luttuosi, funerei. I 
genovesi sono parchi ne l -
l 'esprimere i propri s en t i ­
menti , rifiutano da man i fe ­
stazioni plateali o c o m u n ­
que men che control late di 
ciò che p:ù profondamente 
1: colpisce o Ij agi ta: ma 
questa :-era ne abbiamo v e ­
duti molti p iangete . 

Alle edicole r capannell i 
che avevano stazionato in 
attesa di notizie per tu t to 
;l giorno, a sera si sono in ­
grossati ; in part icolare sono 
divenuti folle nelle zone 
adiacenti il porto, dai varchi 
lungo ìa via Gramsci fino 
alia Stazione mar i t t ima e 
oltre. I mar i t t imi , a G e ­
nova. sono disseminati un 
po' dovunque ; centinaia e 
migliaia sono le famiglie 
genovesi che annoverano un 
mar i t t imo t ra i loro m e m ­
bri. e su tut t i i rioni, su 
tutt i 1 quar t ier i , ment re ca ­
lavano le p r ime ombre e 
sempre più d rammat i che 
circolavano le informazioni 
più d ispara te e gli annunci 
delle vi t t ime della sciagura. 
scendeva pedante, greve, la 
atmosfera dei lutto. Una 
città di m a r e come la nostra 
non è nuova a sciagure del 
genere, ma ogni volta che 
se ne registra una nuova. 
ogni vcl ta che una t ragedia 
di questa por ta ta si agg iun­

tili! e — maggiore o 
non importa — ciò 
rnu tradizionale ed 
\ 1 è nei genovesi 

g è a l l e 
m i n o : e 
c h e d i 
i n t i m o 
n e 1 . m a n e c o l p i t o , n e s o f f r e . 

Un . : i i t i co d e t t o lirmr • 
: -e iubra\ . . , r i v i v e r e a G e n o -
\ a: "*G\I . . IHÌO u n a * ». i v «* è 
C 'i 1 p . ". a. t u f . i ia c.'.tà 
P i a n g e " 

I-e d i c h . a i a z i o n i d e i d o t ­
t o r A n g e l o C o s t a , p r e s i d e n t e 
d e u l ] A r m a t o r i L i b e r i , t r a ­
s m e s s e d a l l A . V S A . r i e c h e g ­
g i a n o il d i s a g i o d i c u i p a i -
l a v a m o e « h e si r i s o l v e i à . è 
a n g u i a b i l e , a p p e n a l ' i n c h i e ­
s t a a v r à a c c e r t a t o i f a t t i e 
l e r a g i o n ; t h e h a n n o r e s o 
p o . - s i b i i c l a c o l l i s i o n e e l o 
s p ° r o n a m e n t o 

Il p r e s i d e n t e d e l i a C o n ­
f e d e r a z i o n e I t a l i a n a A r m a ­
t o r i L i b e r i h a i n f a t t i d i ­
c h i a r a t o . 

" N o n p o s s o e s p r i m e r e 
c h e ri m i o p . ù v i v o r a m m a ­
r i c o p e r q u e s t o i n c i d e n t e 
c h e . d i c i a m o l o f r a n c a m e n t e . 
n o n d o v e v a s u c c e d e r e . O s q : 
c o n t u t t i : m e z z i a d i s p o s i ­
z i o n e c h e p o s s e g g o n o l e 
n a v i , g r a n d i e p i c c o l e f r a d a r 
e d a l t r i s t r u m e n t i ) l ' i n c i ­
d e n t e r i m a n e i n c o m p r e n s . -
b : !e E v i d e n t e m e n t e l'« A n ­
d r e a D o r i a » è s t a t a c o l n i t a 
n e l c e n t r o , no i e h e . s e c o s i 
n o n f o s s e . T . n c i d e n t e n o n 
s a r e b b e s t a t o c o s i g r a v e . 

" I / i - S t o c k ! . o i m ••. e m e n ­
d o u n a n a v e m o l t o p i ù p i c ­
c o l a , p e r a v e r p r o v o c a t o u n 
d „ n n o co.-i g r a v e d e v e a v e r 
c o l p i t o la « A n d r e a D o n a » 
a 9 0 g r a d i , c o n la s u a p r u a 
r o m p i g h i a c c i o , a g g r a v a n d o 
c o s i i l s i n i s t r o . 

" Conni u n q 11 e — h a p r o s e ­
g u i t o il d r . C o s t a — il f a t t o 
c h e la n a v e a b b i a s u b i t o u n o 
s b a n d a m e n t o , t a n t o d a i m ­
p e r i n e la m e s s a in m a r e d e l ­
l e s c i a l u p p e d i s a l v a t a g g r o . 
n o n s i e n i f i c a c h e la b e l l a 
u n i t a ó . i l . a n a d e b b a s f i o n ­
d a l e . L a « A n d i c a D o n a » 
a n c h e c o n d u e c o m p a r t i ­
m e n t i a l l a g a t i d e v e i n f a t t i 
p o t e r g a l l e g g i a r e -

" C'è d a a u g u r a r s i — h a 
c o n c l u s o ti p r e s i d e n t e d e i i a 

s u o i s e r v i z i . 
a s o l c a r e g l i 

' C o n t i t a r m a » — c h e la 
• A n d r e a D o r i a » p n s s a e s ­
s e r e p r e s t o r e c u p e r a t a , r l -
pi M i n u t a ne i 
o n d e r i t o r n a r e 
o c e a n i ". 

" S i a m o c o l c u o i e a c c a n ­
to a l l a n o s t r a b e l l a n a v e 
— ha d i c h i a r a t o il . ^ i n d a c o 
d i G e n o v a , u n . P e r t u . s i o . 
a p p r e n d e n d o la n o t i z i a d e l 
s . n i s t r o — e p i o f o n d a m e n t e 
a d d o l o t a t i p e r q u e s t o g r a v e 
e v e n t o . Ci c o n s o l a il p e n ­
s i e r o c h e i p a s s e g g e r i e g r a n 
p a r t e d e l l ' e q u r p a g g i o . c o m e 
r i s u l t a d a l l e u l t i m e n o t i z i e , 
s i a n o in s a l v o . Ci a n g u i ì a m o 
c h e la m a g n i f i c a u n i t à p o s s a 
e s s e r e s a l v a t a . S o n o s i c u r o 
— h a c o n c l u s o l ' o n . P e r t u s i o 
— c h e q u e s t o è i l s e n t i m e n ­
t o di t u t t i i g e n o v e s i ". 

l i n r e s i d e n t e {Iella S o c i e ­
tà I t a l i a , ing . L i n c h . h a 
e s p r e s s o :'. d o l o r e d e l i a s o ­
c i e t à e i] c o m m o s - o r . n g r a -
z i n m e n t o al c o m a n d o e a g i : 
e q u i p a g g i d i "u l t e i e n a v i 
. -o^rorr . trrc: . 

"'.Voi n o n e; i . i - . e ' e m o 
a b b a i t e l e dal'..» - c i a a u r a - -
ha = o s g m n ! o l ' ing . L i n r h 
— e tìn «ia o r a d e d i c h e r e m o 
t u t t e !e n n - t r ^ e n e r g i e p e r 
r i - o l v e : e i n r o b i e m i i m m e ­
d i a t i e i i .••"••re '.e b a s , p e r 
; p - o \ w d . m e n t i f u t u r . " . 

P e r il m o m e n t o l ' i m p r e s ­
s i o n e d e l l a t r a g e d i a g r a v a 
t r o p p o Mil la c i t t a p e r c h è s i a 
p o s s r b i l e u n a r i s p o s t a a t u t ­
t e l e d o m a n d e c h e a f f i o r a n o . 

D a l l e p r i m e o r e d i q u e s t a 
m a t t i n a t u t t a la c i t t à è in 
a g i t a z i o n e : l e t e l e f o n a t e c h e 
p i ù f r e q u e n t e m e n t e s o n o 
g i u n t e a l l a n o s t r a r e d a z i o n e 
p r o v e n i v a n o d a l C a n t i e r e 
n a v a l e d i S e s t r i : e r a n o i l a ­
v o r a t o r i c h e d o m a n d a v a n o 
n o t i z i e d e l l a l o r o n a v e . 

N e l l a s t e s s a o r a i n p i a z z a 
D e ' F e r r a r i la f o l l a s i a d ­
d e n s a v a d i n a n z i a l l a s e d e 
d e l l a S o c i e t à I t a l i a . L a n o ­
t i z i a c h e il c a p i t a n o P i e t r o 
C a l a m a i , u n o t r a i p i ù a n ­
z i a n i e d e s p e r t i c o m a n d a n t i 
dt m a r i n a d e l l a L i g u r i a , e r a 
t r a g l i u l t i m i r i m a s t i a b o r ­
d o d e l l ' * A n d r e a D o r i a », 

e01 ì e v a d i b o c c a in b o c c a a 
1 i c o r d a r e l ' a n t i c a t r a d i z i o n e 
c h e la g e n t e d i m a i e s e m p r e 
r i n n o v a . 

N e l l a S o c i e t à « I t a l i a », i l 
l a v o i o è c o n v u l s o : s i c e r c a 
d i s p e r a t a m e n t e d i m e t t e r s i 
in c o n t a t t o c o n l e b a s i r a d i o 
a m e r i c a n e a t t r a v e r s o l ' O ­
c e a n o p e r s a p e r e , s a n c ì e 
a n c o i a . . . 

A .-»'ia. u n a :e:.\ f o l l a 
s t a z i o n a c i d a \ unt i a l l a s e ­
d e . in a t t e - a d: n o t i z i e . L e 
f ig l i e d e l c a p i t a n o C a i . m i a i 
h a n n o a p p r e - o la n o t i z i a '.a 
m a t t i n a , m e n t r e s; t r o v a ­
v a n o al L i d o di A l b a n i . S o ­
n o .-l ibito cor'-e a c a c a , a 
c o n f o r t a t e i.j i n . i d r e , s i g n o ­
ra A n n a : c o - t e : e r a u s c i t a 
d i c n - a in c r e a d i n o t i z i e . 
H a n n o s e g u i t o la d r a m m a -
tri-a v i c e n d a d a l l a r a d i o . 

r i n a s c i t a d e l i a n o s t r a m a r m a 
n i e i c a n t i l e ) e i a a H K s i m a . 11 
- i lo s c a f o o r a s i a l o o g g e t t i ) 
{li n u m e r o s i o s p e : u n e n t i ; il 
s u o p : o l i l o o r a - l a t o p r o v a t o 
e r i p r o v a t o n e l { . i n t i e r e m 
v a s e l l o s p e c i a l i , s o t t o n u - t o a 
p r e s s i o n i e a c o r r e n t i ; a v e ­
v a r e s i s t i t o e . at tr .aver . -o 1 
s i i cce - , s i \ 1 m i g l i o r a m e n t i , a v e ­
va 2 a g g i u n t o u n a p e r f e z i o n e 
p r o - - o c h è t o t a l e . A l l ' i n t e r n o 
la n a v e g o d e v a di u n 1 p e ­
r e n n e p r m i a \ e i a g r a z i e al 
s i - t o m a ili c o n d i z i o n a m e n t o 
d e l l ' a l i a c l ic n e c o n t e n e v a la 
t e m p e r a t u r a e n t r o 1 l'it g r . a l ­
c o l ad pei c e n t o d i u m i d i t à 
l e l a t i v a . C o n uria t e m p e r a -
tur.1 d i 10 g r a d i .-otto z e r o 
a l l ' e s t e r n o , l ' i n t o r n o g o d e v a 
ili u n c l i m a di 20 g r a d i . 
Q u i n d i c i c h i l o m e t r i di c o n ­
d o t t i n o g a r a n t i v a n o t a l e c o n ­
d i z i o n e i n t e r n a . La n a v e d i ­
s p o n e v a dr q u a t t r o c i n e m a ­
tograf i . di uff ic i t u r i - t i r i , b a n ­
ca» 1. p o s t a l i , eli u n a t i p o g r a ­
fia p e r il g i o r n a l e d i b o r d o . 
y a r a g e , i - t i t u t i di b e l l e z z a . 
e c c . E : a a n e l l o d o t a t a d e l i o 
p i ù m o d e r n o 0 p e r f e / i o n a t e 
a p p a r e c c h i a t u r e p o r la c o n ­
d o t t a ch'Ila navigaz . ion<. e d e i 
p i ù p r o g r e d i t i s t r u m e n t i n a u ­
t ic i o g g i e s i s t e n t i . O l t r e a l l e 
b u s s o l o m a g n e t i c h e , a v e v a 
a b o r d o uria b u s - o l a g i r o s e o 
p i c a .1 S p e r r y » c o n d i v e r s e 
r i p e t i t r i c i . n o n c h é l ' a u t o 
g i r o s c o p i o , o h e m a n t i e n e a u ­
t o m a t i c a m e n t e in r o t t a la 
n a v e c o r r e g g e n d o , s u l l e i n d i ­
c a z i o n i d e l l a g i r o b u s s o l a , tilt 
te l e d e v i a z i o n i , a n c h e p i e 
{ •o l i s s imo, c a u s a t e d a ! m a r e e 
d a l v e n t o . E ' m u n i t a i n o l t r e 
d e l p i ù m o d e r n o t i p o d i ; ri­
d a r , c h e p e r m e t t e d , n a v i g a 
i e o ili m a n o v r a l e ane l i 
q u a n d o la \ i - i b i l i ' à s i a i m i 
la . l i r a d a r , a t t r a v e r s o u n ri 
( l e t t o r e 1 n o t a n t e m o n t a t o 
.-lilla co f fa d e l l ' a l b e r o <h t r i n ­
c h e t t o e d u n a s e r i e d i c o m ­
p l e s s o a p p a r e c c h i a t u r e e l e t ­
t r o n i c h e . p u ò s c r u t a r e l ' o r i z ­
z o n t o a t t u i n o a l l a n a v e da 
u n a d i s t a n z a m i n i m a eh Ha 
m e t r i a d u n a m a s - i m a d i 4 0 
m i g l i a , o . - u u n g r a n d e q u a ­
d r a t o l u m i n o s o s i s t e m a t o in 
p l a n c i a , r i p r o d u c o il c o n t o r ­
n o d e l l e c o s t e , d e l l e u .c . 1, l e 
b o e . g l i o - t a c o l i cht- .-: t r o ­
v a n o e n t r o : . i!o . - p a ' i o . p e r ­
m e t t e n d o d i r i l e v a r n e c o n 
«•.-trema p r e c i s i o n e la d i r e z i o ­
n e r i . - j ) - t to a l i a p r u a d e l l a 
n a v e e la d i s t a n z a . 

I n o l t r e , e r a f o r n i t a { le! c o ­
s i d d e t t o s i s t o m ; l •• L o r . i n .. d; 
n a v i g a z i o n e j i e r b o l i r . i . c h e 
c o n a p p . i i v c c h i a ' u r e « l e t * : o -
n i c h e d i a l t a p r e c i s i o n e ]>er-
m e l t o cii d e t e i m i n a r e e c o n ­
t r o l l a r e , in q u . i ! - . v o g l i a c o n ­
d i z i o n o . c o n g r a n d e r i p u n t a 
e d e l e v a t o g ~ a d o d; a p p r o s ­
s i m a z i o n e . .. p . m t o dell ,» n a ­
v e s e n z a b i s o g n o d i o s - e r v a -
z i o n i a - t r o n o m . c i i e : t a l e s i ­
s t e m a è c o l l e g a t o al f u n z . o -
r i a i n e n t o cii u n a r e t o d ; s t a ­

to o d a p p a r e c c h i o u t i l e a l l a 
s i c u r e z z a dell .» n a v . g a z . i u u e , 
a n c h e n e l l e p . ù .-fa', o r o v o l i 
c o n d i z i o n i a t m o s f e r i c h e , e d 
ai c o n t r o l l o d e i serv .z: d i 
boi d o . 

F u n z i o n a v a ,1 b o i (hi uria 
s t a z i o n o m e t e o r o l o g i c a i ier i a 
r a c c o l t a ** t r a s m i s s i o n e d e i 
r i l i e v i m e t e o r o l o g i c i ai c e n t r i 
{lei . s erv i z io m e t e o r o l o g i c o i n ­
t e r n a z i o n a l e . 

L ' i m p i a n t o r a d m t e . e g : a l l e o 
e r a d i o t e l e f o n i c o d: b o r d o 
e r a i ra i p i ù p o t e n t i f inora 
i n s t a l l a t i s.11 u n a n a v e e p e r ­
m e t t e v a d i ' .onoro !'•• A n d r e a 
D o n a » in c o n t i n u o c o n t a t t o 
c o n le s ta / . . on i d i t e r r a «» c o n 
le a l t r o n a v i . 

L a s c a l o e i a r i v e s t i t o a l l o 
i n t e r n o di m a t e r i a l i i n c o m ­
b u s t i b i l i i s o l a n t i , s i a p e r e v i -
t a r o i n c e n d i , s ia p o r u n a m i -

l i o r e a b i t a b i l i t à , si;» urt ine , 
p e r r i d u r r e a l m i n i m o la d i -
-pe i s i o n e e la t r a s m i s s i o n e ili 
c a l o r e e la p r o p a g a z i o n e d e i 
r u i n o i i l [Minti a b i t a t i e r a n o 
s u d d i v i s i in UH z o n e «li s i c u -
i e z z a ; p e r il s e r v i z i o d i s a l ­
v a t a g g i o . c h e n o n h a f u n z i o ­
n a t o i>or l ' i n f l m a / m n e d o l a 
n a v e a s e g u i t o d e l l ' u r t o c o n 
la » S t o c k i m l m », e r a n o p r e ­
d i s p o s t o iti g r o s s e b a r c h e c o n 
s c a f o in l e g a l e g g e r a , d e l l e 
q u a l i d u e c o n p r o p u l s i o n e a 
m o t o r e e m u n i t e d i i m p i a n t i 
r a d i o t e l e g r a f i c i : d o d i c i di q u e ­
s t e b a i c h e a v e v a n o u n a p o r t a ­
ta di 14B p e r s o n e , l e a l t r e d i 
70 p e r s o n e . Il s e r v i z i o p o t e v a 
g a r a n t i r e in c o n d i z i o n i n o r ­
m a l i il s a l v a t a g g i o di o l t r e 
d u e m i l a p e r s o n e , prù c h e suf­
ficiente. q u i n d i , p e r il n u m e r o 
d e i p a s s e g g e r i e d e i m e m b r i 
d e l l ' e q u i p a g g i o c h e la n a v e 
p o r t a v a 

Q u e s t e le c a r a t t e r i s t i c h e 
del l ' . . A n d r e a D o n a >•; e s s e 
s o n o da o g g ; n o t e c o n t a n t a 
p r e c i s i o n e a d e c i n e d i m i ­
g l i a i a d . c i t t a d i n i i t a l i a n i e 
di g e n o v e s i c h e Io h a n n o l e t ­
te s u t u t t e '.e e d i z i o n i s t r a o r ­
d i n a r i e . c h e s o n o a n d a t i a 
l i c e : c a r i e n e g l i uf f ic i d e l l a 
s o c i e t à •• I t a l i a ti a l l a c u i fiot­
ta la n a v e a p p a r t e n e v a . E . 
c o n la l o r o c o n o s c e n z a , ri d i ­
s a g i l i p r o v o c a t o d a l l a r . c o r ­
ca d e i m o t r vi c h e p o s s o n o 
a v e r p r o v o c a t o la s c i a g u r a 
a u m e n t a , si fa a c u t o . C o n le 
- p o e t a l i a p p a r e c c h i a t u r e r a ­
d a r , c o n i o è s t a t o p o s s i b i l e 
c h e la n a v e s v e d e s e a b b i a 
p o t u t o a v v i c i n a r s i d i t a n t o 
a l t r a n s a t l a n t i c o i t a l i a n o s ^ n -
z.i 
ai 

q u e - t u l t i m o in mettere» 
arm*4? 
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A_\ . A K 1 K U A M C»ntu jvenonno 
.•an'.erc letto pranzo «fcc \riea*~ 
menti gran lusso economie . Faci-
• itazron] Tarsi» i l -lirimoetto 
ENAL N S D O U . 

I l OCCASIONI 1Z 

niri.VLi'Kiti-: o tnn i 
Vitto \ fndV - T » f S7417I 

z.ioni r a d i o . N e h a s a i a n a u t i ­
ca d e l t r a n s a t l a n t i c o , o'.tr»- al 
r a d i o g o n i o m e t r o e a l l o s c a n ­
d a g l i o U' . t :as . ' ino:o, Vi el m o ' m m m n i i i i n i i i i i i i m i i m i i i i u i 
d u o s o l c o m e t r i c h e m . s u r . i n c i 
i s t a n t a n e a m e n t e la v e l o c i t a i 

d e l l a n a v i - e ri j>ercorsc> r iem­
p i u t o . L a n a v e e i a d o t a t o ! 
a n c o r a «ir r e g i s t r a f o r o a i i ' . c - ' 
m a l i c o c o n t i n u o s c r i v e n t e o 1 
r o t t a , d . i n d i c a t o r e d e l i ' a 

ANNUNCI SANITARI 
Studio 

nirdlro 

g o l o d i b a r r a d a t o 
n e , o d i o g n i a l t r o 

a i ino-
I 

stnv.neii-

La nave era assicurata 
presso i Lloyd e in Italia 
Estremo riserbo della compagnia londinese che ha cap­
tato direttamente i messaggi dell'» Andrea Doria » 

L'wXndrc.» Dona > il cui I Sembra che i Lloyd abbia-
costo dr «ostruzione e di a l - ( n o coperto la polizza della 
lestimento. nel 1952. fu di ' socie tà «ii Assicurazione di 
15 miliardi di lire circa e r a ' G e n o v a per 2.850.000 sterl i-

!ne. pari a 4.850.O0O.0O0 di li-

ESQUILINO 
VENEREE Lurc , 

j D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 
1 di Ofnl o r l c i n c 
j L A B O R A T O R I O 
I A N A L I S I M I O R O S . S A N G U E 
i Pirett . n r . F Calandri S p e c i l l i t i * 
I Via Carlo Alberto. 43 (Starter*) 

Aut Pref. 17-7-52 n 21712 

Dntt. Pietro MMACO 
Stadio Medico per la cura 

del le sole disfunzioni se tmat l 
cure pre-postmatrtmonUlt 

i Via Salaria, 72 ini. 4 - Roma 
(presso ri*Tz* F inme) Orario 8-13 
15-20 . Festivi <M2 - Tel &62MS0 

fAo*. Pref. 23TÌÒ del 23-2-551 

assicurata « a pieno rischio > 
presso compagnie di assicu­
ra / ione italiano per 16.500.000 
dollari, pari a 10 miliardi e 
230 milioni di iir«" circa. Le 
compagnie assicuratrici ave ­
vano provveduto a riassicu­
rare la nave sul mercato «ti 
Londra per il 65 per cento, 
vale a dire per 9 milioni e 
900.000 dollari, p a n a 6,2 mi ­
liardi circa. 

A l a n d r a la compagnia di 
Assicurazioni Lloyd (presso 
cui è stata fatta l 'assicura­
zione dell '• Andrea Dor ia») 
si è rifiutata di fornire qua l ­
siasi notizia e di esprimere 
qualsiasi commento 

re. Tale cifra corrisponde al 
50 ' • dell 'assicurazione s tata­
le. Il restante sarà quindi a 
carico della Società di Assi­
curazione di Genova. L'af­
fondamento dell '«Andrea Do­
ria » costituisce il più i;ra\o 
colpo por i Lloyd del dopo­

g u e r r a . Il t ransat lant ico «S'o-
jkho lm» era anch'osso assi-
cirato. d,, .-ub-agcnti londi­
nesi per un valore di l.OOO.OOO 
di sterl ine. I„-i società di na­
vigazione Italia versava a 
Lloyd per 1'- Andrea Doria» 
un premio annuale di 57 mi ­
lioni e 800.000 lire. 

ALFREDO S T R O M 
VENE VARICOSE 

VENEREE . r E L L S 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
n»res»o P l a n a del Popolo) 

Tel 61529 - Ore 8-20 - F««t «-1? 

nOTTOR 
DAVID 

SPECIALISTA 
Cnrt ae lerownt* «leti* 

VKNB VARICOSE 
VENEREE - PELLE 

DISFUNZIONI S E S S U A U 

VIA COLA DI MENZO 152 
rei. 3*4301 . Or* •*> • r « t »-U 
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ULTIME l'Unità NOTIZIE 
fotti <IIM«tBMtfl IUI» 

CNITA* 6.250 
(con edizione dei lunedi) 1.250 
RINASCITA 1400 
VIE NUOVE . 1.800 

sta. m*. 
J tilt 1.100 
t TSU 1.950 

100 -
1.000 500 

Conto corrente poetale 1/2»J»i 

IL MJOVO EGITTO VUOLE LIBERARSI DAI RICATTI E DALLO SFRUTTAMENTO DELL'IMPERIALISMO 

Nasser nazionalizza il Canale di Suez 
Con le enlrute del canale, cento milioni di dollari all'anno, V Egitto sarà in grado di finanziare la diga di Assuan - ISasser denuncia le mire di dominazione 
economica e politica degli imperialisti - Solidarietà dell'Egitto con il popolo algerino in lotta - Eden convoca i ruppresentanti della Francia e degli Slati Uniti 

A L E S S A N D R I A D ' E G I T ­
TO, 26. — N e l quarto anni ­
versar io de l la r ivoluzione 
egiziana il pres idente della 
Repubbl ica Gamal Nasser ha 
annunc ia lo ojjgi, in u n comi­
z io ad Alessandria , un atto 
c h e può essere considerato 
c o m e il coronamento ideale 
de l la lot ta per l ' indipendenza 
de l paese : la nazional izzazio­
n e del la Compagnia del Cana­
le di Suez . 

N a s s e r ha le t to il decreto da 
lui firmato nel la stessa g ior­
nata di oggi e ftià pubbl icato 
nel la Gazzetta Ufficiale, che è 
del .seguente tenore: « La S o ­
cietà internazionale de l C a n a ­
le di S u e z è una .società e g i ­
ziana di azionist i . Lo Stato 
egiz iano prende a suo carico 
l 'att ivo e il pass ivo de l la s o ­
cietà, e prende possesso di 
tutti i suoi organi a m m i n i ­
s trat iv i . L o Stato indennizzerà 
tutti i portatori di titoli di 
questa .società, sulla base dei 
prezzi quotat i alla Borsa di 
Parigi alla data del l 'entrata 
in v igore di questa legge, e 
ciò dopo il tras fer imento di 
tutti i beni de l la società allo 
S ta to eg iz iano >.. Il pres idente 
h a agg iunto c h e la compagnia 
avrà u n b i lanc io i n d i p e n d e n ­
te, ca lcolato sulla base di un 
a n n o finanziario compreso fra 
il pr imo lugl io di ogni anno 

e il .'10 g iugno di (niello suc ­
cess ivo . 

Me/» ti e Nas i er parlava ad 
Alessandria , al Cairo la p o ­
l i / la c ircondava la sede del la 
Società del Canale , alla q u a ­
le funzionari statal i hanno 
apposto i sigilli di cera tossa . 
Alcuni dirigenti che si t r o \ n -
vano nell 'edil ìrio, fi a i qual i 
il principale adente de l la s o ­
cietà, il francese conte Jean 
Phi l ippe de Grai l ly , sono s ta­
ti trattenuti ne l l ' interno di 
esso. 11 de Grai l ly ha te le fo ­
nato a una agenzia di s t a m ­
pa. a / fermando di non c o m ­
p e n d e r ò ciò clic stava acca­
dendo. Come è noto, la C o m ­
pagnia Canale di Sue/ , è una 
società per azioni a cai attere 
in te inaz ionale , (Inetta da un 
consig l io composto di 'Ì2 di­
rettori, dei «piali 111 (farne­
si, !) inglesi, fi egiziani , un 
amer icano e un o lande-e . S c -
nonciié la p i e v a l e n / a france­
se, d i e e i a sostanziale quando 
il cana le — pinze t ta to e c o ­
struito dal francese Ferdinand 
de Les seps — fu a p r i l o al 
traflUo nel lHtii», dopo quindic i 
anni di lavoi i. d i v e n n e poco 
appresso, nel 187H. del tutto 
formale, poiché in tale anno 
il g o v e r n o britannico di D i -
s m e l i riuscì ad ass icurare a l ­
la regina Vittoria la proprie­
tà di un pacchetto di 353.501 

W '•/, 

N.uscr Insinuo al primo ministro Indiami Nclini 

.-i/ioni, sul totale di 800 mila 
D'allora la compagnia pns-n 
dunque di fatto sot to il con­
trollo britannico, e d ivenne di 
fatto uno s trumento della po­
litica britannica nel Medio 
O l i e n t e e anche in Asia, cui 
il cana le ass icurava, e ass i ­
cura, il rapido accesso. 

SVILUPPO DEGÙ SCAMBI CULTURALI E SCIENTIFICI 

Cinque delegazioni italiane 
sono in partenza per la Cina 
Entro il mese gli studiosi di problemi agrari e i giornalisti sportivi - I più noti 
medici vi si recheranno in settembre - Pani presiederà la delegazione culturale 

Una s e i i e di importanti d e ­
legazioni i ta l iane vis i terà nei 
pross imi mes i la Repubbl ica 
popolare c inese . L o annuncia 
J] Centro per lo sv i luppo d e l ­
le relazioni con la Cina. La 
prima delegazione , di s c i e n ­
ziat i e tecnic i di problemi 
agrari , organizzata d'intesa 
con la Soc ie tà ital iana di g e ­
net i ca agraria , partirà al la 
fine di lug l io e soggiornerà 
in Cina p e r u n mese . 

L a de legaz ione è cosi c o m ­
posta: Tul l io Benedet t i , d e l ­
l ' U n i o n e naz. Comuni enti 
montan i di Tor ino; ing . M a n ­
lio Berte , S i s t emaz ion i i d r a u ­
l i co -agrar ie de l l 'Univers i tà di 
Bar i ; dott . Aure l iano B r a n d o -
l ini , S taz ione sper imenta le di 
maiscul tura di B e r g a m o ; prof. 
Raffaele Car lone , Ist i tuto di 
col t ivazioni arboree di Tor i ­
n o ; prof. A n t o n i o Ciccarone, 
d ire t tore del l ' Is t i tuto di p a ­
tologia v e g e t a l e e microb io lo ­
gia agraria e tecnica de l l 'Uni ­
vers i tà di Catania; prof. I ta­
lo C o s m o , Dire t tore de l la S t a ­
z ione sper imenta le di v i t i cu l ­
tura dì Coneg l iano ( T r e v i s o ) ; 
prof. P i e t r o Dassat , d iret to­
r e de l la Sez ione di genet ica 
an imale di Tor ino; prof. A n ­
tonio Fabris , direttore de l lo 
Ist i tuto industrie agrarie de l ­
l 'Univers i tà di Napol i ; prof. 
Carlo Jucc i , de l Consig l io 
naz iona le de l l e ricercale e del 
Centro di genet ica a l l 'Uni ­
vers i tà di P a v i a ; dott . A r ­
m a n d o Monas ter io ; dott. Lui­
gi Omic in i ; o n . Mario Ovazza, 
deputato a l l 'Assemblea r e g i o ­
na le s ic i l iana; dott . Cesare 
P i l la , Ist i tuto sper imentalo 
per lo s tudio e la difesa del 
suo lo de l l 'Univers i tà di F i ­
renze: prof. Francesco P l a t -
3er. Facoltà di agraria del la 
Univers i tà di P a l e r m o ; on.le 
prof. G iovann i Sampie tro , d i ­
ret tore d e l l a S taz ione sper i ­
m e n t a l e di r is icoltura d i V e r ­
ce l l i : prof. A n d r e a Scaccini , 
de l l ' Univers i tà di Sassari . 
prof. Cesare S ib i l ia , direttore 
del la S taz ione di patologia 
vegeta le di Roma. 

La seconda de legaz ione , che 
partirà alla fine di lugl io , è 
una de legaz ione di giornalist i 
e dir igenti sportivi , invitati 
da l l e As.-ocia^ioni sportivo 
c ines i . 

La compongono , tra gli ni­
tri: l 'avv. Giuseppe A m b r o -
j in i , d irettore de « La Gaz­
zet ta del lo spor . v; leeone Boc­
cal i . d iret tore d e »< I! Calc io 
e i l c i c l i s m o i l lustrato >•; il 
prof. E l io Ciammaron». de l le 
Ist i tuto super iore di educ i-
z ione fisica di Roma; il dott . 
G iorg io D e Ste fan i , membro 
d e l CON'I; il dott . Luigi P a -
l u m b o , c a p o servizi sportivi 
d e « TI Matt ino *: il s e n . Ot ta ­
v i o Pas tore , pres idente della 
U I S P ; i l dott . G iuseppe P e -
golott i , capo servizi sportivi 
d e « La N a z i o n e * ; il dott . C i ­
ro Verratt i , capo servizi spor­
t ivi d e «• 11 Corriere del la 
S e r a ». 

U n a impor tante de legaz io ­
n e cul tura le i ta l iana, p r e c e ­
d u t a da l prof. Ferracc io P a r -
ri, partirà ai primi di s e t ­
t embre , inv i ta ta dal la A s s o ­
c iaz ione c inese per i rapporti 
cu l tural i con Pesi ero. 

U n a d e l e g a z i o n e di medici . 
i n v i t a t a d a l l ' Associaz ione 
m e d i c a c inese , partirà ver­
s o la metà di settembre. 
Essa è cosi composta: prof. 
Mass imo Alo i s i . d irettore d e l ­
l 'Ist i tuto di patologia genera ­
le de l l 'Univers i tà di Modena; 
prof. Ettore B iocca , direttore 
del l ' Is t i tuto di parassitologia 
de l l 'Univers i tà d i R o m a ; dott. 
Car lo Cess i , I s t i tuto di p a t o ­
l o g i a ge nera l e de l l 'Univers i tà 

di Bo logna; prof. Virgi l io 
Chini , direttore del la Clinica 
medica di Bari ; prof. Knrico 
Ciaranli , d iret tore de l l ' I s t i tu­
to di patologia genera le de l ­
l 'Univers i tà di Mi lano; prof. 
Ettore D e Bia.->i, direttore 
de l la Cl inica o s t e t r i c o - g i n e ­
cologica del l ' Univers i tà eli 
Bari; prof. A . Mario D o g l i o t -
ti, d iret tore de l la Cl inica c h i -
nig ica generale di Torino; 
prof. Vi t tor io Erspamer, di­
rettore del l 'Ist i tuto di farma­
cologia de l l 'Ospedale Maggio­
re di P a r m a ; prof. Gino Fron­
tali . d ire t tore del la Clinica 
pediatrica de l l 'Univers i tà di 
Roma; prof. Guassardo, del­
la Univers i tà di Torino; p io -
fossor More l lo Morel l ini . di­
rettore del l 'Ist i tuto «li t i s io lo­
gia de l l 'Univers i tà di R o m a ; 
prof. Vittorio Mottura, d ire t ­
tore del l ' Is t i tuto di anatomia 
patologica di Torino; dottor 
Giorgio Prodi. Ist ituto di p a ­
tologia generale del l ' U n i v e r ­
sità di Bo logna; prof.ssa A d o -
nel la T u t i n a , de l l 'Univers i tà 
di Torino. 

E infine, nel prossimo mese 
di «settembre partirà per la 
Cina un gruppo di studiosi 
dell'LSMEO 

Nove centrali nucleari 
in costruzione nell'URSS 

MOSCA, 26. — Il v i c e - p r e ­
s idente del Consig l io e m i ­
nistro d e l l e central i e le t tr i ­
che sov ie t i co M a l e n k o v ha 
avuto ut\ co l loquio con il d i ­
rettore d e l l a rivis-ta American 
Mayazinc, intrat tenendosi con 
luì sul le possibilità d i s v i l u p ­
po industriale de l l 'Unione S o ­
vietica. 

Malenkov ha dichiarato nel 
corso <lel co l loquio che la 
U R S S costruisce a t tua lmente 
n o v e central i di trasformazio­
ne de l l ' energ ia nucleare , clic 
saranno t erminate entro il 
11)60, per una potenza t o t a ­
le di 2 mi l ion i e mezzo «li 
k\v. Egli ha anche criticato 
l 'embargo a m e r i c a n o sui pro ­
dotti .< strategici ». 

A p i o t e / i o n e di tale Iunzio­
ne, come f noto, la Gran B r e ­
tagna acquistò il diritto di 
pres idia le con piopric truppe 
la zona del canale , ma dopo 
sot tautaquat tro anni , proprio 
un mese fa, le trupiM- sono 
state l i t i : ale. filila ba-e dei 
nuovi a i t o : d i stipulati imi la 
Repubblica eg iz iana. La na­
zional izzazione del camde <L 
parte del l 'Egitto , in un c e n o 
senso, non poteva che essere 
la naturale conseguenza «Iel­
la l iberazione del paese, de l ­
la indipendenza in tal modo 
acquistata. Da quel lo che s'è 
detti», infatti, già risulta che 
la compagnia era ben più di 
un al iare commerc ia le : •< Ei.i 
— ha detto Nausee ad A l e s ­
sandria i l lustrando le ragioni 
«Iella sua « l ec i tone - - uno 
Stato nel lo Stato ». Era uno 
s trumento di potei e politico. 
di so t tomiss ione . «li e<intrnll« 
del paese, e non a CIMI la lot­
ta nazionale egiz iana si sv i ­
luppò nel la sua fase decis iva . 
che condusse noi al rovescia­
mento di Faruk. proprio ne l ­
la zona «li Sue/., «love i v o ­
lontari accorrevano in massa 
a combattere contro gli o c c u -
panti stranieri: Nasser ha 
riaffermato oggi , nel suo c«i-
mizio , il va lore dec i s i vo «li 
quel la lotta, la qua le fece in­
tendere agli inglesi ohe non 
avrebbero potuto più r imune­
ro a lungo « fra una popola­
zione os t i l e », e li indusse ai 
negoziati . 

Tut tav ia l 'aspetto propria­
mente economico del la tp ie-
s t ione è stato tutt 'altro che 
sot tovalutato dui presidente, 
il «piale ha rivelato che finora 
l'Egitto percepiva solo il tre 
per cento sui profitti del la 
Compagnia , che ascendono a 
cento mil ioni di dollari a l ­
l'anno. D'«»ra in poi. salvo le 
semine des t inate agli inden­
nizzi, ques to ingente reddito 
entrerà per intero nel le ca>se 
statali egiz iane. Nasser ha 
affermato che l'Egitto i m ­
piegherà queste entrate per 

Prosegue confuso in Francia 
il dibattito suite spese per l'Algeria 

volo (li fiducia a MolliM. non si sa ancor bui e l'orsi" sabato 
su e In* cosa — .Piovisi,! unVslalc di aspri contrasti sociali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 2C. - - Trenta « r a ­
di al l 'ombra, pubblioo scars«>. 
deputat i senza cravatta: il «li-
batt i to Millo spive , -upple-
mentar i per l'Algeria annega 
i ielri i iconsi .-ten/ . i e n«'l s u ­
dore. S tamatt ina è a n n u n c i a ­
to r e n n e - i m o enmpr«ime*oo 
fra sociaìisti «• democrist iani . 
Si sta per convocare I,» C o m ­
miss ione finanze «piando ì ra­
dicali ob ie t tano MI alcuni a-
spett i d ' «lottatilo. I -oeiali.-ti. 

. - cuc iono tutto il bel caste l lo 
appena finito. Riprende la 
battaglia <• tutto crolla. La 
Commiss ione non s: riunirà. 

gì e la Francia. I s indacati 
infatti non lasceranno p a s ­
sare senza f«»rti reazioni ! 
l i cenz iamento <lj i o mila s i a ­

la Camera non avrà una base)Tali, mentre per i! blocco «lei 
MI cui d iscutere . Mol let . n e l - , s a l a r i la lotta potrebbe e s t e n ­
ui confus ione genera'.e. ri­
manda a domani ;ì suo iu­
te: v e n t o 

Mt>llet dunque , i n t e r v e n e n ­
do domani , avrà ].i possibi­
lità di ijorre la fiducia sia MI! 
progetto inizia'.e «li Ramadier 
(ta-.-e) sia sn.il compr«tinc.s-o 

'•l'itMiii-s-ocialMa (prestiti» e dal canto loro, r e n d o n o che »*'•""-*> ™ ' M a ( P a t i t o 
'aumento del la benz ina) nel non si può rimelto-o i r ­

li romp.isno Ili \ i l lonn nri 
premimi ciorm vi rrrhtrà 
si Praga e Mirrc.*sivjm«-ntr 
compirà un \ Mcgio nel­
l'I'RSS per un periodo ili 
riposo. Scopo ilei \ U x c i o » 
Praga è quello «li presiedere 
la riunione rlrll'llficio rlrlU 
FSM in vista «Iella «rande 
assemblea rlcll'IlserutUo che 
ni terrà a settembre a ilura-
re»t dove \erranno discussi 
I problemi delle 40 ore 

a .-per..nz.i di raccogl iere 
una maggioranza. 

Ma la :naiioanz.a di un a c ­
cordo. l'infinita ser ie di c o m -
<V~I»T<'S-Ì accettat i e finiti nel 
vuoto, d imos trano che il g o ­
verno è con "."acqua al'.a g o ­
la. d i e n«»sHm gruppo — a n -
. he ne! - d i o ve.-.-o «lei m i -
riNte-o Mo'.iet — è disposto 

la t~» «cui a re s-i quc-t«i b ìna -
T;o ];i polit ica francese 

I Mo">t. in - i s t a n z a , è p - i - j 
gioniero d e l l e ileMre che. d o - | 
l>» a\e-' .o -p io to >;illa strada 

• «iella guerra, ora a'.i nf ì i i ta- l 
i l io i mez^i per proseguirla e) 
j - u quest i mezzi l o r icattano 5 

.•nert.vi'ente. In q u e - t o s e n -
-o va \ S t o i". l>"«vco dei >.i-
t i - ' chiesto «laeìi ambienti p.i-
.i-onaii ed ni o n e s t o s e n s o 

n.i"à vi»to il «lisco-so e c o ­
nomico che iì p r e n d e n t e dei 

• Con-i^'.'o pronuncerà domani . 
[ V o i.into si dice. MolTet ch i e -
j i e 'à un r e g i m e «li austerità 
jass.V.vita. il l i c enz iamento i:v-
li'-etl.ato di 10 mila funzionari 
ì-: . itali , e c o n o m i e di bi lancio 
l'Ino all'Osso per '-isparniiare 
40(1 mil iardi ma--- : mamente 
-ul le onere ««viali, b locco dei 
sala-i caute la to da un fitti­
zio concreiamento dei orezzi. 

S i nuò q u i n d i fin d'ora n r e -
vedere una es ta te « ea'da ». 
i n d i p e n d e n t e m e n t e dal le nre -
\ i s i o n i mete i iro 'oc iche . uno 
es ta te che potrebbe ricordare 
"•iella de l 19à3 che v i d e r a n -
di scioperi paral izzare P a r i -

fler.-i a tutte lo categorie di 
lavoratori . 

Que- ta . d u n q u e , la s i tua ­
z ione. C h e è tuttavia, per 
ciò che riguarda il dibatt ito 
:n P a r l a m e n t o , incert iss ima. 
Mentre te lefono infatti mi si 
riferisce d i e Mollet non par­
lerebbe p iù domani , e n e p p u ­
re sabato, ma farebbe un «ii-
svorso a chiusura del la se s ­
s ione. prima «Ielle \ acanze. 
accennando .'Ila polit ica 0\x>-
no'iiir.i generale . E' quasi 
corto invtve oiio il governo 
i>»r-à la fiducia all'alba ti: 
domani e che il vo to avrà 
luogo sabato. S u *rhc eo-a 
esa t tamente , non > si sa a n ­
co-; . , 

AVO! STO rANCAT.m 

finanziale la complessa o p e i a 
«Iella diga di z\.sMian, «'Ut è 
s lato negato negli scorsi gmr-
ni — coni*' è noto —• il f inan­
z iamento pronu'sso dagli a m e ­
ricani e dagli inglesi . « Noi 
costruii omo la diga di Assuan 
anche contro la volontà di 
tutti — ha detto N'as-er —. A 

tal line saranno uti l izzate le 
entrato annue de l la C o m p a ­
gnia del canale di Suez , che 
ammontano a cento mil ioni ih 
dollari... Grazio alio en tra te di 
«liiesta ist ituzione, non a v i e -
ino più bisogno del l 'a iuto da l ­
l'estero «. Il capo del lo Stato 
egiziano ha pro^esuito, a l f e i -
mando che l'otlerta «li f inan­
z iamento americana e inglese , 
fatta in passato e |>oi ritirata, 
cost i tuiva •• un tentat ivo di 
dominazione economica , che 
doveva aprire la v ia alla «lo-
uiuiiiAiiiie politica ... A questo 
ca iat tere de l le offerte che 
provengono dagli imperial ist i , 
Nasser ha contrapposto la 
ospenon/.a dei i apporti e c o ­
nomici del l 'Egitto con l 'URSS 
e la Cecoslovacchia . ì «inali 
avvengono « senza condiz ioni 
di .-orta e MI base puramente 
commercia le ". 

A questo punto il pi e s i l i en ­
te «'giz.iano ha r ive lato che il 
ministro degli Esteri s«ivieti-
i o . Scepi lov , nel corso della 
-u.i ri'cente vis i ta al l 'Egitto. 
" nel fare la sua offerta di 
muto per la cos truz ione «Iella 
diga «li Assuan , ha so t to l inea­
to ohe l ' U R S S t iene a ohe Me 
relazioni fra l 'Egitto e l 'Occi­
dente siano ecce l lent i affinché 
nel mondo si accentui la d i ­
stensione ». Pertanto Scep i lov 
consigl iò al G o v e r n o eg i z ia ­
no «li non far nulla che po­

to—e p i o v o c a i e t ens ione fra 
l'Egitto «> la C r a n Bretagna 
o gli Stat i Unit i , e fu in s'e-
guito a ques to cons ig l io d i e 
\ a s - e r accet tò le offerto di 
tiiii paesi pe.- la «liga di A s ­
suan: •• So gli i ing lo -a iner ica -
ii. hanno n t i i a t o la loro of-
forta — ha proseguito il pre ­
sidente — o perché e-si v o ­
gl iono porre tino alla nostra 
lotta contro i patti mil i tari e 
contro l ' imperia l i smo. Es-i 
cercano di .-ofioeuie MIÌ n a ­
scere i nostri storvi per la ilr-
s ten- ione , pei' la ofiosisten/a 
pacifica, pe: l 'amicizia fr i 
tutti i ixipiili. E-si sjjeravano 
di fare m a n ba>sa sulla n o ­
stra patria, ma la nostra p o ­
litica di indipendenza ha fat­
to fallir*» i '.oro piani •>. 

L'annuncio di Mas-or ha 
succitato una e n o r m e ondata 
di e n t u s i a s m o nel l ' intero E-
gitto , dove la nazional izzaz io­
ne del canale è una r ivend i ­
cazione antica e profonda­
mente -eri1 ita dal popolo, e 
cons iderala la conseguenza 
necessaria «li una r ivo luz ione 
naz ionale c o m e que l la che i. 
pae-e ha compiuto in quest i 
anni Lo stesso pres idente , del 
resto, nel contes to del suo d i ­
scorso, li;( iiKpiadrato l 'an­
nuncio de l la naz ional izzaz io­
ne in una vasta pi «ispettiva 
di sv i luppo del ia unità del 
m o n d o arabo » da l l 'At lant i co 

al go i lo perMCo », so t to l inea­
ta da una aperta mani fes ta ­
z ione di fraterna sol idarietà 
per il popolo o p p r e - s o d'Al­
geria; '< i.a cau.-a de l popolr. 
aigei ino che c o m b a t t e pei' !.. 
-'Ha indipendenza e la nostra 
lotta. Che l 'Occidente lo sap­
pia: noi non potremo u n i non 
os-ere sol idal i con questa lot­
ta eroica ». Gli occ identa l i 
presenti tu t tav ia sono r ima­
sti poco m e n o c h e costernat i . 
poiché la ri)a;i non era stata 
previs ta in a lcun modo, ed è 
appar.-a come un atto in qua l ­
che m o d o g e m e r à rio. I corri­
spondent i M .-uno prec ip i t i t i 
ai te lefoni , e più tardi si « 
avuta di r i torno l V c o del le 
pr ime reazioni occ identa l i . S 
è appreso cosi c h e il prci/in'» 
britannico, s-ir A n t h o n y 
Eden ha c o n v o c a t o imme­
d ia tamente u n gruppo di col ­
laboratori . e "suc«-essivam«*nte 
ha r icevuto al n u m e r o 10 d: 
Dowìiiitq Street l ' ambasc ia ­
tore francese d e C h a u v c l e 
l ' incaricato d'affari a m e r i c a ­
no Foster. Il co l l oqu io è d u -
l a t o t\i\ dopo mezzanot te , curi 
la partec ipaz ione del m i n i s t r o 
degli es ter i S e h v y n Lloyd. 
«lei cons ig l iere g iur id i co lord 
Ki lmur e del cons ig l i e re di 
polit ica estera lord Sa l i sbury . 
Nessun c o m m e n t o ufficiale è 
stato poi diffuso, ma si ò d e t ­
to che si intende! e b b e sotto­

porre la q u o - l a ne al Consl 
gl io di S i c u i e z z a d e l l ' O N U 
Commenta tor i governat iv i -i 
sbracciano a sos tenere gì i n ­
d i c a m e n t e la inval id i tà nel­
l 'atto di naz ional izzaz ione , ma 
in realtà le più gravi preoc 
cupazioni pol i t iche a Londra 
e nel le a l t . e capital i occ iden­
tali, sorgono dal fatto che tr. 
le atto è stato c o m p i u t i UÓ 
Nasser a pochi giorni dal l ' in­
contro di Hrioni con Tito o 
Nehru. S; cominc ia a \.\<iiir>' 
in Occ idente , che ì cont ' o - a -
mai v a n n o fatti non già con 
«mesto o quel p. ie-e i-olat^. 
debolo e c o n o m i c a m e n t e e ar ­
retrato, ma (fin un nuovo 
mondo in c a m m i n o . 

Bonn propone 
un convegno dell'UEO 

B O N N . 26". — L.U ' - I n m a n i a 
o c c i d e n t a l e ha p r o p o - t o una 
c o n f e r e n z a da c o n v o c a r s i al 
più pres to poss ib i l e dei mi­
nistri deg l i es ter i dei pae^i 
de l l 'UEO per i m p e d i r e una 
r iduz ione deg l i a r m a m e n t i 

La proposta è i t a l a fat'a 
m e d i a n t e n o t e id> nt iche tra­
s m e s s e a l la G r a n B r e t a g n a 
a l la Franc ia . aM'Ilalia. Ri 
B e l g i o . a l l 'Olanda e al Lus 
s e m b u r g o . 

IN UNA DICHIARAZIONE AD UN GIORNALE DI STALINOGROD 

Bulganin e Zukov garantiscono alla Polonia 
l'intangibilità delle sue frontiere occidentali 

L'URSS assicurerà con il suo aiuto il raggiungimento dell'obbiettivo di HO milioni dì tonnellate annue, 
fissato per il I960 alle miniere della Slesia - Il rapporto di Cyrankiewicz sul piano quinquennale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

V A R S A V I A . IMI. — // primo 
ministro sovietica, Bulganin, 
e il riiinislro «iella difesa, ma­
resciallo Zuhov naui io g a r a u -
fiio augi alla Polonia, in una 
dte»inrn:io»»e r i lasciata alla 
«Trybiina Tobotnlczan di Sta-
linogrod, l'intoccnbilità delle 
sue frontiere, occidentali. 

« Ci rallegriamo — dice la 
dichiarazione —• che la giu­
stizia abbia trionfato e che 
la .Slesia s ia (ornata al la v\a-
drc pafria polucca. Nessuno 
potrà mai p ia infirmare que­
sto atto di yitisficfa. Le fron­
tiere occidentali della Slesia 
sono diventate per sempre 
frontiere polacche . La garan­
zia di questo fatto è fornita 
dall'amicizia fra i popoli del 
nostro campo, il campo socia­
lista o dall'amicizia fra i po­
poli della Polonia e della 
URSS i». 

La prosa di posiz ione di 
Bulganin e di Zukov ha per 
la Polonia un immenso valo­
re iti «punito r ie i i c ad assi­
curare che anclie al momento 
della stesura del trattato di 
pace con ima Germania uni­
ficata l'URSS sì opporrà a 
una revisione delle nuove 
frontiere nate «lalla s i s l c m a -
: ionr seguita al'.a seconda 
guerra mondiale. Sello stesso 
tempo, parlando a Stalino-
gratl, nel cuore del bacino 
della Slesia, Bulganin ha ga­
rantito alla Polonia che la 
URSS continuerà a fornirle il 
.rio aiuto per modernizzare la 
industria mineraria in viodo 
da permetterle di rnggiunqr-
re nel /.1(i0. come ha dichia­
rato il primo ministro Cyran-
kn'11-ior nel suo rapporto n' 
Comitato centrale del Partito 
operaio unificato, la cifra ili 
lìti viih'pni di tonnel late 
annuo. 

Il discorso di CprankiFicicz 
pubblicato oggi dalla stampa. 
costituisce un documento di 
grande interesse, tanto dal 
punto di rista economico rhe 
(fa qìieUo pol;t'eo. in qi/aiifo 
indira con rliiarrrrn la via 
che sarù scalfita fino al IJ)tì<) 
In quell'anno, la Polonia pro­
durrà sette mil ioni e duecen­
tomila tonnellate di RCCTOÌO. 
circa c inque milioni di t o n ­
nel late di prodotti laminati e 
«rara cosi imo dei prù impor­
tatiti iwes'. industrial i d 'Eu­
ropa. 

Oltre a fornire le cifre dil­
lo sr i t i inno economico ve' 
oiann quinquennale Che de­
corre dal primo acnna;a. Cg-

INTERVISTATA A PARIGI 

Gina lollobrigida nega 
di attendere un bambino 

pAKICtl. -'«." -_ Gina I.0M0 
brìgkia ha negato stamane di 
ossero in attesa di un bambino 

L'attrice è stata interrogata 
in monto allo voci diffuso a 
l a n d r a durante la so-ta dì moz. 
zogioixo nella lavorazione «io1. 
rt!m «Vorrò Dame de Pari*, cui 
prende parto anche An'hony 
Quinn. 

P«>co prima di risponderò ai 
giornalisti. Gina aveva ballato 
un movimentato Flnricnco 

- Non farei queste d.tnze — 
ha risposto ("attrice — so at­
tendessi un bambino. E poi. 

sarci così felice che convoche-

ioi una conferenza stampa in 
piena regola por annunciare 

il lieto e v e n t o - x 

Souiontt in URSS 
di rabbini americani 

MOSCA, 26. — Un gruppo d: 
membri della Gist.-.drut Gara-
bonim Beiamenke, l'organiz­
zazione de; rabbini americani. 
diretto dal presidente dell'or-
garczzazionc stessa, il rabbino 
Devid Ho!!ander, ha tra.sCoreo 
più di tre settimane in Un.o-
ne Sovretica. 

rankicwiez ha proposto al li 
Comitato centrale l'adozione 
di alcune misuro d 'urye»;n , 
da realizzarsi sino alla fine 
del 1956 per migliorare le 
coi idùioni di vita del le masse 
lavoratrici. 

In quest'anno e mezzo do­
vranno essere aumentati i sa­
lari più bassi e dovranno es­
sere versate agli operai tutte 
le s o m m e toro d o n i l e dal le 
acirnde o dallo Stato a titolo 
di premio e non pagate a 
tempo, di premi per ore sup­
plementari fatte nei mesi 
scorsi, di rimborso per ecces­
sive spese fiscali. 

L'aumento dei salari non 
dovrà essere legato a una re­
visione dei tempi di lavoro-
d'ora in poi, l'aumento delle 
norme verrà condizionato al­
l'applicazione del progresso 
tecnico e della mial torr orga -
« i ;2a; iono del la prodariono. 
in modo da non ledere gli in­
teressi degli opera i . N e l cor­
so di questi sedic i 7nesi si do­
vrà anche evitare ogni au­
mento di prcr ;o d i s s imula to o 
dichiarato, e procedere, ore 
possibile, alla loro riduzione 

Dopo aver rilevato, all 'hit-
rio del suo discorso, che la li­
nea generale seguita dal par­
tito e dal g o r e r n o in tutti 
quexti anni è stata giusta. C»/-
rankietvicz lia osservato che 
molte delle attuali difficoltà 
economiche e politiche deri­
vano dal fatto che questa li­
nea. la quale richiedeva sa­
crifici e pr i rar ion i . non ò 
sempre stata chiarita in modo 
sufficiente alla grande mas-i­
dei larorafori . A un certo 
momento, ad esempio, non è 
stato detto che occorreva {an­
ima sforzo particolare prr le 
necessitò della difesa, e ove­
tto si è riflesso in modo nega­
tivo sulla c o m p r e n s i o n e , da 
varte delle masse, della rcaìe 
situazione economica. 

In tutti questi anni sona 
state cotfruifo «fodicinii'n 
arionrfo indiistrtalr e fi è im-
nresso un ritmo di sc i i i ip iv 
troppo rapido in eonfronfrt 
alle possibilità del paese, li 
modo negativo sì è anchf- ri­
flesso il fatto che una parte 
dell'amministrazione ha d-
menticato. in o n e s t o neriorfr;. 
il carattere dello Stato a de­
mocrazia popolare , e ha adot­
tato metodi che creavano una 
frattura con le masse. 

-Malgrado l'opinione dif­
fusa in certi ambienti — ho 
proseguito il pr imo Tiiini«j*r«i 
— non esiste il dilemma de­
mocratizzazione n ritorno a'' 
metodi di amministrazione 
burocratica. Un «Irlrrnma d-
questo genere non si pone 
nemmeno. Uno degli obìot t ir i 
orincìpnli . consisto nel raffor­
zare i legai.ii con le masse. 
accrescerne la prosperità e 
vincere le incomprens ioni . 
nel democratizzare continua­
mente e conseguentemente Ir* 
nostra r i fa . In pr imo luooo 
occorre aumentare la funzio­
ne. la voce e l ' inirtat ira della 
cla**e operaia nel la gcsii'one 
-foli' in'nrrsa. L* operaio, i'. 
contadino e l'intellettuale de­
vono e s tere m o r a l m e n t e e 
materialmente interessati al 
nrocesso produttivo, devono 
sentirsi responsabi l i rlella or-
stione del loro nosto di lavoro 
e di tutta l'economia del 
oaese ». 

- Sai dobbiamo chiudere 
defìnitivamente — a g g i u n g e 
d primo minis tro — »? per ìo ­
do in cui si darà sposto nro -
va di sfiducia nei mnfront•" 
degli operai , dei confndinr. 
Inrornfori e dogli inf f l iorn .a-

circoririaw/o(i di disposi­
zioni senza fine che limita­
vano la loro l iberta, soffoca­
vano le critiche, li esponeva­
no agli abusi di potere e igno­
ravano i loro bisogni e le loro 
preoccupazioni. Per questo 
abbiamo iniziato e continue­
remo la lotta per la democra­
tizzazione reale della nostra 
vita, facendo fronte, contem­
poraneamente, al nemico di 
classe, il qua le cerca di inse­
rirsi nelle nostre difficoltà, e 
alle resistenze che esistono 
nelle n o s t i c stesse file ». 

« Queste resistenze non so­
no insignificanti — ha detta 
ancora Cyrn i ik i e io i c ; — . Il 
coHserrafori.viuo di una parte 
del nostro apparato statale e 
di part i to frena il processo di 
democraf i :r«riono. Questo 
conservatorismo proviene in 
parte dall' abitudine, durata 
lunghi anni, dì far ricorso al 
metodo, facile in apparenza, 
di governare con l'aiuto della 
pressione amministrativa. E' 
certo più facile comandare 
clic conquistare e convincere. 

ma in tal modo si o t t engono 
soltanto risultati a breirp sca­
denza. Certo, non tutti sa­
pranno passare ai melodi de­
mocratici di lavoro politico. 
Vi è chi resiste al cambia­
mento. Questa resistenza e 
questo conservatorismo deri­
vano in parte dall'incom­
prensione della i r revocab i l i tà 
dei processi sociali e politici 
generati dalla maturità cre­
scente delle m a s s e e da l fat to 
clic è stato superato il perio­
do del cu l to della personalità. 
Saranno d u n q u e necessari 
sforzi considerevoli per rie­
ducare politicamente molti 
nttii'isfi del nostro partito. 
affinchè, siano in grado di 
passare a metodi politici più 
rjflicaci. anche s e più difficili. 
da applicarsi con spìrito di 
militanti e non con menta­
lità d'amministratori ». 

La discussione al comi ta to 
centrale sui rapporti di 
Ochab e di Curankieivìcz. in 
corso ormai da una s e t t i m a ­
na. si sta avvicinando alla 
conclusione. Per sabato o do­

menica sono attese le risolu­
zioni finali, die riguarderan­
no tanto le linee direttrici del 
piano quinquennale quanto 
gli attuali problemi e c o n o m i ­
ci e po l i t i c i . Un'importanza 
particolare sarà data, a quan­
to si ritiene, al p r o b l e m a di 
una p iù ampia partecipazione 
degli operai nella gestione 
dell'impresa soc ia l i s ta , ol la 
democratizzazione del siste­
ma di direzione delle aziende 
e. al perfezionamento del si­
stema dei prezzi. Un'apposita 
commissione, sarà incaricata. 
a quanto ha prcannunciato il 
primo m i n i s t r o , di studiare le 
esperienze fatte ultimamente 
in questi campi nell'URSS e 
iv altri paes i . 
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